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I F E S A 

C O M C U X ' ; 

j • ) 

Si fa nota Y Innocenza ipdebitamente 
perfeguitata del Padre Gian-Felice 
Grimaldi Provinciale de’ 
Cherici,Regolari Minori : : 

della Pietra Santa . 
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Uella fublime , interminata intelligenza , che 
ficcome mercè il vado fuo potere dalle più 
folte , tenebrofe caliggini dell’ oblio fui bel 
principio de’ tempi, per effètto del fuo eter- 
no amore , che tutto prevenne (a) quoniam 
ipfe prior dilcxit nos , la prediletta umana 
Creatura trafl'e pietofo ; e che poi ordinò a 
beneficio della Ueffà per ricomperarla dalla 
fiera fchiavitù della colpa, fi facrificafle fu l’Ara tormentofa 
della Croce l’Unigenito umanato Verbo del Padre, rifiutan- 
do ormai il caldo fangue dell’antiche vittime , ed i Ile (fi fag- 
ginati vitelli, perche quello dell’Uomo Dio fervide di prez- 
zo alla ricompera dell’Innocenza fgraziatamente perduta . Quell’ 
iftefla con occhiuta favijlfima provvidenza le vifibili , ed in- 
vifibili cofe tutte con ammirabile siltema , ed inalterabil’ or- 
dine difpone , evidentemente conofcendosi mercè la quotidia- 
na fperienza con non molta fàtiga , confutata 1’ empia , va- 
na dottrina dello federato Benedetto Spinola , che volea gl’ 
avvenimenti tutti dell’Univerfo al cieco cafo , s attribuiflero . 
Gl’ eventi Urani , ed inopinati , e quei , che fembrano alla de- 
preffìon della virtù più rara indrizzati , fe facevano agl’ anti- 
chi feguaci di Senofane , e Protagora perder di mira la Di- 
vinità fuprema Regolatrice , e con detellabile aflùrdo li rende- 
vano garanti d’ un’ ideale neceflità di fitto inevitabile; a Noi 
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Cattolici però illuftrati dalla vera Fede fervono per confer- 
marci fempreppiù nel concetto d’ un alta provvidenza , che 
per arcani fentieri vuol formare le più ftupende fue meravi- 
glie: e febben s’avvalga in ciò della malizia degf uomini al 
comune fentire i più perfidi , quella nulladimeno non lunga- 
mente permette fia celata . S’ avvalfe dell’ invidia , ed emula- 
zione de’ figli di Giacobbe (a) , perchè Giofeppe elevato fulfe 
alle prime dignità d’ Eggitto , come s’ oflferva nella Genefi ; 
ma inoltre difpofe , che indi a qualche tempo fullèro i rei 
Fratelli con la confufione per lo difcoprimento puniti . E per- 
chè nel Mondo .fu mai fempre arte ingegnolà , troppo a’no- 
ftri giorni refa plaufibile , il colorire le proprie palfioni col 
grato afpetto delle virtù più rare , vuole la Giultizia fupre- 
ma del Reggitor del tutto , che quella preflò a poco fvelata ? 
rimanga . 

Sù fondamento di verità s'i certa dalla quotidiana fperienza va- 
lidamente contellata , meraviglia punto ad alcuno recar non 
deve fe il Padre Gian-Felice Grimaldi dell’Ordine de’Cheri- 
ci Regolari Minori Provinciale della Pietra Santa , per aver 
egli con fommo zelo promolfa la regolare olfervanza fi vede 
refo berfaglio della più fiera perfecuzione fiali finora ne’Chio- 
ftri Religiofi veduta. Il fegnalato merito di quello raro fog- 
getto conofciuto nelle Città di Palermo , e fuccelfivamente 
di Napoli , vale a dire nelle Metropoli di due Regni , e nel- 
le quali fi vidde elevato alle cariche le più cofpicue , a cui 
alcender pofsa un Claullrale ; cioè , di Confultore , e Quali- 
ficatore del Sant’ Uffizio di Sicilia, di Teologo della Monar- 
chia , ed Efaminator finodale , e Confefiore dell’ uno , e l’al- 
tro fefio , ed anche di Monache , cariche esercitate con tan- 
to plaufo , che ancor ne dura la venerazione al di lui no- 
me , talché a fedare ogni queflione Teologica, e Morale, ba- 
lla per fermar 1’ opinione , che vuol pruovarfi il dire , ciò, 
che di Pittagora dicevano i fuoi Difcepoli tàrrìs *®a , cioè 
egli /’ ba detto . Inoltre 1 ’ efsere flato in quella gran Capitale 
ove fù di ritorno nell’anno 1740. fenza fottoporlo all’elàme 
con fingolar prerogativa creato daH’Eminentiffimo Signor Car- 
dinale Arcivelcovo Spinelli , e confermato dal fuo degno vir- 
tuofilfimo, e zelantiffimo fuccelsore il Signor Cardinale Seria- 

l«i. •• 
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» ^onfetsore del Popolo , e delle Monache , E&mmatorfe 
^.’^onfefsori,ed Ordinandi, ed indi a poco tempo aferitto all’ 
vvw (lr« Compagnia detta de’ Bianchi , di cui è obbligo con-, 
i pazienti condannati dalla Giuftizia al Patibolo : e 
efser quella un’ opera troppo profittevole pel proffimo , e 
troppo grata a Dio , vi fi vedono aferitti per fratelli e Pre'- 
laù , e Cardinali , e Sommi Pontefici . L’ efsere fiato anche 
nella Religione conofciuto il di lui merito infigne , e perciò 
onorato dell’ importantiflima , gelolà carica di Maeftro de’No- 
vizj , che lodevolmente fli da lui esercitata per lo fpazio di 
tré anni , per due volte eletto Procurator della Provincia , e con 
pari laude foftenne per fei anni l’ impiego : e finalmente l’ef- 
fere per la virtù, e per il merito afeefo al Provincialato , che 
ora per la feconda volta egl’ efsercita , avendo anche con Eroi" 
ca umiltà nell’ Anno 1757. proflìmo pafsato rigettata là ca- 
rica del Generalato offertali da gran Perfonaggio , che glie la 
prometteva per Breve Apoftolico , e che rimafe oltremodo 
ammirato del virtuofo rifiuto: Tante virtudi appunto aduna- 
te in un fol foggetto in vece di partorire i tributi d’ofsequio 
s’ hanno conciliato l’ odio , l’ avverfione , ed invidia d’ alcuni 
Religiosi imitatori di quei , che per Icuotere il giogo della 
vita Monaftica prepararono il veleno al Santo Patriarca Be- 
nedetto , e mercè l’ opera di quelli congiurati ad annientarlo 
fi è veduto , e vedefi tuttora rinchiufo in orrida ftrettiffima 
priggione , in cui vien trattato con quel rigore iftefso , che? 
fuol pratticarfi nelle Carceri di quel Tribunale medefimo del 
Sant’ Uffizio , ove per lo fpazio di ventitré anni ha , come 



fi di&e , nella Città di Palermo prefeduto Giudice : febbene 
una inalterabile , ed eroica fofferenza forma alla virtù di quell’ 
illuftre foggetto il più bel preggio .• 

Predò gli uomini fenfati r e prattici de’Chioftri , poco , anzi 
nulla lo ftrano di fopra accennato trattamento ha recato di 
difeapito al concetto onorevole troppo fondatamente formato 
del P. Grimaldi ; ma perchè predò il Comune la ftranezza 
delle procedure contro di lui pratticate , feemar glie ne po- 
trebbe la fiima almeno col decorfo del tempo; giudicato ab- 
biam neceffario fodisfare al pubblico dritto intereflàto giufta- 
mente nella perfona d’un Cittadino tanto di fe benemerito, 
manifeftare con fincerità la forgente di tutte le calamità pre- 

fenti. 
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•fonti . L“Epoca dunque di ‘quede prende là Aia origine dall’ èf- 
ferfi il P. Grimaldi coraggiofamente oppofto nella Dieta Ge- 
neralizia tenutali l’ anno profilino caduto in Roma , all’ Elez- 
ione in Generale del P. Giufèppe Elquivel contro i sforzi 
dell’ Affiliente Generale P. Giufeppe Vico, ed anche il pre- 
vederli troppo zelante del pubblico bene dell’ Ordine ne’ Ge- 
nerali Comizj dovranno tenerli nel mele di Maggio venturo 
anno 1759. Potremmo riferire molte infinite cole su tal fog,- 
getto , che volontieri trafc tiriamo ad evitar la nota , che per 
altro non troppo giuda farebbe , di làtirica Maldicenza . 

Li rifemimenti però prodotti da quella cauflà troppo rilevante , 
giammai potuto avrebbero partorire i fanelli effetti , che ora 
fi vedono, fe alcuni Religiofi diffoluti , ed a cui quanto pia- 
ceva il vivere rilaflàto, altrettanto dilpiaceva il rigore della 
difciplina Regolare , con vigor fommo fodenuta dal P. Pro- 
vinciale Grimaldi non avelie con l’ingiude doglianze , e fal- 
le accufe fomminidrato pabolo alle fiamme -, ed un apparen- 
te motivo al prefente incendio . Perlochè il mentovato Padre 
Generale fu tal fondamento venuta in Napoli nel mefe di 
Decembre 175 7., e cortefemente accolto dal P. Provinciale 
Grimaldi, in ricompenlà dell’ ofpitalità li fece prima infinuare, 
e poi 1 * insinuò , che dovuto avelie rinunziare alla carica Pro- 
vincializia con la lusinga di vantaggioffune offerte : ma que- 
fle riufcite vane a dì 23. Gennajo,in prefenza del Reveren- 
diffimo Signor D. Giufeppe Boccarelli , e de’ R. P. Luca Cita* 
rella , e Giovanni Dragone, che chiamò per tedimon.j ,effor- 
tò il detto Padre Grimaldi , 0 che rinunziajfc alla carica , ed 
egli ? avrebbe accordato tuttodì , che faputo avejfe chiedere ; op- 
pure non volendo rinunziare , /’ avrebbe procejfato-y e depojlo con 
aggiugnerli altre rìgorofe pene , e fpogliatolo di tutti i fuai re- 
ligio/ commodi : cosi facendosi conoscere con troppi inavve- 
dutezza lo foopo principale di tali maneggi dichiarandolo af- 
follato fè rinunziaffe ; e reo , qualora alla rinunzia aderir non 
voleflè: febbene, a tenor delle codituzioni dell’ordine (a) non 



li competeffe facoltà veruna nè d’ aprir vifita , nè di proce- 
dere ad inquisizione contro d’ un Provinciale , effendo quefto, 

drit- 
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privativo della Confulta Generale unita (a) , ad altri 
c pmmunicabile . L’ordine legale s’ è fmarrito , le leggi 
^ofiìche si fon trafcurate; le Bolle Pontificie,! flatuti mu- 
tudp^ dell’ordine si citano per convincere di trafgreffione il 
P. Provinciale Grimaldi, ma fellamente, ne fe n’oflèrva l’ordi- 
ne : perchè alla femplice veduta d’ un’ iftanza fifcale priacchè 
terminata fuffie l’ efeme del prefunto reo , s’ udì con forpren- 
dente attentato fotto palliato nome di fofpensione , a dì n. . 
Febbraro , realmente privato della carica il Provinciale Gri- 
maldi- 

Credevasi sii le prime con ragionevole Criterio , che poflibi- 
le giammai fufle , che un clauftrale in dignità coflituito s’ u- 
furpaflè la facoltà d’inquirere contro foggetto all’ eflremo me- 
ritevole, fenza le preventive neceflàrie folennità , eppure ii 
P. Provinciale Grimaldi s’ è veduto foggetto alla giudicatu- 
ra di perlona per la mancanza di facoltà incompetente : di 
che alla fine avveduto produife iflanza d' incompetenza , ed 
insieme appellò awerfo il fovracennato decreto di privazione 
dell’Uffizio, come quello, che febbene non lo fembrava , nul- 
ladimeno avea forza , e teneva le veci di decreto definitivo , 
alla Congregazione de’Vefcovi, e Regolari , preflo la quale 
a’ predanti uffizj fetti fere dal P. Generale , quello n’ ottenne 
il Referitto : Verit enarrati s expofttis prò parte Patrit Generalità 
eppofitis non objlantibus , idem Pater Generalit procedat prout de 
jurc &c. Quale fevjffimo Referitto, o altro di consimil teno- 
re , che fufle , chi noi vede a prima fronte , che con effe 
quegl’ Eminenriffimi Porporati si rimettevano al dritto comu- 
ne, ed a quello ne difponevano le coflituzioni dell’Ordine ? 

E nè li comunicavano altra facoltà flraordinaria , ma folo * 
fembrava confermaffiero quella , che giudicavano , forsi dall’ 
affieniva dell’ efpoflo , li concedeflèro le fopracitate coflituzio- 
ni? Eppure il Giudice interpretandolo a fuo modo ordinò la 
carcerazion formale di detto P. Provinciale Grimaldi, che do- 
po aver tolerata la Clauflrale nel Colleggio di S. Giufeppè 
per l’intiero fpazio di giorni 70. fr vide la fera de’ io. A- 
prile corrente anno da un giovane Sacerdote di lui capitale 
irreconciliabile nemico refo tale per la diflblutezza del vivere 

. .. P,<Sa- 
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P. Gabriele Carderia;, e da due Fratelli Laici parimente ne« 
mici prefo dalla Tua danza, e con parole di fchemo, afpre , 
e contumeliofe , -condurfi aliore due della notte in circa nel- 
la cafa della Pietra Santa , ed immediatamente rinchiuderli 
in rigorofe, ftrettiflima prigione non oftante , che oltre fùffe 
di tutti i fopranarrati meriti fornito, fi rattrovaffe effer poco 
men , che fettuagenario . 

Il Reverendo Sacerdote D.Antonio Pulitino affé (Tore affluito dal 
P.Generale in detta cauflà drfepprovò altamente una tal con- 
dotta , perchè contraria a tutte le leggi , al Referitto della 
Sagra Congregazione, e molto intereflante la Regai Giurifdi- 
zione : conciofiacchè a tenor d’ ogni legge , avendo il reo ac- 
cettata il mandato ingiontoli della carcere claufirale , non po- 
tea perciò rinchiuderfi nelle carceri formali : che non potea 
procederfi a carcerazione di fatto ; ed in fine non potendoli 
«Seguire fenza il Rcgal beneplacito il Referitto della Sagra 
Congregazione , con ciò reftava offefe la giurifdizione del Re- 
gio . Ordinò intanto, che fi lafciaflè libero per il Ghioftro 
il Provinciale , e per rimediare in qualche maniera alla già 
fetta violenza, configliò , che il Filco avefle formata iftanza 
con l’ antedata allegando fofpetto di fuga , appiè di cui or- 
dinò fi ferma Se decreto col reducvtur in domum Sanila. Ma- 
ria Ma/oris loca fecurioris cufìodia ; tutto s’ eflègui ma fi riten- 
ne più che mai riltretto in carcere Uprefunto reo, ed in ve- 
ce di dirli nel decreto loco fecurioris cuftodia, fi diffe. reeluda- 
tur intus carce?es formales , qual decreto fu fatta fòfcrivcre fot- 
rettiziaraente daU’Aflèffbr Plitano , che confeflà averlo foferìtto la 
fera de’zi. Maggio ad un ora di notte con inganno, e frode (a) » 
Ma ritorniamo alla primiera narrativa , e ftimiam degno da rii* 
fletterli, che ficcome niente fuaCrifto nella fua dolorofaPaf- 
fione più fenfibile , quanto del fuo diletto Traditor difcepolo 
la prefenza aell’ orto dell’ Ulive , cosi dovea a credere d’ ogni 
• nom fenfato riufeire al P.Grimaldi oltremodo rincrefcevolc falcet- 
to del Padre’ Cardenas fiato fuo Novizio, e da lui qual Figlio; par- 
torito alia Religione , che tutto fu concertato per vieppiù afi 
figgerlo , e renderli fenfibile l’ ignominia . Eppure quello San- 
to Religiofo con manfuetudine inalterabile fu condotto, ten- 
quam orvis ad occiftonem ; nulla giovandoli le difpofizioni del 

. drit- 
ti lt tutto rilevali da’ documenti li leggono nel fine del preferite Manifefto L 
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. comune , anche fe avelie meritata la carcerazione , il 
, \ e vuole che career debet dari fecundum qualitate») delitti , 
y pCrfonce (a) E per dentarli dalla ricerca pedonale non li 
^ il proteftare , che molte fcritturc egl’ indotto avea , ap- 
nC neffero alSagrofanto foggello della Sagramental conte Aio- 
> perchè- i fopranomiruti Satelliti porteti incivilmente le ma- 
ni '{opra fenza rifpettare il carattere, e la veneranda canizie 
violentemente lo sbaliggiarono , come gii tempo prima avea- 
no fatto della tua ftanza religiofa : che tutto nientedimeno fu 
dal P. Provinciale Grimaldi tolerato con imperturbabile fere- 
nit'i d’ animo , e di volto , rammentando , che in fomiglian- 
te guifa ftato era trattato da’ fuoi quel Dio Umanato, le di 
cui veci come fuperiore , fopra i fudditi , che lo malmenava- 
no, fofteneva : E finalmente per corona di tutto feelfero per 
Cuftode delle carceri il più inumano , e arregante forte tra’ 
Fratelli Laici . Oh macchia deteftabile , che giamai potrà can- 
cellarfi dalla Provincia di Napoli de’ Chierici regolari Minori 
tantoppiù vergognofa , ed abbominevole , quanto che apporta 
nella Cafa prima Madre dell’ordine , ed ove riportino 1 oda 
venerabili de’ Fondatori di ella! E voi religiosi tutti della Pro- 
vincia come ftar potete neghittosi , e fpettatori indolenti del- 
la voftra ignominiorti rovina , come tanti Neroni fuonando la 
Lira alla veduta delle fiamme di Roma incendiata ? Con qual 
coraggio approvar potete 1’ ofeuramento della gloria di quella 
vcdlra Provincia prima dell’Ordine , e non rattrovafi qualche 
Geremia , che con dolorofi Treni deplori la fchiavitù d’ erta , 
or 1 che : Princeps Provinciarum fobìa ejì fub tributo ( nel fuo 
degno capo ) ? Come non v’ impietofite nello feorgere , che: 
Omnes perfecutoret e/us apprebenderurtt eam inter angujì/as ? Fa- 
tti funt bojìes ejus in capite inimici ejus locupletati funt .. . . . 
Fatti funt Principes e/us velut arietes non invenientes pafeua , 
CT abierunt abfque fortitudine , ante faciem fubfequentis (b ) . Ma 
fe gl’ uomini non volgeranno le pupille per rimirar tante ro- 

B vine , 

»* « . # • , ■ . . 

(a) Ita habetur £. I. coi. de ceefiod. reor . , & L. fin. coi. de accuf. (r 

Gomcz T orti. J. variar, e. 9. ». 6. 

Juliut Clarus in Pratt. Crine. Lib. J. §. fin. q. 4 6. n. x. * 

Roderle, in rtfoi. rtg. refol. 43. ». 3 . 

Fccrin. P. I. Praxit Crina. Lib. 3. q. 37. ». 104. & ». 99 - 

(b) Jtrem. Thr. t.x. 



vine , ben lo fari quel vigilarne Cultode , che mortifica , e 
vivifica , ferifce , ed infiem rifana le piaghe de’ faoi Eletti . 

Noti efiggeranno punto di credito l’ ulteriori ftravaganze pretti* 
cate contro di quello buon Religiofo, e non paghi ifuoiper- 
fècutori d’aver ammeffo ali’Efàtne Fi (cale (oggetti i più mal* 
vaggi , e chi per effer flato , mercè la difofè fitta dal P.Gri- 
maldi nell’Anno: 1741: a fàvor d’un Religiofo indebitamen- 
te inquiiìto , dichiarato (pergiuro , ed infame ; chi per un* 
aperta inimicizia , e tutti per eflere ribelli all’obbedienza dovu- 
ta al proprio Superiore, eccettuati da ogni Legge, ed efclufi 
da ogni giudizio ; non paghi , fi diffo , di quelle , ed altre 
infinite irregolarità , e ftravaganti procedure , dopo aver all* 
ultimo fegno dell’ inumanità , riftretto , come fi divisò , il pre- 
funto reo li fu sdegnato il termine di pochi giorni a produr- 
re le fue difefe, e (è l’ ingiunte, che eliggeffe difenfore Re- 
ligiofo dell’ ideilo Ordine , efcludendo anche dal Giudizio i 
Giureconfulti Ecclefiaftici , che aveva il P. Grimaldi nomina- 
ti al patrocinio di fua ^ Innocenza : ed anzi perchè vieppiù ri- 
tnaneffo di difefa sfornito, nel confegnarfi la Copia del Pro- 
ceffo continente nommeno , che 28d. pagine , (e 1’ impofe , 
che tra lo fpazio di tre giorni doveffe produrre gl’ Anicoli, e 
la difefa ; vietando al Difonfore nominato fotto graviffime pe- 
ne , che ad altri non aveflè ©fato conferire la menoma paro- 
la in eflb contenuta . Ben perfuafi , che il P. Giofeppe Boc- 
cino quanto infigne nelle faenze Filofofiche , e Teologiche , 
di cui può dirfi fenz’ Iperbole uno de’ Maggiori Luminari , 
altrettanto effondo nudo della facoltà Legale , male faptoto 
avrebbe regolar la difèfà ed il fàperf» dal pubblico , che dap- 
pertutto s’ è fatto pompa di quello Procedo efàggerandone i 
fognati delitti in eflb notati per giudicarne la condotta , il 
che fi fece contro il precetto della Carità Criftiana , e divie- 
ti delle Coftituzioni dell’ordine (*),ed ora fi proibifce la ne- 
eeflària communicazione del ProcetTo fleflo con i Giureconfulti, 
e chi non vede lo fcopo dell’altrui difegno? 

Ma il faggio avveduto Religiofo prefentò gl’ Articoli pel difon-, 
fivo, ed il prefunto reo non potè per alta difpofizione dell’ 
Altiflimo , dar la Nota de’ Teflimonj , perchè queftì fecero 

fenti- 

(a) Ctnjl. C. R. M. PA . r.15- IMO. 
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e » n P n volerfi eliminare per timore dell’altrui paflìone 
^^rario ; come si vede dall’ Alterato ferino, e fottoferit- 
xo Avvocato fu riferito, e dal Provinciale Grimaldi per 

del P. Generale , appiè de’ prefentati Articoli , come 
rvcV P roceffo s’oflerva. 

Non effendo dunque flato poflìbile feorrere neppure leggendo 
tute intero il voluminofo Procedo per la Grettezza del tem- 
po ; giudichiamo neceffario per appagare la giuda curiofità 
del pubblico prefentarli quella Scrittura , non già nella foli- 
ta venufla forma del Foro coordinata, ma con quel fiflema, 
che è riufeito poflìbile : Onde poiché fenz’ ordine fi vede fab- 
bricato queflo Procedo , come 1’ attefla 1’ llluflriflimo Monfi- 
gnor Rofà Vefcovo di Pozzuoli , e Maggior Cappellano , e 
lo riferì alla Maeflà del noftro Clementiflimo Sovrano , così 
non con altro ordine vedraflì la prefente Scrittura, fé non fe, 
col rifponderfi a cadauno de’dieciotto Capi d’ accula prodotti 
dal Filco , e dalla dilucidazione d’ efli vedrà ogn’ uno quan- 
to ingiuftamente fia il degaiifimo P. Provinciale Grimaldi di’ 
fuoi nemici perfeguitato . 




B 2 



L’iilan- 



( XII ) 



L’Iftanza Fifcale contro del P. 
Provinciale Gian: Felice Gri- 
maldi contiene dieciotto 
capi d’ accufa,e fono 
i feguenti. 



C 



He il Padre Provinciale Grimaldi lènza licenza della Con - 
folta Generale , e fenza 1 ’ aflenfo del Capitolo Locale 
abbia fimo ricorfo al Re per l’ unione della Parrocchia di San- 
ta Maria Maggiore , e quella di S.Angelo a Segno , ferven- 
doli d’ efpreflioni avanzate contro deU’Eminentiflìmo Cardina- 
le, e con ciò ha mancato efpreflàmente al folenne giuramen- 
to , che fanno tutti i Provinciali , e contro iL Decr.Rift. w.3. 
die non pollano pretendere qualfifia grazia etiam in favorem 
Relig ionis fenza l’ aflenfo della Confluita Provinciale . 
a. Che mancando l’ Archi villa in Santa Maria Maggiore il P. 
Grimaldi abbia eletto il P. Martino Troyfio contro del de- 
creto Rif.46. dove s’ordina tal elezione dalla Conlulta Ge- 
nerale ; e per tal effetto fi è veduto , che per la poca cullo- 
dia dell’Archivio fi fono eftratte Scritture dal medefimo,che 



fi fono ville girar per le Camere de’Religiofi , e li fono im- 
prontate anche a fecolari contro del dee. novijf. Rif. 21. ne 
ciò ha potuto fortire lènza l’intelligenza del Provinciale , men- 
tre quelli nella vifita ha elàminato il Libro dell’ Economia , 
dove fi portano le Ipefe per portare , e riportare fuori di Ca- 
la dette fcritrure , e non ha calligato il Superior Locale . 

3. Che il P .Grimaldi contro il dee. Rif. 4.7. dove s’ordina, che 
le robbe de’ fpogli fi vendano , e f\ riponga il danaro nella 
Caffo della Beatificazione del S. Fondatore ; elfo al contrario 
ne difpone a capriccio ; ed in latti nello fpoglio del P. Tra- 
bucco, fi fece prima io fpoglio privato con afportame il mi- 
gliore, e poi fi fece lo fpoglio folenne con l’ intervento delle 
perfone leggitime : qual cofa s’ è fatta con 1’ intelligenza del 
P. Grimaldi . 

4. Che le Cojlituz, P. 1 . c.ip. comandano tenerfi in ogni Ca- 

fa 
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^ Sacerdote Infermiere; che gl’ammalati fi trattaffero con 

> e fi vifitalfero almeno un giorno si, ed un’altro nò 
iaV Superiore : ma il P. Grimaldi ha fatto trattare malamen- 
V infermi, niegandoli il mangiare, ed i medicamenti or- 
dal Medico, e non ha tenuto altro fe non uno Infer- 
miere Laico : nè mai egli ha vifitato l’ Infermi , come fece 
.del P. Loffredo con grave fcandalo della Comunità. 

5. Che per le Cojìit. P. 4. ». 31. viene proibito ad uno, che 

non è Superiore convocare Capitalo Locale , eppure il P.Gri- 
maldi permife , che il P.Michel’ Angelo Troyfio aveffe con- 
vocato Capitolo Locale in Santa Maria Maggiore per riceve- 
re all’Abito il Fratello Michele Andras , con tutto che non 
fiiffe.il P. Troyfio dichiarato Vicario; anzi l’ifteffo P.Grimal- 
di poi , egli medefimo diede 1 ’ Abito ad Andeas non aven- 
do riguardo , che il medefimo fàceffe una Profeffione nulla : 
nè poi lànò tale nullità . 1 

6 . Che eflendofi propofto al Capitolo Locale di Santa Maria 
Maggiore d’ Affittare il Cafino della Barra per ducati 70. me- 
no del folito, quello conchiufe di nò: perche fi veniva a per- 
dere 70. ducati annui fecondo il coflume del Paefe : ma il 
P. Grimaldi contro le cojìit. P. 2. c. 5. lo fece affittare per 
ducati 70. meno, e cosi deteriorando lo liabile, che è con- 
tro le Collituzioni Apoltoliche , e dell’ Ordine . Anzi fece di 

£ iù ; giacché quantunque le Cojìit. P. 4. c.3. hanno per nul-, 
) ogn’ atto delle Confulte , che fia filtro contro le rifoluzio- 
ni del Capitolo Locale , pure il P. Grimaldi ebbe lo fpiritò 
di convocare Confulta Provinciale , ed in quella accordare il 
fudetto affitto contro la rifoluzione del CapitoltfrLocale , e fen- 
za nemeno fentir le fue ragioni, e moltiplicando più le tras- 
greffioni , propofe in detta Confulta di far grolle fpefe per det- 
to Cafino da circa ducati trecento fenza il confenfo neceflà* 
rio del Capitolo Locale. 

7. Per il Dee. Rif 43. s’impone a’ Superiori di caftigare i delin- 
guenti fotto pena di deposizione dall’uffizio , eppure il P.Gri- 
maldi non ha cercato di caftigare i PP. Boniti fuoi aderen- 
ti , che menano vita fcandalou , oltre l’ ufure , che commet- 
tono , quantunque li siano fiati accufati anche più volte da 
fecolari ifteffi . 

8. Il P. Grimaldi nelle visite, che ha fatto de’ Libri di Santa 

. . ' • Ma- i 
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Maria Maggiore $’ ha dovuto accorgere , che il P. MicheF 
Angelo Troysio fuo aderente ave mancato più , e più Mesi 
di fare le Confulte Locali , il quale è grave delitto per il 
Dee. nwif. Rif. 27* eppure il P. Grimaldi affatto non 1 ’ ha 
punito ; nè anche ha punito il medesima Tuo aderente , il 
quale permetteva , che s’ eftraelsero le fritture dall’ Archivio 
per predarle a’ focolari . > 

Dippiù nè anche ha punito il medesimo P. Troysio , il quale 
lènza facoltà del Capitolo Locale di Santa Maria Maggiore 

impiegò un Capitale di ducati mille , e più col Duca 

lènza le dovute cautele , e con pericolo di perdersi lènza et 
ferri fervito nè anche del Notaio ordinario della Cafa, quan- 
do che per il dee. Rtf-AV f° tto graviffime pene sordina , che s 
invigilale all’ amminiftrazione della Communio . 

Al contrario elio P. Grimaldi m olirà tutto il rigore , e furore 
contro gl’ altri Religiosi con riprendere in pubblico con pun- 
genti parole i Religiosi , che aveano fatto il digiuno lenza 
fuo ordine , volendo cosi sfogare fenza ragione il fuo livore 
in mancanze fognate - 

9. Che il P.Grimaldi quantunque fapcfse , che per il decr.Rtf.^. 

* Cotto gravi pene sia proibito qualsivoglia gioco, anche fenza 
danaro a Religiosi; e quantunque nell’interrogatorj , che fe- 
ce nella visita Provincializia d’Agnone ave&e avuto prefentc 
quello decreto , pure efso P. Grimaldi nella detta visita fece 
un decreto dove permetteva a’Religiofi di poter giocare coh 
la licenza del Prepofito mies quoties impetranda; quale licen- 
za neanche la Confitta Generale potrebbe dare . 
io. Che il P.Grimaldi , quantunque avelie avuto ordine dalla 
Confulta Generale, che nella Cauiìà del P.BrufTone, egli con 
la Confulta Provinciale provvedeflè jmrit ordine fervuto dando 
le difefe all’ Inquilito prima della fentetlza , e non facendo 
votare quei Padri, che erano accufacori del medefimo P.Bruf- 
fone • pure il P.Grimaldi m fpretvm della Confulta , e con- 
tro al Dee. Rif. 43. procedette alla fentenza fenza fentire il 
reo , fenz’ ordine , e giuftizia , e con aver fatto votare il P. 
Martino Troyfio accufàtore del P.Bruflone : efponendo dippiu 
una falfità con dire nella fentenza , che s’ era fatto Proceflo 
ad iflanza fifcale , quando non vi fu nè Fifco , nè Pfoceflo; 
eppure quella folliti vien fotwfcritta dal P. Grimaldi . Ma 
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\\ * ' c Rato {olito a quelle difobbedienze , mentre 

^,\V a 'tro fuo governo fu tanto fcandaloCi la difobbedienza da 
\uv ? K>rta ta al Generale Antonio Nunnez , che fu bifogno 
dalla Sagra Congregazione al Nunzio Apoflolico , ut 
jwris *> & remediis &c. cogat Provincialem ad parendtm 
Patri Generali . : * : . 

ii. Nel Dee. Rifa ii. (òtto pena di privazione vien ordinato, 
che nelle vifite , vifitino i Libri d’Efito, e d’ Introito delle 
Meffe Manuali , e perpetue , & an fupra vires Mijfaarum one- 
ra fufcipiantut , che è contro le Bolle Pontificie , e decreti 
della Sagra Congregazione ; eppure il P. Grimaldi nella vifita 
che fece in Santa Maria Maggiore vide riceverfi le Meffe 
Manuali ultra vires , di maniera che le Meflè perpetue fi 
fanno foddisfàxe fuori della Città , e ciò non ollante non vi 
diede rimedio, e nella vifita, che fece in S.Giofeppe ordinò, 
che ftante la molti plicità delle Meffe perpetue, ultra vires fi 
piglino i danari delle Meffe manuali e fi diano a celebrare 
gl’ obblighi perpetui della Sagriftia ad un Carlino la Mefla, 
e così fupplire alle mancanze ; qual decreto di Vifita fi leg* 
ge in S.Giofeppe: e così veniva a far celebrare ogn obbligo 
perpetuo per un Carlino la Meffa, e tutto il redo dello fti* 
pendio farlo appropriare al Colleggio medefimo . 

Inoltre il P. Grimaldi quantunque dalle ViGte fatte in Santa 
Maria Maggiore, e S.Giufèppe aveffe veduto le gravi man- 
canze contro le Cofiituzioni dell’Ordine per non leggerti, ed. 
efaminarfi déttamente in ogni mefe in ConfuJta Locale 1 ’ in- 
troito, ed efico delle Meffe perpetue, e manuali, pure non 
ha rimediato mai a tale fconqgrto. 

12. Che il P. Grimaldi fapea benifiìmo l’ordine delle Coft.P.i. 
r.4. che vogliono, che in ogni Cafa si tenga la caffi comu- 
ne del Deposito, e che sia proprietario, e come tale puni- 
to quel Religiofo, che preffo di se tiene qualche peculio, e 
non lo ripone nella Calla comune , qual Calìa devono i Su- 
periori Locali folto gravi pene tenere , giacché effo P. Gri- 
maldi in tutte le Visite, che ha fatto, ha ordinato, che si 
merteffe detta Caffi commune, e pure non l’ha fatto mai 
offervare; mentre con* fua faputa, e colpevole diflìmulazione 
l’ era noto , che in Santa Maria Maggiore non vi fuffe tal 
Caffa , e che ogni Religiofo teneffe preffo di se qualche da- 
naro : 
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naro: dunque i fuol ordini non fervi vano ad altro, che al di- 
fprezzo delle Sante Corti tuzioni . 

1 3. Che il P. Grimaldi abbia trafgredito i voti folenni , men- 
tre fenza licenza nè di Confulta Generale , nè Provinciale, 
ha tenuto prefso di se gran fumme di danaro , ha ammini- 
ftrato i fuoi vitalizj , e le fue entrade , che fono fopra di 
100. ducati, efsendo ciò contrario al Dee. Rif. 56. per efser 
delitto di rigorofa proprietà • 

Inoltre fuori di detto vitalizio, e danaro , tiene cofe d’argen- 
to, e mobili fuperflui, ed anche Polize in tefta d’altri, co- 
fe contrarie allo flato di povertà Religiofà come dalla Cojì. 
P.i. c.5. 

14. Che il P. Grimaldi fece un contratto col Capitolo Locale 
di Santa Maria Maggiore , dove convenne d’ accomodarsi 
alcune Camere Superiori nei Casino di S. Gennaro con pat- 
to efpreffo , che i Superiori prò tempore non poteffero difpor- 
re delle danze fuddette , ma egli bensì ne ruffe il Padrone 
con poterlo impreftare anche a Secolari ; E che volendo i 
Superiori impedire a lui , ed al fuo Compagno l’andarci per 
fei Mesi dell’ Anno , allora sia tenuta la Cafa fuddetta boni- 
ficarli tutte le fpefe fatte . Patti tanto fcandalosi furono fatti 
dal Capitolo Locale con la condizione d’ ottenersi la licenza 
dalla Sagra Congregazione : Non ortante ciò il P. Grimaldi 
accomodò , ed ammobigliò detto Casino , di cui ne prefe il pof- 
fefso , e fe lo gode prefentemente ; e la Confulta Generale 
vedendo patto cotanto fcandalofo l’ha negato la facoltà di po- 
ter ricorrere per la licenza alla Sagra Congregazione , come 
pretenzione contraria al voto /ollenne della Povertà . 

15. Che il P. Grimaldi abbia conculcato le Coftituzioni Apofto- 
liche , ed il jus divino , mentre ha alienato fuoi beni , che 
appartenevano alla Cala di Santa Maria Maggiore , cioè a 
dire , che abbia formato i cenzi vitalizj con le Cafe di San- 
ta Maria Maggiore , e S. Giofeppe fenza il permefso della 
Confulta Locale di fua residenza , la quale è padrona di det- 
ti Capitali di Cenzi vitalizj de jure Canonico , volendosi , che 
la traslazione honorum de domo in domum sia fatta col confen- 
zo ad duas parta del Capitolo Locale Cofl. P. 3. r.5. 

16. (die nc’fuddetti Cenzi Vitalizj, fuori quello di S. Giofèp- 
pc il P. Grimaldi n’abbia ottenuta licenza dalla Confulta Ge- 

nera- 
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con la condizione fervati s , que de iure , & pauperta, 
trf ' L>oto &c. , vale a dire , che dovea impetrare la facoltà 
fcrtC^ftolica , neceffaria per i vitalizj d’un Religiofo , come co- 
il Concilio di Trento , ed anche le Bolle Pontificie , 
e dovea porre il danaro dell’ annualità in Calla comune , e 
confondersi con la Comunità : tutte cofe inclufe nella fudet- 
ta licenza della Confulta Generale . Ma il P. Grimaldi non 
ha curato niente , ed ha fatto da padrone . 
ty. Che il P. Grimaldi fenza permeffo del Capitolo Locale, e 
lenza licenza nè della Confulta Provinciale , nè Generale fe- 
ce un vitalizio col Colleggio di S. Giufeppe enorme , ed ufu- 
rario , mentre per patto efpreffo fi riferbò una terza antici- 
pata , da correre il vitalizio dal primo di Gennaro 1757. 
quando che il Capitale di due. 500. l’avea pagato molti gior- 
ni doppo ; qual Contratto per 1 ’ anticipazione fuddetta è di- 
chiarato ufurario da Pio nella fua Bolla . 

18. Che contro le Bolle d’ Innocenzo XII. c Benedetto XIV. 
che ordinano non doverli tenere la Caffa intitolata Mijfa prò 
defun&is , il P. Grimaldi l’ha fatta tenere: riceve, ed appli- 
ca egli medefimo le Melfe Manuali fupra vires : riceve nuo- 
ve Cappellanie': e fa dire in Tortora , ed altri luoghi le Mef- 
fe a cinque grana retenta parte flipendii : fa commercio con 
le dette Meffe , mentre dà le Pianete vecchie di Sagriftia a 
conto di Melfe : non ha fatto fcrivere nella Tabella della Sa- 
griftia , che gl’ obblighi perpetui fono eccedenti, e non poflò- 
no riccverfi Melfe Manuali . 

E finalmente, che il P. Grimaldi per fecondare il genio del P. 
Andrea Bonito fia divenuto falfario ; giacché fece lacerare dal 
Libro delle Confulte Provinciali un foglio , dove ftavano fcrir- 
te molte Confulte , e lo fece mutare con farlo fcrivere di ca- 
rattere del detto Bonito , e poi lo diede a copiare ai Segre- 
tario della Provincia . 

Per tutte quejìe accufe fi domanda P informazione , e ft dice ( Ca- 
pi a tur informatio ) dal P, Generale . 

\ '> . > 1 

S Embra inutile , e fuperfluo rifpondere a’ fopranarratì Capi d* 
accufe , come quelle che fono in fe medefime fccvre di bif- 
fi ften za , e tali , che ogn’ uom faggio dalla di loro femplice 
lèttura , ficcome rileva l’ innocenza , e fonuna rettitudine cftll’ 

C ' Accù- 
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Acculato , così don mani fella chiarezza fi fcorge lo livore., 
1’ aftio , e la malvaggitk degl’ Acculatoti ; i quali riportar 
dovriano la giuda pena meritata dalla loro temeraria ribel- 
lione , e chi anche ha vigorofàmente fodenuto lo fcifina , ed 
il fediziofo ammutinamento de’ fudditi contro del leggittimo 
Superiore , oltre le pene prefcritte dalle Leggi comuni , fpe- 
riamo anche vederli cadigati a tenore del dilpodo nelle Co-* 
ftituzioni dell’ ordine (a) , di che con impazienza gl’ Ordini 
tutti Regolari per proprio intereffe , perchè non s’introducano 
ne’ Chionri sì pemiciofi abufi , attendono gl’ effetti . E l’ inte- 
grità di quedo foggetto d’infigne merito non poco rilàlto dal- 
la malizia de’ fuoi deflì perfecutori riceve ; conciofiacchè po- 
tr'a ogn’uno offervare , che {ebbene accaniti fiano i nemici , 
e con uguale indifferenza , che la verità proferir potriano , pro- 
ducano , ed eflàggerino le menzogne , ed i cavilli , pure non 
hanno potuto accaggionare il P. Grimaldi, che di fognati de- 
litti , e di certe omiffioni , che poco , o niente hanno di pe- 
lo , e delle quali anche le fufTe , come non l’è , convinto 
reo , T acculato , a nodro giudicare , potrebbe appena fotto- 
porfi ad una femplice correzzion regolare : eppure fi fa dello 
llrepito incredibile da’ fediziofi , e fi diffama il P.Grimaldi co- 
me dedruttore della difciplina monadica , ed il tiranno inu- 
mano de’ Religiofi . 

Ma quedi giudi riflefft non vogliamo , ci difpenfino dal debito 
di fodisfare la curiofitk del pubblico con rifpondere didima- 
mente a ciafcuna delle fopranarrate acculò . Potremmo in qued’ 
imprelà edere ripigliati di poco offervatori del divino coman- 
do regidrato ne’ Proverbj. Ne r effonderti fluito juxta flulntìam 
fuam ne efficìaris et ftmilis , ricche lòmbra ci fi vieti il rilpon- 
dere a gente frenetica , e furiola : Potrà nuliadimeno efentar- 
ci dalla nota d’ imprudenti 1’ altro divino oracolo , con cui a 
rintuzzare l’altrui prefunzione , perchè queda non s’infolen- 
tifca col perfuaderfi d’elfer làvia : Refponde fluito juxta fluiti - 
ttttm fuam , ne flbi videatur effe fap'tem ; Noi però ci vaiere- 
mo cori moderazione di queda dottrina nel rifpondere all’altrui 

teme- 

(a) Dtc. Rifugi, n.l. m fini : Prateria mura Schifmaticos , Schifata centra parerti 
Religioni: tentante s per fe , vel per alia panam Jìatuimut non folum priva- 
timi! officiorum ut in Confi. P. 4. r.lj. n. io. fed alteriti! privatimi! vocis aéii- 
va , & puffi va ac elioni de i emioni! in Carette ad [ex menftt . 
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temerarie accufe , ed a fecondare il genio mite , e modello 
deU’oppreflò Innocente, ci contentiamo effer notati piu t tolto di 
parfìmonia , che di loquacità nella teflitura dellopera prelènte . 

Neceflìtà indifpenlàbile vorria per altro , che preterir dovendoli 
la riputazione d’ un’ Innocente , colà che per eflèr la vita ci- 
vile, tantoppiù preziofa , e nobile della vita naturale dir li 
«deve , quanto il corpo viene in eccellenza , dall* anima rag- 
gionevole,fuperato; perduto ogni riguardo dovremmo al Mon- 
do tutto far palefi i gravifllmi delitti, i fiuti anche làgri,la 
perfidia, l’alienazion dall’ obbedire , e le formali tralgreflioni 
de’ voti foftanziali della vita Religioni di coloro , che nella 
Proceflura contro del P. Provinciale Grimaldi fi veggono con 
lèrena fronte far la figura di teftimonj fifcali . Nè punto con 
tal condotta fi travviarebbe dal fenderò del giufto ; imperoo 
che leggefi nel Sagro Codice , che a noi Criltiani fervir dee 
per ammaeftramento , e norma di noftre azzioni , che Danie- 
le non permife , folfe della caftilfima Sulànna l’innocenza op- 
prelfa , per conferva^; la ftima a due impudici vecchioni ; ben- 
vero trafcurando il carattere , colloro aveano di Giudici d’ 
Ifoaello , l’ età fonile , ed ogn’ altro riflelfo , li fottomife alla 
pubblica ignominia , ed alla meritata pena de’ Calunniatori , 
con far , che lapidati mortifero , per falvar 1’ onore , e ven- 
dicar l’attentato da efli loro commeflo contro la donna inno- 
cente , e calla. •'*% • . 

Noi però a prevalerci con moderazione piò che onefta delle ra- 
gioni affiftono al P. Provinciale Grimaldi , pcnfiam d’ elfo far 
ufo foltanto con evacuar le prodotte accufo , perchè indi gl’ 
altri apprendano quella modeltia , che efli non hanno prati- 
cata nel pubblicare difetti non veri , e fceleratiflime calunnie 
non folo in tutù i cantoni di quella Dominante, ma hanno 
olàto temerarj rapprefon tarli con una fupplica appiè dell’augu- 
flo foglio del • nollro Clementiflìmo , pietofo Monarca , che 
ritoccato di loro impudenza , poicchè alla relazione li fece 
del merito della cauflà l’ Illuminatiflìmo Monfignor Rofà Ve- 
fcovo di Pozzuoli , Regale Maggior Cappellano , che per 
fovrana commifltone elàminò la fupplica , e tutto intero il 
Proceflò, e che non potè non naufearfi , e feandalezzarfi delle ma- 
nifefte impotore ed inezzie nell’ una, e nell’altro contenute, 
il Regai Referitto ccnfiltè in un Icttum , con che davafi a di- 

C a veder 
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veder manifeftamente , che la Maeftà Sovrana non volea dar 
udienza veruna a’lèdiziofi,che per la diloro pertinacia dovran- 
no certamente fperimentare la lèverità delle Leggi , e del Prin- 
cipe si per aver intorbidata la pace de’ Fedeli fooi vallarti , 
come per avere efpofto temerariamente il fàlfo : febbene la 
{ingoiar moddtia , e pietà del P. Provinciale Grimaldi tutta 
uniforme a’ Vangelici ammeftramenti, non chieda de’ fuoi ne- 
mici vendetta , anzi volontieri , e di buon animo li condo- 
na l’ ofFefe , fol contento , che fi rifercifca il proprio decoro, 
di cui è. al pubblico, ed a fe medefimo debitore. 

Noi dunque per ollèrvare almeno qualche ordine , non dello ’n-. 
tutto poflìbile , proporremo in riftretto ciafcuna dell’ accufe a 
capo delle ri {'porte , acciò ad un tratto , porta chi legge , for- 
mar dell’ una, e dell’altra un perfètto giudizio. 

§• I* 

Acc. P' Accufe il P .Provinciale Grimaldi di tralgreffione con- 
^ tro il Decr. Rif.i. «. 3 . per efi'er ricorfo alla Maeftà 
dei Rè , ed averli chiefta la traslazione della Parecchia di 
Santa Maria Maggiore in quella di S. Angelo a Segno fenza 
l’aflènfo della Confulta Provinciale ; fervendoli d’ efpreflioni 
awanzate contro 1’ Eminentirtkno Signor Cardinale Arcivefco- 
vo Seriale . j 

Rìfp. Con troppo d’ ingiuftizia , e niente di verità vuol darli al ; 
P. Provinciale Grimaldi la nota di fpergiuro , che fetto non 
avriano le fenza prevenzione fi forte citare il luogo fopramen- 
tovato delle corti tuzioni , e fenza fellacia fi forte allegato : im- 
perocché nel Dee. P. Rif. n.$. fi difpone , che non portano 
j Provinciali chiedere grazia veruna , ò Privileggio lenza 1’. 
artenfo della Conforta Generale tanto a fevor proprio , quan- 
to d’ altro Religiofo , ed eccone le parole : Pater Gcncralis 
eleBut antequam pojfejftonem accipiat teneatur furare , , ut J, equi - 
tur : Ego NN. eleBus Pretpofitut Generali s tcjlem. invoco Deum 
me non procurai urum , vel pratenfurum extri Religiontm gru- 
tiam aliquam , immunitatem , aut privilegium , nec in favorem 
mei ipftus , nec prò aliis nojìris Rehgiofts fine hcenria & fa • 
ruttate Confuti atiotiu Generalis . Hoc idem juramentum tenentur 
emittore mutatii mutandis ante pojfejjìoncm Provvicialis , Procu- 
. rator 
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r.itor Generate , Ò" Provincia Procurator . Il P. Grimaldi non 
chiefe al Rè, grazia, privileggio , ò efenzione alcuna nè in 
favor fuo nè d’ altri Relrgiofi , ma fupplicò la Maeftà del 
Sovrano , perchè fi degnalle interporre la Tua autorità Media* 
trice , perchè feguifiè ì’ incorporazione , e la traslazione della 
Parecchia di Santa Maria Maggiore in quella di S. Angelo a 
Segno, in effecuzione del Trattato da Anni , ed Anni comin- 
ciato con 1 ’ Eminentiflimo Spinelli , come apparite dal Libro 
de Capitoli Locali del 1744., e 1745., allorché il Capitolo 
iftefl'o della Cala di Santa Maria Maggiore diede la facoltà 
d’ offerire ducati 3500. per agge volare 1’ intento ; il medefi- 
mo trattato fu calorofamente maneggiato dal Reverendifllmo 
Generale P. Emmanuele Lopez Sottomayor negl’Anni 17451., 
e 1750. che portofli in Napoli ; lo profegui il P. Francefco 
Giovo Provinciale, ed ora l’ha ripigliato il P. Grimaldi , che 
pur lo fece con 1 ’ affenfo , e dipendenza del P. Generale Giu- 
lio Celare Lomellino , che ne lodò il zelo , e la diligenza , 
nè mai sii tal foggetto fi rattroverà ne’ Libri della Confulta 
Generale , o Provinciale aflenfo alcuno impetrato , appunto , 
perchè il fopraccennato decreto non favella di quella fona di 
grazie : anzi deve in quello riputarli commendabile il P. Gri- 
maldi , che procurò risparmiare ducati 5.00 a beneficio della 
Cala , avendone offerti foli 3000 : e febbene quella Hata fulfe 
grazia rifletto al Sovrano , nulladimeno deve raggionevolmente 
dirii giultizia riguardo alla convenzione avuta nell’anno 1 5^0- 
con gl’ Eddomadarj di Santa Maria Maggiore , allorché quelli 
cederono la loro Chiefa a r PP. Cherici Regolari Minori: im- 
prefa altre , ed infinite volte tentata degl’Anteceflòri . Ed in 
effetto non deve riputarfr punibile il P.Francefco Giovo, anzi 
degno dì lode , che fenza il pretefo aflenfo chiefe la com- 
mutazione della Cappella del Salvadore con una di quelle della 
Chielà di Santa Maria Maggiore , e fi leggono sii tal fogget- 
to più ricorft fatti in nome della Religione al nollro Clemen- 
tiflimo Principe . 

Che poi il P.Grimaldi nella cennata fupplica fiafi fcr\'ito di ter- 
mini avvanzati contro 1 ’ Eminentiflimo Signor Cardinale Ser- 
iale , dal medefimo con ringoiar venerazione flimato fempre , 
ed ollèquiato,é falfiflìmo: imperocché febbene i fediziofi fianft 
sforzati d’ efàggerare tal menzogna per inafpire contro il P. 

Gri- 
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Grimaldi F animo di quello Illuminatifluno Porporato con di- 
pingerglielo anche maldicente , come hà un Sacerdote denun- 
ziato fellamente in vifita prefio del P. Generale , dal che fa 
conofcere che quella menzogna Hata fia da lui concertata; F 
alto difcernimento nulladimeno di quello degno Principe di 
Santa Chiefa non ha potuto efler ofcurato , ed anzi richiello 
dal nollro Monarca de’fuoi fentimenti in ordine al P.Gri mal- 
di , ha fatto conofcere il lìngolar concetto in cui lo teneva : 
e perche vieppiù jpalel'e rifiliti l’innocenza dell’accufato potrà 
chi legge nel tratcorrere la citata fupplica {mentire F altrui 
malizia (<*) . Sicché con qualunque alpetto li riguardi F impu- 

tazio- 



(a) Memoriale , che fece il P. Grimaldi preferitine alla Maeflà del 
Rè a dì 23. Febrajo 1757. per impetrare la traslazione , ed 
incorporazione della Parocchia di Santa Maria Maggiore con 
quella di S. Angelo a Segno. 

S. R. M. — Signore. 

Il P. Gian: Felice Grimaldi Provinciale de’ Cherici Regolari Minori si nel fuo 
proprio nome , come de’Religiofi tutti del fuo Ordine feddilfsmo valTallo della M. 
V. a’ Reali piedi umilmente proflrato , con fupplica l’efponci Come da più 
d'un fecolo , e mozzo mercè del fuo Fondatore Venerabile Padre Franceico 
Caracciolo , avendo la fua Religione formo i primi fuoi natali nella Chiefa 
di Santa Maria Maggiore , volgarmente detta la Pietra Santa ; citca la me- 
tà del paffato fecolo penfarono t Rcligiofi di quel tempo accoppiare al preg- 
gio dell’ antichità , la magnificenza della (trattura dell* Chiefa ludetta : onde 
col difpcndio di cento , e più migliaia di feudi la ridufTero nella madida 
forma , con cui oggi s’ ammira , talché ò fi riguardi la fua grandezza , ì> il 
ben intefo difegno a raggione può dirft della voftra gran Capitale ornamen- 
to, e decoro. Pur nondimeno fi rende oltremodo ofeuro il fuo lufiro,e mi- 
norato in gran parte il culto fi tributa , con i continui dfercizj di pietà fi 
pratticano a prò de’ Fedeli , all’ Altiffimo , per la Parocchia in effa rifiede , 
poiché grandemente quelli dillurbn, e ne (cerna il decoro . Ad evitare adun- 
que sì grave inconveniente , potrebbe , fe così pare alla Regai Mente della 
M. V. , il Parroco pattare ad incorporarli nella vicina Chiefa , e Parocchia 
di S. Angelo a Segno attualmente vacante , in cui per la fearfezza grande 
delle rendite non pub giamai con la dovuta decenza effcrcitarfi la Cura 
Parocchialc : e sì ancora effendo la fudetta Chiefa di S .Angelo anguflata , ro- 
vi noia , e cadente, fi rende abitazione molto disdicevoìe per Gesù Sagramen- 
tato : a che tutto provvederebbefi con l' incorporazione accennata ; imperoc- 
ché in tal maniera il Parroco faria decentemente provveduto per il fuo man- 
tenimento , e della Chicla ; e quella può rifarfi , e ridurti in miglior forma 
con ducati tremila, che fi offre donare, e pagare nel nome fudetto P Orato- 
re da applicarli a maggior gloria di Dio . Proflrato perciò , come fopra , fup- 

. plica 
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tazione fatta per tal caggione al P. Grimaldi, fi conofce fal- 
la , infuflxllente , e livorofa . 

§. II. 

Ace. O’ Accula il P. Grimaldi» che mancando I’ Archivifta in 
ij Santa Maria Maggiore abbia fitto Archivifta il P.Mar* 
tino Troyfio , quando tal elezzione fpetta alla Confulta Ge- 
nerale . É dippiù fi fono e fi ratte fcritture dall* Archivio con-, 
tro il Dee. novi/. Ri/21 , il che non ha potuto fortire fen- 
za l’ intelligenza del P. Grimaldi ; giacché ha dovuto oflej- 
var in vifita nel Libro dell’ Economo alcune partite fervite 
per portare , e riportare detti volumi dell’Archivio, che fo- 
noft anche veduti per le Camere de’Religiofi. 

Ri/p. E’ filfilfimo , che il Provinciale Grimaldi abbia eletto in 
Archivifta il P. Martino Troyfio, ma quello fu eletto, ò nel 
tempo degl’AnteceGori , o dal Capitolo Locale tenuto circa il 
mefe di Giugno 175 6. dal P. Gio: Battifta Loffredo Vicepre- 
pofito, e Superior Locale della Pietra Santa allorché fecefi 1 ’ 
elezzione degli Ufficiali fubalterni . Né dell’ elezzion pretefa 
fitta dal Provinciale fi legge atto alcuno di Confulta; ò Ca- 
pitolo da eGo convocato, ed è certi (fimo, e dagl’ Acculatoti 
per convincerlo della trafgreffione allegar fi dovea . Inoltre , 
la confuetudine immemorabile inlègna , che l’Archivifta della 
Cala di S.Maria Maggiore, è flato fempre eletto dal Capitolo 
Locale, che che ne fia del citato decreto, che le avefse tut- 
to il vigore dovrebbe alla Confulta Generale , che ha tramu- 
tato dell’ Archivifta f elezzione imputarli la negligenza ; ma 
ficcome filmiamo temerità , ed aGurdo il credere tale trafeu- 
ratezza in quefto Supremo Senato dell’Ordine in cui non fo- 
no ammelfi , che i primi foggetti , cosi fi di meftieri con- 
chiudere, che in vigore di qualche decreto di Capitolo Gene- 
rale 



plica la Rcgal Clemenza , e Comma Pietà della M. V. degnarli inlìnuare 
a chi fpetta, perchè con effetto, e prontamente Gegua l’ cipolla coro modi (G- 
1 vantaggio!» incorporazione , rela vieppiù aggevole dalla vacanza attua- 
la della Parecchia Indetta di S. Angelo a Segno , nella divifata maniera ; e 
I avrà a grazia {ingoiare quarti Deut Cfc. — P. Gian: Felice Grimaldi dc’Chie- 
nci Regolari Minori fupplica come Copra. 
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tale fiata ne fia rimefsa la facoltà elettiva . Nè di tanti Re- 
ligiofi di Santa Maria Maggiore, come il P.Gio: Battifta Lof- 
fredo , il P. Gregorio Brufsone,ed altri molti fiati per lo paf- 
futo Cuftodi dell’ Archivio , -neppur uno filo potrà ofientare 
d’efser fiato dalla Confulta Generale deftinato a tal impiego, 
onde bifogna credere, che flavi qualche Bolla, o decreto de- 
rogatorio al già mentovato: ed i PP. Francefio Giovo , Fi- 
lippo Cafialdo, e Francefio Landulfo fiati i primi una volta 
e l'ultimo ben due volte Provinciali di Napoli , potranno con- 
fidar di {«ano, che nel tempo de’ loro refpettivi governi, fil 
l’Archivifta eletto dal Capitelo Locale di Santa Maria Mag- 
giore , come dal Libro d’eflì oflèrvar fi puole : fe dunque non 
voglianfi dir tutti ignoranti è prudenza credere quello di fopn 
fi dille . 

Nella feconda parte di quella accula troppo maoiferto apparifie 
il livore, e la fàlfirà . Coaciofiacchè è veriflìmo, che col per- 
meilo del Superior Locale prò tempore per la difefa della cau- 
fa del Pontano , che trattava!! nel Regai Mirto Tribuna- 
le fu neceffario più volte portar qualche Volume dell’ Archi- 
vio a Monfignor Sanfeverino Vicario Generale , Configliero 
del Tribunale Addetto, e Commeffario ; però quelli non fu- 
rono giammai confegnati a Secolari , il che vieta il Dee. no* 
•uijf.Rif.il. ma bensi al Padre Andrea Bonito , che per tal 
cauflà faceva le parti della Religione , e quello fico faceva dal Fac- 
chino portarli, e riportarli lènza mai perderli di vifta , come può ri- 
levarti dal Facchino medefimoGiufippe Scarpato alias Guamera. 
Sicché folo può inferirti , che con la licenza dal Superior Locale 
s’efrraevano dal P. Bonito fuddetto fecondo l’occorrenze i volumi 
dell’Archivio, nel che non era il Superior Locale in veruno 
modo punibile , ed in configucnza non deve chiamarti trafo- 
rato il P. Provinciale Grimaldi ; e per maggior chiarezza del- 
la nofrra affettiva , ecco le parole medefime del decr. fopra- 
citato : Libri fmgularei five fint Typis imprejjì , fve mante 
tonfcripti ex noftni Bibliotbecit , nel Archiviti Jine expreffa Su - 
perioris Locai is Hcentia ad determinatum tempus concedertela ,non 
extrabantur . Probibcrnus autem Supcrioribui Jub piena exeommu- 
nicationis ipfo fatto incurrenda , nè pradittos Librai SJECULA- 
R1BUS commodent , ncc ab illis extrabi concedane , vcl permit - 

* . tane: 
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tant: Dal che manifefto apparite non e (Ter affatto tal decre- 
to applicabile al cafo: nè perchè fianfi veduti i Volumi dell' 
Archivio nelle camere de’Religiofi fi rende perciò punibile il 
Superior Locale, come efler lo dovriano alcuni, che per mo- 
derna fi tacciono , che anche in prefenza del P .Generale han- 
no permeilo, che i volumi dell’ Archivio ftalTero più giorni 
in cala del Signor Avvocato D.Niccolò Velpoli ove forii an- 
cor faranno, e perciò quefti Superiori, e non il P. Grimaldi 
devono riputarli incori! nella fcommunica fulminata dalle Co- 
frituzioni nel fopracitato decreto, e per la violazione delle cen- 
fure devono giudicarti irregolari , e pur fi tace , 

§. III. 

accula il P. Provinciale Grimaldi, che contro le Coftituzio- 
^ni non abbia venduto le robbe de’Religiofi defonti , e ripofto 
il danaro nella Cada della Beatificazione : ma come pratticò 
con quello del P. Trabucco prima fi fece fare lo fpoglio pri- 
vato, e poi il folenne con l’intervento delle perfone leggiti- 
me, qual colà s’è fetta con 1 ’ intelligenza del P. Provinciale 
Grimaldi . 

R. Niuno giammai più dal P. Provinciale Grimaldi s’ è veduta 
oflèrvatore del Dee. novi/f. Ri/. 41. , ma il fenfo di tal decre- 
to perchè troppo maliziofemente s’interpetra ftimiam neceflà- 
rio ad evitar le fallacie, ed i cavilli, addurne qui le parole, 
che fono le feguenti : Religio/orum /folta , pecunia s , eredita , 
eeteraque omnia pretto a/limabilia , exceptit indumenti s , Ó 4 Li- 
bri; , plurium Capitulorum General ium decreti s inbdtrendo , decer- 
trimus , ad pradiÙam Cau/am ( idejì Beatificationit ) pertinere. 
Propterea manàamus , quod in /tngulis nojìris domibus deputentur 
Collettore! a Con/ultatione Provinciali , in Provincia vero Ro- 
mana a Con/ultatione Generali , quorum erit /tmul cum Pretpo - 
/ito , & Secretorio Capituli Locali s inventariif interej/e &c. 

Or dunque bifpgna con verità difaminare lo fpoglio del P.Fran- 
cefco Trabucco: Trapafsò quefto buon Religioso dalla prefen. 
te a miglior vita veriò 1’ ore undeci della mattina del di 1. 
Ottobre pallàio anno 1757. coU’alfiftenza del P.Viceprepofito 
Michel’ Angelo Troyfio , e de’ PP. Andrea Bonito , e Fi- 
lippo Ruoti , e de’ Laici Domenico Bizzarro , e Michele di 
Carlo: dopo di che fettofi lavare il cadavere, e veftito degl’ 

D abiti 
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abiti Sacerdotali fu da’ Laici trafportato nel folito luogo vici* 
no al Coro grande, ed immediatamente fu al folito dal P.Vi- 
ceprepofito fudetto chiufa, e fuggellata la Porta della firn za. 
Nel feguente giorno il P. Provinciale Grimaldi addolorato ol- 
treni odo della perdita di quello buon foggetto andò (Tene col 
compagno Laico alla Malferìa di S. Gennaro , ove fi tratten- 
ne per follevarfi dal dolore , e dalle fatiche fino a’ 14. del 
detto Mefe, ed in quello fpazio di tempo fi fece dalle per- 
itine legitime lo fpoglio . Dicano dunque gl’Accufàtari quan- 
do fi fece quel primo fognato fpoglio delle cofe migliori? 
Chi fu mai, che lo fece? Chi lo vide? la maniera, il gior- 
no, l’hora? E dica con verità il P. Francefco Marziale Se- 
gretario Locale fe trovò lefi, oppure interi i fuggelli , i di 
cui fegni ancor fi veggono alla Porta della Stanza , ove mo- 
ri detto Rcligiofo ! fi confèlfi pure da’ PP* che intervennero 
a detto fpoglio , fe mancò cola veruna al confronto dello 
fproprio , che pubicamente fi lede del defouto . Egli è vero 
bensì, che le Vedi, e Biancherie , che in vigore di detto de- 
creto punto non appartenevano alla Calfa della Beatificazio- 
ne, furono dal P. Viceprepofito diftribuire a’ Religiofi , nella 
maniera più propria li parve , e (limò convenirti , talché la 
maggior parte d’ eflì n’ ebbe qualche (traccio . L’ Orologio a 
Ruota d’ aigento , una Potata d’argento, ed una Scatola ben 
picciola cT argento furon venduti ; cioè 1 ’ Orologio fàttofi va- 
lutare dagl’ Artefici fu venduto ad Orlando Sirignano Barbie- 
re di Caia , ed il dippiù fu venduto all’ Argentiere di Cala , 
cioè al de Angelis , ed il prezzo affieni col contante fi con- 
lègnò pontualmente al P. Collettore, che lo rimife in Roma, 
come e pur troppo è noto al P.Alfiftente Generale Giofeppe 
Vafco. Or dicali qual mai fìt quello, che fi prefe per fe il 
P. Grimaldi ? In che mai fia fiata defraudata la Calfa della 
Beatificazione fi dimoftri , e poi s’ accufi il P. Grimaldi di tra- 
Igrelfione . Ma ficcome ciò non può in vermi modo aderirti, 
così fàlfiifima è anche l’accufa. 

§. IV. 

le Cofiituzioni P.i.C. ip. comandano tenerti in ogni 
V j Cala un Sacerdote Iofermiere , e che gl’ammalati fi trattaf- 

fero 
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fero con cariti» , e fi vilitalfera almeno un giorno si , e un* 
altro nò dal Superiore , ma il P. Grimaldi ha fitto trattare 
malamente gl’infermi, negandoli il mangiare , ed i medica* 
menti ordinati dal Medico ; e non ha tenuto altro fe non 
un’ Infermiere laico. Nè mai egli ha vifitato gl’ Infermi, co- 
me fece del P. Loffredo con grave fondalo delia comma- 
nifi. 

R. Quefta mendicata acculi non è affitto applicabile al P.Pro- 
vinciale Grimaldi, bensi ai Superior Locale, cioè al Vicepre- 

r ito, come apparifee dal citato luogo delle Coftrtuzioni j ma 
anche dovefl’e imputarfene il Provinciale, e fingerli un’aC- 
furdo, che egli fia nel tempo medefimo Provinciale , e Su- 
perior Locale, pure la legge di porre l’Infermtero Sacerdote 
è quafi arbitraria, perchè non viene dalle Coftituzioni dell’ 
Ordine elpreffita con termini precettivi : Infirmarmi iter» , c ba- 
ritene proeditus , qui , ubi fieri poteft , Sacerdos fit (a) , Ed in 
altro luogo delle Coftituzioni , fi dilpone , che i Superiori 
poffino a loro arbitrio aflumerfi il pefo d’aggìre ciò, che s’ 
appartiene ad un Miniftro inferiore, qualora fia compatibile 
col fuo impiego : Occupationes omnes devitet ( parlandoli del 
Superiore locale ) ctiam eas , qutt circa temper alia mini fìeria minorit 
ponderiti a fui$ quoque Offici ah bus per agenda ver] an tur : quam- 
vi* eis fuper intendere , ET fiXJOD LIBUERJT , AG E RE 
SBMPER POTERJT (b) . Ed in effetti nel Provinciaiato 
del P. Filippo Caftaldo, il P, Viceprepofito Pier Maria Tom- 
maftni f oggetto d’infigne merito , e di fingolar dottrina y • 
zelo con faggio avvedimento crear non volle Infermiere Sa- 
cerdote, ma egli fe n’aifunfe il pefo, appunto , perchè tuffe- 
rò ben trattati gl’ Infermi . Del Superior Locale ben anche 
s’ìntende, che debba fpeffo vibrar gl’ ammalati, perchè fi lap- 
pone, il Provinciale intento, ed occupato nel governo della 
Provincia, e quello ferii fiato fifi il motivo, fe pure è ve- 
ro il calò, s’adduce, per cui il P. Provinciale Grimaldi no» 
vifitò il P. Loffredo infermo . Oltre a che poteva il P. Pro- 
vinciale Grimaldi aver altri motivi , che l’ obbligavano ad 
aftenerfene , fenza che avelie dovuto renderne raggione a’ 

D 2 Sud- 
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Sudditi, che ingiuftamente fi fcandalezavano . 

^Dicano poi coloro, che fono fiati infermi fe per avventura mai 
di Online del P. Provinciale Grimaldi fia fiato ad efli loro 
niegato medicamento alcuno ordinato dal Medico . Solo dir 
potranno , che il P. Provinciale Grimaldi oflèrvando 1’ abufo 
iàcevafi da taluno de’ Medicamenti voluttuofi , come d’ Acqua- 
vita , Accque di fiori d’ Aranci , Reobarbaro , ed altro , giu- 
gnendo taluni oltre alla volottuofità , fervirfene del negozio, 
come offervafi dall’ifteflò Libro dell’ Infermerà ; onde a pre- 
cludere la via agl’ abufi , e perchè non fi di diparte indebita- 
mente il patrimonio di Crifto , comandò , che non fi daffero 
medicamenti fenza la fofcrizzione del Medico, e del Superior 
Locale, appunto per porre freno a tanto difordine . Altri poi 
fonofi veduti privi di medicamenti, perchè non hmno volu- 
to, o forti potuto manifefiare le di loro infermiti a’ Superio- 
ri , perchè il manifeftarle 1’ avrebbe foggettati alle pene fta- 
bilite dalle Leggi Canoniche , e Municipali dell’Ordine con- 
tro i refrattarj de’ voti folenni . Di quelli ne potremmo qui 
allegare i nomi, che per modeftia tacer vogliamo, ancorché* 
da tutti fi fappiano i tralgreffori , faretn tuttavia aftretti a 
palefar tutto quando la neceflità di giuftificar 1’ acculato lo 
ricerchi . S’eliminino indifferentemente ancora tutti i Religiofi, 
e fi vedrà con chiarezza la felfit'a dell’ accula ; tanto meno 
credibile, quanto più è noto, che la Communiti di Santa 
Maria Maggiore deve dal P. Grimaldi riconofeere le porzioni 
del Formaggio ne’ giorni feftivi mattina, e fera , che prima 
non davanfi, ed all’ Infermi, che non poflòno ne’ giorni d’ 
afiinenza cibarli di cibi Quadragefimali , e devono per le lo- 
ro indifpofizioni ufar latticinj , laddove per lo partito fe li 
dava per pranzo una Mineftra,e due fole Ova,il P.Provin- 
ciale Grimaldi fin dal principio del fuo governo accrebbe l’Ova 
al novero di quattro. Non v’ha dubbio però, che il caftifli- 
mo P. Grimaldi uliva più di Cariti , ed amorevolezza con 
gl’infermi che erano da Dio efercitati nella fofferenza , che 
coloro, aveano con le colpe comprata la .malattia, o la con- 
valefcenza: che forti faran coloro, che avranno concertata la 
prefente acculi. 
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§. V. 

• 'v • V ' ' i" 

>f.O’accufà il P.Provinciale , che contro le Coftituzioni P.4.. t\ 
v j 31. abbia fatto convocar Capitolo Locale dal P.Michel’An- 
eelo Teoyfio prima di dichiararlo Vicario , nel qual Capitolo 
III ammollo all’anno del Noviziato il Fratello Laico Miche- 
le Andras ; a cui egli poi diè l’Abito, e fuccefljvamente pro- 
fefsò, fenza mai curarli di fanare tal nullità di Profeflione . 

Rifp. Troppo infelicemente s’allegano le Coftituzioni dell’Ordine 
in quell’ accufa a rendere colpevole d’ un fognato delitto il 
P. Provinciale Grimaldi ; e che che ne lia del Capitolo con- 
vocato per il Laico Michele Andras la di cui verità può ri* 
levarfi dal Libro de’ Capitoli , a cui ci rimettiamo ; par, 
che fi voglia fallacemente fpiegare la Legge prefcritta del 
Capitolo Locale , la quale è bene proporre , acciò più ma- 
nifeftamente fi rilevi 1 ’ innocenza , e rettitudine del P. Gri- 
maldi . Nelle Collituzioni adunque fi dice della convoca- 
zione del Capitolo Locale : Ipfum vero eogendi auttoriras pe- 
ni* Pr£poftrum erit fine cujus licentia nequaquam coaftum legi- 
time intelligetur (a) ? Qual facoltà ne’ decreti Riformati s’eftende 
anche ad ogn’ altro, che nelle Cafe Religiofe abbia le prero- 
gative di Propofito , o Superiore : Intelligitur de omni alio , qui 
in tali domo tura Prepoftti , ftvè Superiori s babet (b) . Da che chia- 
ramente s’inferifce , che il Prepofito Provinciale può a fuo talento 
ordinar ad un femplice Sacerdote decifivo perchè convochi in fua 
vece Capitolo Locale , fìccome può delegare la fua autorità al 
medefimo di prefedere , e far da Superiore Locale ; perchè la 
Legge non è reftrittiva della facoltà del Prepofito , ma am- 
pliativa , fecondo il comune adaggio : qui per alium facit per 
feipfum facere cenfetur : onde ammeffo , die il P. Provinciale 
Grimaldi non avelie dichiarato Vicario il P. Michel’ Angelo 
Troyfio, lo veniva tacitamente , e de fallo a dichiarar tale 
con concederli la facoltà di convocar Capitolo , e far in elTo le 
fue veci . Siccome dunque è più che leggitimo il Capitolo locale 
convocato dal Provinciale, cosi fu più che leggitimo quello con- 
vocato dal P. Michel’ Angelo Troyfio in occafione d’ ammet- 
tere all’anno di probazione il Laico Michele Andras d’ ordi- 
ne 

(a) Confi. C.R.M. P. 4 .f. 3 ,. . .. 

(b) Dee. Aif. 14. «.4. 
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ne del Provinciale: conciofiacchè febbene è illeggitimo il Ca- 

{ (itolo non convocato dal Prepofito, ò fenza fua facolta , nul- 
adimeno è leggitimo quando vien convocato con ordine , e 
de mandato del Prepofito : come non può niecarfi dall’ iftefli 
Acculatoli , che confettano aver il P.Provinciale Grimaldi da- 
to egli fteflò l’Abito al Laico Andrai di fopramentovato.Che 
fe anche fuflèfi il Capitolo illegitimamente congregato , non 
per quello la profefiion del fudetto Andras è invalida , perchè 
in tal cafo farebbe , al fentir degl' Acculatoli , in vigor delie 
Goftituzioni dichiarato illeggitimo , ma non invalido il Capi- 
tolo : fine cu/ us lìcentia nequaquàm coaBum LEGIT IME’ in- 
ielligetur : Nella maniera medefima , come vien vietato il 
Matrimonio qualora fiavi impedimento impediente fenza la 
rimozion di quello: fàcciafi nulladimeno il cafo, che fenza tal 
rimozione fiali contratto il Matrimonio fudetto ; quello fenza 
dubbio è illegitimo, mi non può dirfi invalido. Sicché dun- 
que nei cafo del Laico Michele Andras fe anche il Capitolo 
Locale fiato fulfe convocato fenz’ ordine del leggitimo Supe- 
riore, febbene illegitimo, fiato farebbe valido , ed in confo- 
guenza valichisi ma l’accettazione del candidato, e validifsima 
k profefsione r onde con troppo di livore fi vuol riprendere 
il P. Provinciale Grimaldi d’ aver permefla una profefsione nul- 
k, perchè il Capitolo, e la proféfsione del Laico Andras fu- 
ron validifsimi. 

Inoltre aggiungiamo, che fe vera fulfe la dottrina firavagante 
degl’ Acculàtori , ne feguirebbero infiniti affurdi , perchè ftan- 
do impedito , ò infermo il Superior Locale , oppure tratran- 
dofi d’ affare toccante il fuo individuo , o quello di qualche 
fuo congionto, non potendo, ò non dovendo per non impe- 
dire la hberrii de’ Capitolari intervenire , e prefedere al Ca- 
pitolo, in tal cafo non vi farebbe Capitolo, e gl’ apiari refta- 
rebbero indedfi qualora il Prepofito non aveffe la facoltà di 
deputare Sacerdote Religioiò decifivo, che in fua vece , & e* 
delegai ione , fivi mandato convocaffe il fudetto Capitolo; oltre 
k coftumapza in contrario tenuta da tutti gl’ Ordini Religiofi, 
e fingokrmente in quello de’ Chetici Regokri Minori • or dun- 
que le il P. Grimaldi delegò il P. Michel' Angelo Troyfio ; 
perchè avelie convocato, e prefeduto in fila vece al Capito- 
lo locale , s’awalfe della facoltà , che li competeva , ed U 

Ca- 



Digitized by Google 




( XXXI ) ' 

Capitolo non fa folamente valido, ma anche in ogni fua par* 
te leggiamo. 

§. VI. 

a 

^.O’accufà il P. Provinciale Grimaldi d’aver contro le Colli tu* 
ij zioni P. 2. c. 5. affittato per 70. ducati meno il Catino 
della Barra, ancorché ciò fuflè ftaro niegato dal Capitolo lo- 
cale , e nientedimeno egli con la Tua Confulta , fenza afcol- 
tar le raggioni del Capitolo fudetto fece l’affitto , e propofe 
in Confulta dippiù la fpefà di circa duc.300. per rifàzzione del 
Catino medefimo fenza afpettar l’aflènfo del indetto Capitolo. 

Rifp. La duplicata trafgreffione , che in quella accula s’ addoflà 
al P. Provinciale Grimaldi é un’ombra lènza corpo , ed una 
larva troppo vana . Primieramente , perchè ne’ duri luoohi 
delle Cofiituzioni dell’Ordine, è làlfiflimo , che le rifoluzìo- 
ni del Capitolo locale non p ottimo moderarli a riguardo del 
bene delle Calè religiofe fecondo le circotianze , dalla Con-, 
fulta Provinciale. Conciotiaechè ficcojne la Confulta Genera- 
le riguardati come Capo dell’ Ordine , cosi la Provincia- 
le come capo della Provincia . Sicché ficcome la Confulta 
Generale può annullare le rifoluzioni della Confjlu Pro- 
vindale riguardo al bene dell’ Ordine tutto , cosi la Con- 
fulta Provinciale può moderare le rifoluzioni de’ Capitoli lo- 
cali per beneficio della Cafe , ed eccone su di dò la Legge 
efpreflà nelle Coftituziani dell’ Ordine , con cui /troppo chiara- 
mente s’efprime la fccoltk della Confulta Provinciale : Poro 
fiat autem , feh auftoritas bujus Confultationis ( idefl Provincia . 
iis ) plana erit , & ab folata , qua in Provincia extrd tempus Co* 
pituli (tdefl Provinciali s) effe potcft, & mina tdm perfonas \ 
tltm DOMUS cjufdem Pronuncia attinger (a ) . Qual facoltà fu- * 
prema, ed aflbluta delle Confulta Provindale nella Provincia 
fi vede confirmata ne’ Decreti con le fegucnti parole : Sed 
quia Con/ultatio Generali s quoad jus , Ù 4 potcjìatem poft Capi- 
tulum Generale caput t/l totius Ordina , atque Confali atto Pro- 
vincia! Ih fua Provincia , debet quàm pervigili cura in e jus ho- 
uum intendere (b) : Che perciò taggionevolmcnte la Confulta 
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Provinciale moderò la ri (eduzione del Capitolo locale ad iftan- 
za del Procuratore dell’eredità del qu. D. Giofeppe Rinaldi , 
che allora era anche Procurator di Cala per 1 ’ aflenza del P. 
Martino Troyfio, P. Tommafo Cappella, a cui apparteneva, 
perchè quella recava detrimento all’ intereffe del Comune; an- 
zi (lato farla punibile il Provinciale con la fua Confulta fe 
altrimenti pratticato avelie. 

Nè per gl’ affitti, o fiano locazioni de’ (labili delle Cafe Religio- 
ni è neceflario il confenfo del Capitolo locale , come fe n’of- 
ferva la confuetudine , e v’è la Legge , mà bada , che il Pro- 
curatore NOMINE DOMUS fàccia tali contratti difponen- 
dofi nelle Coflituzioni dell’ Ordine , che il Prepofito fia il leg- 
gitimo Amminiflratore de’ beni delle Cafe , per mezzo però 
de’fuoi Miniflri, cioè Procuratori, Economi, Spenditori &c. 
Jàm veri admtnijlratio honorum confequitur : de qua in univerfum 
fiatmmus , ut ea penès Preepofitum Jit , non quidem immediati per 
ipfum exercenda , fed mediati , ad e/us tomi» placitum , & preeferi- 
ptum , perfuos Minijlros , feu Officiala , quos ipfe conjìituct , qui - 
que rationem ei de omnibus reddant , peragenda (a) . Ma perchè 
potuto avrebbero i Miniftri (àr i contratti delle Locazioni nel pro- 
prio particolar nome , perciò ne’ Decreti noviffimi fi difpone , 
che i Miniflri debbano fare gl’ affitti in nome del Comune , 
appunto perchè (uppongono, come evidentemente fi feorge , 
che tali contratti d’ affitto non fi facciano da’ Religiofi capito- 
larmente convocati, ma da’ Miniftri fubaltemi: Locationes ve- 
ri femper fiant nomine Communitatis , non veri Admintftrato- 
rum (h). Ed ecco dunque fvelata la verità della Legge, mà 
non può dilucidarti pienamente il punto lènza riferire con fe- 
deltà la ferie del fatto, che con fincerità narraremo. 

Poffiede la Cafa di Santa Maria Maggiore una Mafferia con /pe- 
ci ofo Cafino in 5 . Giorgio a Cremano , quello è (lato folito 
a piggionarfi più, ò meno fecondo la raoltiplicità de’ concor- 
renti, e da quefla hà prefo il maggiore, ò minor vantaggio, 
ed in effetto, come rilevafi da’ Libri d’introito, alle volte s’è 
awanzato, ed altre volte s’è deteriorato nell’ affitto, nè gia- 
mai v’è fiato prezzo fiflò , e determinato . Nell’anno 1754- 

in 
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in circa il P. Gregorio Bruitone Procurator di Cafa, che difpo- 
ticamente, come poflòno conteftare i PP. Filippo Caflaldo Pro- 
vinciale, e Pier Maria Tomafino Viceprepofito di quel tempo ^ 
i beni di Cala amminiftrava , la locò al Conte D. Luzio di Sàn- 
gro, che come dicevafi , pativa d’infermità con taggiofa , e ve- 
niva ftimato etico tifico, ficchè quando quefto lafoiollo rima- 
fe in tal maniera (ereditato il Cafino , che più non trovava!» 
perfona , la quale applicale a piggionarlo sù’l pericolo di con- 
trarre il medefimo morbo , vero , ò fàlfo , che tolto : onde di- 
moili grazia {ingoiare della divina Provvidenza , che dopò due 
anni da che il Cafino flava vuoto, il Miniftro di Portogallo 
lo chiedeflè per fua abitazione a minor prezzo, per altro di quel- 
lo, altre volte erafi piggionato : e febbene il P. .Provinciale 
Grimaldi avelie incaricato il P. Procurator Cappella, perchè prp- 
movelto il vantaggio della Cafa di S. Maria Maggiore , que/lo 
nulladimeno per quanto s’ ingegnate non potè cavare altre con- 
dizioni, che quelle fi leggono nell’ iftrumento dell’ affitto ; quali 
per altro furono (limate vantagiofifiime sì riguardo , che in tal 
guifà fi rimetteva il credito al Cafino , sì ancora perchè fi (à- 
rebbe perduto tutto per defiderio di maggior vantaggio , come 
per due anni era accaduto : e con tal occafione bifognò rifare 
pavimenti , ed altri commodi , nelle danze , nelle quali aveva 
abitato detto Signor Conte diSangro,e nell’Officine: che tut- 
to poteva ordinar da fe il Provinciale , a cui incombeva pro- 
movere gl intereffi di cala in vigor delle cortituzioni fopracita- 
te , potcchè foto fi vieta a’ Superiori il formar nuovi edifjc j , ò 
parte di effi , e non giù provvedere alle rifàzzioni , che (oglip- 
no farlo indipendentemente i Procuratori : Nulla domus , nee 
edam cjus pars fine confenfu Capitali locai is , fine Provincia- 
li* lìcenda pojjtt DE NOVO adificàri : (a) Nulladimeno. to fe- 
ce proporre in Capitolo , perchè i Religiofi tutti fa peli ero , ed 
imitalsero, to zelo , col quale egli promoveva i vantaggi di 
ca(a. Ma i Capitolari, che per la maggior parte avean prò* 
pollo attraverfàre tutte l’idee del Provinciale o vantaggioso 
fvanraggiofe , che tolsero, come proteflò più volte pubblicamen- 
Gabriele Cardenas Capo degli ammutinati , diedero la 
ripulla, tantoppiù indoverofà , quanto più danno(à,onde il fu- 
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detto P. Procurator Cappella ne fece ricoifo in grado di grava- 
me alla confulta Provinciale, che ponderate fedamente le rag- 
gtoni, e Turile determinò il tatto moderando T indebita , ca- 
gne idi rifoluzione del Capitolo locale. Ed in effetti fe meno 
flato fùlfe foliecito il P. Cappella a fràngere il contratto, più 
non farebbe fi effettuato con grave detrimento della cala di San- 
ta Maria Maggiore , attefo già s’ era pentito il fudeteo Mini- 
ftro idi Portogallo , frccome riferì il mentovato P. Cappella , 
e rilevali da’ libri d’efuo, in cui li leggono le fpefe fatte in 
più volte , che bifognarono i Calefli a tal oggetto : eppure il 
P. Cappella ora ferve di teftimonio al Filco . 

Or dunque dicali ove fono le trafgrelfioni delle Goftirazioni dell’Or- 
dine, e Bolle Pontificie troppo infelicemente dall’ acculatoti fo- 
gnate ? Ove il deteriormento dello ftafaile, ove le graffe fpefe? 
Ah che fe La modeflia • Religiofa del P. Provinciale Grimaldi 
non fuffe veramente nel grado dell’ Erodfmo , potrebbe egli Ile fi- 
lò nel Cafmo fudetto di S. Giorgio a Cremano , overo , co- 
nte dicono , della Barra additar nelle graffe fpefe voluttuofe , 
ed instili le reali tralgre (Tieni , ed i veri trafgrefsori . Ma ammef- 
fc , che il P. Provinciale Grimaldi ,che eoa tanto zelo ha prò- 
stoffe i vantaggi della fua Religione , abbia trafgredito le Co- 
ffituzioni dell’Ordine , e le Bolle Pontificie , effendo ciò ftato fotte 
con deaera delta Confulta Provinciale , bramiamo fepere , per- 
chè egli folo, e non tutti i Religiofi della confulta fudetta ef- 
fer debba della comun trafgreffione refponfàbile , e reo? E poic- 
chè a lui folo s’ imputa la fognata tndgrefiione chi non vede 
ad occhi aperti Tallio, e lo livore , con cui dagl’ Acculatoti fi 
procede contro del P. Provinciale Grimaldi ,che fi conofoe mal- 
menato per aver chiefto follecitamente il vantaggio della Reli- 
gione, come ha fempre fatto da fuperiore ,e da privato ? E fe 
per la Confulta, e per gl’ altri Padri di effe non è delitto, tjoar 
K raggioa vuole , che lo fra Soltanto per il Provinciale Grimal- 
di? Noi però fperiama, che debba in tal condotta , quello Ze- 
lante , provvido , am orafo Padre -di fàmeglia ricevere da ogn wwn 
figgi o la meritata laude . 



§.VII. 

/ 
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§. vii. 






A.Q*' accufa il P. Provinciale Grimaldi, che non abbia cafligato 
^ di loro fcandalofa vita i PP. Boniti , ancorché li falserò 
flati acculiti fin da’ Secolari oltre di molti delitti, anche di ufo. 
re , febbene ciò lo dovdse fatto pena di privazione dall’ orifizio, 
come fi legge nèlla dee. rif. 43. nulladimeno egli l’ha txaicu- 
rato , perché quelli erano fuoi aderenti . 

Rif. Qui al folito fi cita il decreto remiffivo alle Codi nazioni, con 
fallacia , e maliziofamente fi trafeura allegarne le parole per in- 
di inferirne contro del P. Provinciale Grimaldi la punibile ne- 
gligenza , perchè ^on ha caftigato i PP. Boniti , che menava-* 
no vita fcandalofa : Si fubditos in peccati* atm magno P ut rum 
fondato mforiefeere perm ferir ; adeout inde Ordinis nofiri Lattea 
f adatto , & diffolutia videatur tmmrnere ncque in eo emendai tana 
fpes ulta appareat . Sono troppo in vero numerofe , e gravi le 
circollanze, che devono concorrere perchè divenga applicabile 
la legge penale , come potrà ogn’ imo riflettere : or palliamo al- 
la difcuflion del fatto . 

11 P. Provinciale Grimaldi fin dal principio del fuo governo lih 
tenuto occupati ne’ piò laboriofi affari della Religione i PP. 
Boniti , che hanno a beneficio d’ eflà indefrifomente trava- 
gliato, ed oltre l’ occupazioni interiori del Cbioltro, v’ erano 
1’ efteriori di fommo pefo , ed importanza , e vedeva molto 
bene con quale zelo fingolarmente il P. Andrea Bonito labo- 
riofamente applicavafi nella famofa Caufla del Pontano a di- 
fènder le raggioni della Cafa di Santa Maria Maggiore nel 
Regai Miilo Tribunale da’ Complatearj vivamente impugna- 
te , con ammirazione , ed edificazione infieme de’ Saggi Mi- 
niftri di quel Tribunale , e della Città tutta di Napoli ; d’eflò 
prevale vali il P. Provinciale Grimaldi negl’ affari di più rù> 
lievq , nelle comparfe di maggior faggezzione dovear.fi fare 
preflb de Miniftri , e de’ Grandi sì perchè conofcevalo di di- 
ftinta nalcita , come di raro talento, e facondia dotato. Non 
.v ha dubbio , che ciò conciliava contro di quelli due Reli- 
gi olì , emulazione, ed invidia, che perchè ingioila impegna- 
va il P. Provinciale Grimaldi a vieppiù afiìduamente valerlè- 
Jie a beneficio del Comune . Chi è , che non abbia veduto 
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il P. Andrea Bonito dar le giornate intere occupato a cavar 
notizie dall’Archivio ? Che le ciò voglia indebitamente nie- 
garfi , s’ offervi il Procedo fabbricato nel Tribunale Millo 
predo l’Attuario D. Domenico di Crelcenzo per la Caudà del 
Pontano: leggafi la Scrittura, che egli fenza aggiuto d’ altri 
compilò in pochi giorni per la difefà; fi dimandi Monfignor 
Sanfeverino degnidìmo Vicario Generale di Napoli, e Confi- 
gliero Commidàrio di detto Tribunale , e Caudà , che lo 
vide ben cinquantaquattro volte intervenir adìduo in altret- 
tante Sedìoni,e promovere le raggioni con fomma eloquenza 
a favor del fuo Ordine ; lo dicano i deffi contrarj difenfori , 
che più volte han dovuto confedàre , eder il folo P. Bonito 
colui , che faceva alloggiarli difficoltà ii^ùperabili in una 
caudà , che trattata da altri avrebbero in pochi giorni guada* 
gnata , come 1’ aveano fatto fperimentare nella pretela per- 
muta della Cappella del Santidimo Salvadore ; e come l’even- 
to hà dimodrato : conciofiacchè avendo dovuto nel Mefe di 
Febrajo prodimo padàto lafciame la difefa il fuddetto P. Bo- 
nito per comando de’ fuoi Superiori , dopò pochi giorni quel- 
la Caudà , che per il corfo d’ un’ Anno era data in bilancio, 
fi è poi difavventuratamente perduta con difcapito del deco- 
ro , e dell’ interede della Religione , in pochi dime hore non 
che giorni . Non viddero i Religiofi tutti nel Mefe di Set- 
tembre proflimo padàto anno il medefimo P. Bonito per il 
corfo intiero di nove giorni ; la mattina affìftere per la fu- 
detta Caudà, e ritirarti dall’Arcivefcovado tutto molle di fu- 
dore all’ hore diecinove in circa ; il dopo Pranzo montar in 
Pulpito, e predicare il Sagro Novenario del gloriofò Arcan- 
gelo S. Michele; e dopo la Predica fortir dal Monadero, ed 
andar in giro informando i Minidrì del Mido Tribunale tut- 
to angofeiato, efpofto all’intemperie dell’ incollante daggione? 
I Religiofi, che abitavano contigui alla di lui Stanza , dica- 
no, quante volte 1’ intefero pafiàr le notti intere in veglia 
applicato allo dudio de’Procedi dell’Archivio? 

Ove è dunque la vita fcandalolà , che s’ afferifee ? E fe mai ciò 
vero dato fùdè per qualche loro grave difetto occulto ai Pi 
Provinciale Grimaldi , quali fono i Religiofi , che glie n’ han- 
no deferite l’accufe, e le pruove? Quali fono i Secolari, che 
hanno acculati d’ ufure i PP. BonitT? Quali fono l’ ufure da 
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quelli commefTe, c fette note al P. Provinciale Grimaldi? Se 
dunque ciò non potrà mai provarfi , nè con verità aflerirfi , 
ove è mai il reato del P. Provinciale Grimaldi della trafcu- 
ratezza nel punirli ? Egl’ è vero bensì , che a riguardo del- 
l’ altrui emolazione il P. Grimaldi non li rendeva partecipi 
neppure delle ricreazioni Religiofe , che ad altri concedeva , 
quando a riguardo delle molte fatiche più degl’ altri {offriva- 
no i PP. Boniti , dovea con effi effer più liberale in conce- 
derli qualche oneflo divertimento : eppure laddove agl’ altri 
Religiofi hà conceffo delle lunghe Villeggiature, a’ PP. Boniti 
non ha permeffo,che pochi giorni di fottievo. Ecco dunque 
la fcandalofe vita con tutte le circoftanze defcritte nelle Co- 
ftituzioni , che rende punibile la fognata trafcuratezza del P. 
Provinciale Grimaldi nel cafligarli . Mà chi non sà , che i 
PP. Boniti fono flati comprefi in quell’ accufe , perchè non 
hanno voluto unirli con gl’Ammutinati contro del P. Provin- 
ciale Grimaldi , come più volte ne furono effortati , e come 
tuttavia poflono avvedertene ? Ed inoltre deve ammirarti l’in- 
gegno nel ben penfere di chi hà voluto fere rifultare com- 
plici degl’ altrui fognati delitti i PP. Boniti , perchè non fot 
fero am in effi nel giudizio per il difenlìvo . 

§. Vili. 

jf.O’accufa il P. Provinciale Grimaldi, che nella Vifita fetta 
il abbia dovuto accorgerti , che il P.Michel’ Angelo Troyfio 
fuo Vicepropofito hà mancato più, e più Mefi di tener Con- 
fulta Locale contro il Decr. novif. Rif. 27. e che il detto Vi- 
ceprepofito permetteva l’ eflrazzione delle Scritture dall’ Archi- 
vio ; ed hà trafcurato , perchè fuo aderente , di punirlo . Nè 
ha punito l’ifteflb Viceprepofito per l'impiego ratto di duca- 
ti mille , e più fenza il confenfo del Capitolo , col pericolo 
. di perderti , non awalendofì del Nota)© ordinario di Cafe nel- 
la flipula contro il Dee. Rif. 43. . E finalmente ficcome con 
indolenza ©Servava i gravitimi delitti de’ fuoi aderenti , cosi 
con furore riprendeva coloro , che tali non flimava , avendo 
fin con pungenti parole riprefo in publko un Religiofo, per- 
che fenza fua licenza avea diggiunato . 

Rìfp. In quell’ accufe fi pretende, che il P. Provinciale Grimaldi 
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aveflè dovuto punire il P. Michel’ Angelo Troyfio fuo Vice- 
prepofito per due mancanze fognate dagl’ Acculatoti v imperoc- 
ché dovea eil'er noto a coftoro prima di formar l’ accula , che 
la Vifita fetta dal P. Provinciale Grimaldi fìi nel Mefe d’Ago- 
fto *757-: Il P. Michel’ Angelo Troyfio fu eletto Viceprepofi- 
jo nel Mefe di Luglio profsimo antecedente , onde fe mai le 
Cocfulte Locali forò per la Revifton de’ Conti non eranfi te- 
nute ogni Mefe , l’ Epoca di tal mancanza forgeva dall’ An- 
teceflore Viceprepofito P. Gio: Battila Loffredo uno de’ Tefti- 
mon; del Fifco, il quale per le fue indifpofizioni > come af 
ferì» conofciutofi impotente rinunziò la carica , e li fù dal 
Provinciale foilituito il fudetto P. Troyfio: fe dunque la Vi- 
fita fu per tutto Luglio, qual mancanza coni mi fe il P.Troy- 
fio Viceprepofito, per cui effer dovea punito dal Provinciale? 

La caudale inoltre s’ adduce , per cui il P. Provinciale dovea ac- 
corgerò della mancanza delle Confulte Locali, dimoftra fem- 
preppiù l’ ignoranza maliziofe , e lo livore degl’ Accufetori , 
perchè fe tali mancanze mai Hate vi follerò , quelle punto 
non apparifcono da’ Libri d’introito, ed Efito , attefo quefli 
fi. fottofcrivono da’ Confultori Locali dopò efferò letti fenza 
la data del giorno, in cui s’è tenuta la Coafulta; nè alcun 
Religiofo in Vi tòta denunziò tal mancanza . In ordine poi al 
pretefo delitto del P. Viceprepofito Troyfio , che s’ accula d’ 
aver permelfa l’ eltrazzione de’ Libri dall’ Archivio , e d’ aver- 
li imprellati a Secolari, s’è dimoftrato felfifsimo nella rifpo» 
fta al fecondo Capo d’Accufe: oltre a che, fe mai Hata vi 
fìilfe mancanza, fembraci (Irano , che debba renderne conto 
il P. Grimaldi, fe prima non refi» provato, che tal impres- 
to , ed eltrazzione fiafi fetta con ordine , o confenfo del me- 
defimo. _ . 

Per quello s’appartiene all’impiego del Capitale di ducati ii co, 
s’oflervi bene il Libro de’ Capitoli, e vedrafsi , che il Capi- 
tolo di Santa Maria Maggiore convocato dal P. Gio: Battili» 
Lofiredo Vicaprepefito diede la facoltà neccflària per il fudet- 
to impiego, le di cui cautele furori fette offervajre diligente- 
mente dal fevio fu Avvocato Sig. D. Nicola piftoja , con lap- 
provazion del quale $’ impiegò la detta fumma alla raggiane 
del quattro per cento , nè ufer dovea , nè poteafi maggior di- 
ligenza. In ordino poi all» ficureaza della compra a chi co- 
D nofce 
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nofce i foggetti, con i quali fi fece l’impiego non fombrerà, 
che temerario il vaticinio, corrifpofto dfendofi finora con font- 
ina pontualit'a l’annuo cenzo: dell’avvenire, folo l’Infinita 
Sapienza di Dio puoi eflerne confcia , ed è temerità troppo 
grande il penetrarne , o prefumerne di poterne penetrar gl’ ar- 
cani. 

Troppo ridicola fi rende in quella parte l’ accula, imperocché li 
sa da tutti , che le mortificazioni pubbliche , come del dig- 
giuno, che accennafi, non polfono da’Religiofi praticarti fen- 
za la dovuta dipendenza, che dalle Coftituzioni dell’ Ordine 
fi richiede anche nella prattica delle mortificazioni fegrcte : 
Sed & San&orum esemplo ,f cere forum eri dm poemi enti arum u/um 
mnpleBcntes , cobortanur omnes , ut babita pn'us a Superiore , 
vel a proprio Confejfario licentia , quandoque peculiaribus pani- 
tentiti feipfos diveltare non nevligant (j ») . Conformi a quelli 
foni i precetti delle Regole dell’ Ordine, che non s’ardifca prat- 
ticar mortificazione alcuna nel publico fenza la licenza di chi 
prefiede ; conformi a quelli fono i rudimenti fi danno a’ No- 
vizj nel Noviziato con le Regole della modeltia , la di cui 
ofi'ervanza fi preferive nelle Coftituzioni : Omnibus tamen il- 
lud incunibet , ut quas Novitiatus tempore didicerunt modefìut 
regulas , eas oblivioni ne tradant ,fed pari diligpntia fervent (£). 
Onde qual meraviglia fia , fe il P. Provinciale Grimaldi ze- 
lantilfimo cullode della difciplina regolare abbia riprefo col 
fognato furore tal mancanza ne’Religiofi fuoi Sudditi, main- 
ine fe in ciò v’ ha conofoiuto difprezzo ? Nè recar deve ftu- 
pore fc da’ nemici del Provinciale il di lui zelo vien appella- 
to furore, mentre dalla qualità dell’ accula ben fi conofce fin 
ove giunga il di loro livore , e mal talento . 

IX. 

accula il P. Provinciale Grimaldi , che contro il Decr.Rif 
vJ 55‘ abbia con fuo decreto nella vifita d’ Agnone, pennellò 
a Religiofi il poter giuocare con la licenza del Prepofito totiès 
quonès impeti- anda : ancorché fapefle, che neppure la Confit- 
ta 

00 Confi. C. R. M. P.i. c.\6. n. 5 . 

(b) Cmfl. C. R.M.P.i. c . 18 .W. 4 . 
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tu Generale avertè tal facoltà , e li fu (Te noto , che dal foprac- 
cennato decreto fi proibifee qualunque forta di gioco con da- 
naro , o fenza . i 

Ri/p. Se giamai lo zelo del P. Provinciale Grimaldi non avertè 
di se date le più chiare riprove , egli certamente le diede nel 
Decreto appunto contro al gioco emanato nella Vifita d’Agno- 
ne , che abbiamo {limato qui fedelmente inferirlo, perchè fi 
vegga quanto falla, e maliziofàmente fia fiata da’ fuoi nemi- 
ci fabbricata quella folenne impoflura , confondendo , ed in- 
terpretando fecondo la propria paffione, ed impegnò il divie- 
to regiflrato' ae Decr. Riform. da effi addotti , che giudichia- 
mo anche qui traferivere , perchè fe ne formi un giuflo cri- 
terio, e la verità in tutte le fue parti fvelata rimanga. 

Le Coflituzioni dell’Ordine nel luogo fopracitato ad evitare la 
menoma occaftone ne’ Religiofi di prodigalità , e a far si , che 
la povertà Evangelica , che per voto volontariamente abbrac- 
ciarono punto non rimaneffe offefa , vietano qualunque forta 
di gioco ò lecito, ò illecito quando flavi feommefla di da- 
naro , o colà di gran valore ; permettono benvero i giuochi 
leciti , qualora in effl feommettafi cofà di poco momento : 
proibiscono bensì i giuochi di Carte, e Dadi , con danaro ò 
lenza, come anco il giuoco del Lotto volgarmente detto Be- 
neficiata , ed ecco le precife parole del sù mentovato decreto: 
Nè inrer nofìros aliqua proprietà s , aut turpis fcandali occafto 
urtquàm infurgat , probibemus fub piena privationis vocis attiva, 
& pajflva ad fexennium ipfo fatto incurrenda , vel fua prof e f- 
fionis loci , ac pracedentia , itèm ad fexennium fi vocis jure ca - 
reat , Ò' ad fex menfes recluflonis intrà domani . Si veri ftt 
Laicus , geflationis decurtata veflis et iòni ad fe x menfes , prater 
privationem loci ad fex annos ; ne quis noflrum quovis ludi ge- 
nere tftvè licito , flvè illicito PECUNIA LUDAT , VEL ALI- 
QUA RE PRETIO ^STIMABILI , DUMMODO NON 
SIT MINIMI PRETII. Sub cadem prorsus poma refpettivè 
flrittifftmè probibemus , nè uuquùm quis noflrum tejferis , vel 
aids , ut Italicè dicitur DADI , E CARTE : ludat , flvè pecu- 
nia , ftvè joco tantum luferit , five cum exteris , flvè cum ali- 
quo ex noftris .... Quoad probibitionem ludi vulgariter ditti : 
gioco fopra il Seminario di Genova: vide dee. 6 .Cap.Gen.i$.(a) 

Ed 

(a) Dee. Rif. 53.1». i.< 5 * 2. 
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Ed ecco dunque , che vien dalle Coftituzioni dell’ Ordine de’ 
C. R.M. permeflò a’Religiofi il giuoco, purché fia lecito, e 
moderato , ed in elfo fi tratti di colà di picciol momento , 
ficcome fotto graviflime pene proibifcono il giocarli danaro , 

0 colà di prezzo; ed i giuochi di Dadi, e Carte anche len- 
za fcommefla, e per puro divertimento, che fe i nemici del 
Provinciale a malignare le di lui fàviiflime difpofizioni , vo- 
leflero le di lòpra addotte parole altramente interpreta- 
re , dimoftrariano troppo , non lappiamo , le più d’ ignoranza, 
ò di malizia: Conciofiacchè vietandoli genericamente tutti i 
divertimenti , farebbe!! declinato in un’ diremo troppo vizio- 
fo, profcrivendofi dalla Vita Claullrale, che è fiato di perfez* 
zione la virtù dal Filofofò chiamata Eutrapelia (a) , che fe- 
condo infegna l’ Angelico Maeftro S. Tommafo , altro non é, 
che quella, la quale mercé gl’ onefti follievi , e giuochi ren- 
de l’Anima più vigorofii allo ftudio, alla ferietù , e contem- 
plazione: Di che tutto il teftè mentovato Dottore n’adduce 

1 motivi , cioè che : ficcome l’ umano corpo , perchè tien la 
forza terminata, c riftretta in certi limiti h'a bilògno indif- 
penfabilmente di riftoro ; cosi l’ Anima avendo parimenti la 
virtù terminata , e finita , malfime , perchè nell’ ufo d’ erta hi 
bifogno degl’ organi corporali , hi neceifiti di divertirti , e fol- 
levarfi con giuochi, e cantici moderati fecondo gl’ oblighi del- 
lo fiato, c della vita, che profèfla. In ordine a che (foggiu- 
gne rifteflo Angelico Maeftro ) legge!! nelle Collazioni de’ Pa- 
dri, che effendofr un certo, fcandalezato nel veder l’Apofto- 
lo S. Giovanni, che divertivafi nel giuoco; il Santo Apoftolo 
a farlo avveduto dell’ ingiufto fcandalo , l’ impofe , che con 
l’Arco, egli portava, vibrafle lo ftrale; il che quello aven- 
do più volte efleguito li dille il Santo interrogandolo , fe ciù 
far fi potelfe di continuo? li fu rifpofto, che fe ciò di con- 
tinuo fi fàcefle , farebbefi fpezzato l’Arco: Qui nf pondi? ,quod 
f hoc continue facerct , Arcui franger et ur : Allora ripigliò il 
Santo Apoftolo, che fimilmente, fe l’ Animo dell’ Uomo non 
fi divertilfe, fi frangerebbe: Undè Beatus Joannes fubintulit , 
quod fmiliter animili bominis franger e tur , fi nunquàm a fua 
interfono relaxeretur (b) : Sù 1' orme di cotanto plaufibili in- 

F fegna- 
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legnamenti approvati dalTuniverfalitk deTeologi ,e Padri tutti 
della Chi e (a fi leggono nelle Goftituzioni dell’ Ordine le fe- 
guenti fantifltme difpofizioni : Denique inter ea , qux ad corpus 
attinent , bonefia animi remijjio , feìt recreatio occurrit ; quam 
quidem jure nobis ampleSendam effe cenfemus : nàm expedit in • 
terdum y ut tu Caffiano babemus , parva , (T brevi laxatione 
animunt obleQare y ut pofimodum ad virtutum labores vegetior 
exurgat : & plerìtmque ( ut Magnus Gregorius ait ) virtus dUm 
di/crete intermittitur , plus tenetur . Ergo Santdorum veftigiis in - 
borendo quintodecimo quoque die ( excepto Adventus , & Quadra- 
geftmx tempore ) domi , vel ruri comunis recreatio fiat , quo qui- 
dem ab ip/a bora prandii fumai tnitium , eritquc menfa tìtm mo- 
ne , tìtm vefperc aliquanto liberalior : quo etidm die mutuis col- 
loquia , bonefiis obleHationibus , jucundis canticis , ac jocis , 
quo religiofos viros decent , animum levent ; iti tam:n ut , fcur- 
rilitas , dicacitaSy Ò" tnanuum licenria prorfus abfit (<r) . 

Ricordevole adunque il P. Provinciale Grimaldi della Legge , ed 
ammaeftrato nella fperienza , che la fola pena temporale avea 
per lo paflàto incoraggiti taluni a trafgredire i divieti , gio- 
cando grolle fomme di danaro a giuochi proibiti dalle Colii- 
tuzioni dell’Ordine , e da’ Canoni, per evitar le fraudi, ed in- 
ficine a frenarli con la pena fpirituale , ingiunfe con precet- 
to formale di Sant’ obbedienza a tutti i Religioft del Colleggio' 
d’ Agnone vietando qualfivogtia forta di giuoco con danaro o 
fenza: nulladiraeno per non illaquear le Cofcienze oltre al 
guido , ed a togliere le perpleflitk , e le dubbiezze a’ meno 
intelligenti , ordinò , che bifognando follevarfi F animo con 
qualche lecito divertimento , doveffero i Religioft impetrarne 
tonèsy quotile la licenza dal Superior locale, provvedendo in 
tal guila, e all’ eftirpazione delle trafgreflìoni , e al follievo 
de’ Religioli , ed ecco le precife parole del decreto emanato 
nel Colleggio della Santiffuna Annunziata d’ Agnone a di 27. 
Ottobre 1757. : Quarto: dovendo noi gelo/ amente cttfiodire le di- 
fpofiziani delle noftre Sante Leggi , vietiamo a tutti , e fingali 
Religioft folto precetto formale di Santa Obbedienza , che niu- 
no ardifea giuocare a qualfivogtia fotta di giuoco con danaro , 0 
fenza ; che fe fuffe neceffario lecitamente divertir fi Jter follie- 
vo dell' animo ne' termini religioft , ed enefii , vogliamo y che deb- 
ba 

<a) Ctnjl. C. R. M. P. 1. e. 14. ». 19. 
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ha ottenerfene tot ih quotiès il permeffo dal Superior locale (a). 

Dalla lettura di tal decreto finceramente traforino , chi non com- 
prende la favia prudente avvedutezza del P. Provinciale Gri- 
maldi? Sembra egli per tali difpofizioni oltremodo commen- 
dabile , e fe le circoitanze del luogo , e del tempo non lo 
giultificaflero appieno , di foverchio rigore piuttofto riprefo ef- 
fer dovrebbe , giacché indiftintamente vietò ogni forra di giuo- 
co, e folo permife gl’ onelti follievi con la foggezzione al 
Superior locale, di cui efler dovea la cura di regolare i di- 
vertimenti a tenore delle Coftituzioni dell’ Ordine , e della 
difciplina monaftica; quando dalle Coftituzioni ifteflè di (òpra 
addotte , vengono permeili i giuochi leciti , qualora in e (Ti 
non fianvi fcommelfe di danaro , ò di cofa di prezzo confi- 
derevole , mk ò fenza fcommeflà , ò con fcommeflà di cola 
di poco valore. Con qual fronte adunque, noi non (appiana 
comprendere abbaftanza , hanno i nemici fediziofi acculato il 
di loro Superiore di rilaflatezza , ed hanno olàto temeraria- 
mente , ltravolgere il fenfo del prudentiflìmo decreto di 
fopra regiftrato : e vieppiù in noi crederebbe per l’ impuden- 
za lo ftupore , fe non ci fulfe noto l’ aftio , e lo livore ; con 
cui accaniti , e rabbiofi lacerano la (lima di quello meritevo- 
liflimo foggetto, ed a collo anche delle più nere impollure 
vogliono del P. Provinciale Grimaldi opprimere l’Innocenza. 
Recherà meraviglia certamente al publico , il quale rimane- 
ra attonito nel riflettere ; come nel giudizio iftituito contro 
di quello buon religiofo fianfi ammefle fallì tk cosi efecrande, 
che poteano da un’ occhio retto , e dilìippalfionato aggevol- 
mente conofcerli dalla lettura degl’ Atti ftefli di Vifita , quali 
s’ avevano prefenti nel medefimo giudizio : e pure chi ’l cre- 
derla? 11 mentovato decreto come monumento di trafgreflìo- 
ne a convincerne il P. Provinciale Grimaldi fi vede inferito 
nel Procedo contro di lui fabbricato , difponendo la Provvi- 
denza in tal maniera le cofe , perché rimanelfe convinta la 
malizia degl’ accufatori . 



F z §.X. 

(a) Leggali l'Editto di detta Vifita nel fine di queflo Manifello inferito. 
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§. X. 

Aceuf Q»’ Accula il P. Provinciale Grimaldi, che in fprctum de’ 
decreti dalla Confulta Generale , e contro il dee. Ri/. 
43. fenza afcoltare il reo abbia condannato il P. Gregorio 
Bruitone , ammettendo nella fua Confulta a votare il P.Mar- 
tino Troyfio, accufatore , che fi voleva dalla Confulta Gene- 
rale efclufo; che inoltre con la fua Confulta abbia profferita 
fentenza contro detto P. Bruffone fenza ammettere i fuoi di- 
fcarichi , il che anche era contro il preferi ttoli dalla medefi- 
ma Confulta Generale : e dippiìi fottoferiffe una fàlfità con- 
tenuta in detta fentenza, in cui fi faceva menzione di Pro- 
cedo , e di Fifco , quando nè l’ uno , nè l’ altro vi era : ma 
il P. Grimaldi è fiato folito alle difobbedienze , talché nell’al- 
tro fuo Provincialato dovè il P. Generale Antonio Nunnez 
far dalla Sagra Congregazione fcrivere al Nunzio di Napoli, 
perchè l’ obbligali ad obbedire al P. Generale . 

Rifp. Ella è quella un’ accula , che rinova i fpafimi d’una pia- 
ga troppo dolorala per la Cafa di Santa Maria Maggiore, le 
di cui rendite effendo fiate dal P. Gregorio Brulfone per lo 
fpazio di molti anni difpoticamente amminiftrate , fu affretto 
il P. Provinciale Grimaldi sii i principi del fuo governo a 
chiedere raggione dell’ amminiftrata Procura , che fè fitto non 
avelfe fiato faria punibile , leggendoli nel Vangelo di quel Pa- 
dre di fàmeglia, che chiefe conto deH’amminiilraziorw del fuo 
Fattore : redde raùonem villicationis tute (a) : e perciò impofe 
al P. Martino Troyfio Procuratore foftituito a detto P. Brufl'o- 
ne , che dovelfe difaminar diligentemente i Libri , e gliene 
fàceffe relazione : ficcome elfegui quello Padre notando tutti 
i luoghi delle mancanze d’ Introito , e riferendo il tutto 
al Provinciale , il quale ad iftanza FHcale foferitta dal 
P. Tommafo Cappella, con la fua Confulta, ove detta iflan- 
za fò prefentata , ordinò la formale Revifione de’ Conti, che 
con decreto della medefima Confulta fù cotti me fTa a’PP.Gae- 
^tano Battimelli , ed Andrea Bonito , e quelli sù le Partite 
dateli in nota formarono la relazione alla Confulta fudetta ; 
il phc non può ponerfi in controverfia , attelb la difeuflione 

- fu 

(a) Lue. 1 6. 
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^ taUai coll’ Intervento del medefimo P. Bruitone , cke mai 
voV^ c per altro condifcendere ad un’ amichevole congreflò . Che 
però il Provinciale per togliere ogni motivo di fofpezzione 
affiem con la Confulta incaricò la Revifione all’ Attuario del- 
la Regia Camera della Summaria D. Gio: Imperatrice, e per- 
chè far non voleafi ftrepito giudiziario fi pofe nell’ arbitrio 
del P. Bruflone l’ intervenire a quella Revifione , a cui per 
altro egli maliziofamente intervenir non volle . Prefentatafi 
la Relazione fudetta alla Confulta Provinciale , quella con 1 
oracolo dell’ Illullriflimo Signor Canonico della Cattedrale di 
Napoli , Luogotenente della Curia Arcivefcovile Sig. D.Fran- 
cefco Giordano, emanò il decreto fotto il di 28 . Agolto, in 
cui neppure per fogno fi fece menzione di Procedo , bensì 
dell’ Iftanza fifcale , che vi fu , come dicemmo . Non v era 
luogo a difefe giuridiche , perchè la Confulta Provinciale pro- 
cedè fommariamente : sii di tal decreto venuta 1 inibitoria 
dalla Confulta Generale , cefsò affatto di piu agire la Con- 



fulta Provinciale . 

Or dunque (fante la fedel narrativa di fatti cotanto veri come 
mai puoi aflerirfi acculàtore il P. Mattino Troyfio? Per qual 
motivo raggioncvolc dovei efcluderfi dalla giudicatura . S af- 
fegni in qual tempo mai il P. Bruflone produfle in Confulta 
illanza di fofpezzione ? Se dunque niente v’ è di ciò , come 
potei il P. Troyfio efler elclulo dal Giudizio come Acculato- 
re? Come tal carattere puoi addoflarfi al P. Troyfio? (intop- 
piti , ;he il decreto della Confulta Generale non fu che^s 
efcludeflc il P. Trovfio come acculatore , ma fedo , che se- 
fcludeflero gl’ Accufatori , o fofpetti con la claufola : f qui 
funi: Or s’ olienti l’orribile fognata falfitU , che s affenfee 
nell’accufa ? Non fi vede chiaro, che è una larva ? E quando 
anche fuflè vera, ficcome non l’è, perchè folo il P.Grimal- 
di s’appella falfario per aver fottoferitto il decreto , e non 
anche tutti i Confultori , che al par di lui 1’ hanno fottoferit* 
to ? Se dunque il prefente delitto , che a molti è comune y 
folo il P. Provinciale Grimaldi fe n’imputa, chi e, che non 
vede Tallio, e lo livore contro l’ilteflo? 

Che poi quello degno foggetto fiali inoltrato altre volte contu- 
mace agl’ordini del P.Generale Nunnez è fàlfiflimo , ed è mol- 
to gravolo al P. Grimaldi la necelfit'a di rivangare le vergo- 
gne 



* 
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non convenevoli ad un Suddito rifpetto al fuo Superiore 
cVv® ^ovea ufcire per andare ancor egli all’ incontro del P. Ge- 
nerale: il Provinciale glie lo negò allegandogliene laraggione: 
mix il fudetto religiofo ripigliò , che non poteva, nè aveva 
focoìfo di negarglielo, perchè egli n’aveva 1’ ordine in una 
Lettera fcrittali anticipatamente dal P. Generale . Allora il Pro- 
vinciale per decoro della carica gl’ ordinò , che gli moftraflè 
tale Lettera , mk intanto che non gliela moftrava , li vietava 
con precetto formale di Santa Obbedienza il fortir di Caia : 
mk ciò non valfe , perchè il buon religiofo con fcherni , e bef- 
fe , accoppiando a quelle le minacce, voltandoli arrogantemen- 
te le fpalle fe n’ ufci folo di Caia , ed andò all’ incontro del P. 
Generale , oltrepaflando anche le Carozze dell’ ifteffo Provincia- 
le : la fera il P. Generale li parlò a favor del reo ,e benché gra- 
viflime Hate fuffero le meritate pene in vigor delle Corti tuzio- 
ni dell’Ordine per un delitto cotanto enorme reio vieppiù gra- 
ve dal publico {bandaio , pure il P. Provinciale Grimaldi offefo 
nella perfona , e nella carica obliò tutto, e tutto rimife all’ar- 
bitrio del P. Generale , e benché detto religiofo 1’ averte paf- 
fota impune , tuttavia l’ obbedientifiimo P. Grimaldi non ne 
proferì la menoma doglianza . Come dunque ora da’ fediziofi fi 
pretende con fognate mancanze notare il P. Provinciale Gri- 
maldi di difobbedienza? In qual maniera potranno impugnarfi 
fotti publici, e si rilevanti? Noi fiam ficuri però, che il pu- 
blico difappaffioftato formi del P. Provinciale Grimaldi il ca- 
rattere d’ un perfetto obbedientiflimo religiofo ad onta dell’al- 
trui maldicenza . 



XI. 

Accuf. O’ Accula il P. Grimaldi, che contro le Bolle Pontifi- 
eie abbia permeflo , che nella Sagrirtia di Santa Ma- 
ria Maggiore fi ricevano Mede manuali ultra vires , facendo 
celebrar fuori gl’ obblighi perpetui : che abbia ordinato con 
fuo decreto di Vifita, che nel Colleggio di S.Giofeppe ftan- 
te la moltipliche degl’ oblighi perpetui , fi riceveflèro le Mef- 
fe manuali, e fi dattero 2 raggione d’un carlino l’una a ce- 
lebrare quelle d’ oblighi perpetui , con appropriare al Corteg- 
gio medefimo ii dippiìt dello ftipendio . Ed inoltre avendo 

vedu- 
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veduto in Vifita , che fi mancava in Santa Maria Maggiore, 
ed in S.Giofeppe di leggerti in Confulta locale 1 ’ Efito , ed 
Introito delle Mefle ogni Mefe , abbia trafcurato rimediare a 
tal mancanza. 

Rifp. Quello, che a vero dire è un punto di fomma importan- 
za, con pari malizia vedefi da’ malevoli contro del P.Provincia- 
le Grimaldi adulterato , onde ha bifogno d’ una matura dilcuf- 
fione , d’ una fincera narrativa di fatti , e dilucidazione d’ Ar- 
ticoli , tutte cole, che al folito voglionfi dagl’ acculatoti con- 
fondere , acciò dal mifcuglio d’ infinite felfe affettive pollano 
far forgere la pretefe reità del da loro perfeguitato religiofo. 

Non può affatto porfi in controverfia , che fotto gravi pene vien 
dalle Coflituzioni dell’Ordine ingionto a’Vifitatori d’ efaminar 
diligentemente i Libri delle Mefle , e fe tjuefte fi ricevano 
fuprà vires , come fi nota ne’ fopramentovati luoghi , ma fel- 
lamente s’ accula il P. Provinciale di negligenza , perchè egli 
con tutta l’accuratezza vifitò i Libri di Santa Maria Mag- 
giore tanto, quanto agl’oblighi perpetui , quanto alle Mefle 
Manuali , come oflervafi dal Libro del Sagriftano Maggiore , 
perlocchè dovrebbe per vieppiù dilucidarfi la materia inrerro- 
garfene il P. Martino Troyfio , nulladimeno olfervò molto be- 
ne il P. Provinciale Grimaldi, che da una Vifita all’altra e- 
ranfi pontualmente fodisfetti tutti gl’oblighi si perpetui, che 
manuali : nè avrebbero i nemici accufatcu il P. Grimaldi di 
trafgreflione contro le Bolle Pontificie, perchè gl’ oblighi per- 

{ >etui , che non potevano fodisfarfi da’ Religiofi , e fecevanfi 
bdisfere fuor di Chiefe con fua feputa , fe coftoro flati fuf- 
fero informati, che nell’ anno 1750. il Viceprepofito di San- 
ta Maria Maggiore fece umiliar fupplica alla Santità di Pa- 
pa Benedetto XIV. in cui efpofe , che trovanti/ la Cafa di 
Santa Maria Maggiore appefata gravemente di Meffc , que/lc non 
poteano fodisfarft per il poco recettivo numero de’ religioft Sa- 
cerdoti fojìentar poteva , attefo l obligo di mantenere i Oberici 
Noviz ; , e Studenti , che perciò fi /applicava S.S. degnarfi per- 
mettere farle celebrar altrove , e fuor di Cbtcfa Ò'c. Appiè di 
detto Memoriale fù fegnato il referitto remiflivo al Reveren- 
diflimo P. Emmanuele Lopez Sottomayor Generale all’ ora 
dell’ Ordine col liceat juxtà pctita qunadufquc fuffìciens Reti- 
gioforum numerus extitarit; qual Rcfcntto fi vede firmato dal 

fu 
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fa pnunentiffimo Levizzani , e roboratcr del folito fuggello 
\n Vigore di quello Indulto il fudetto P. Generale juxta for- 
ma rrt ref cripti , permife, che le Meflè fuderte fi poteflèro al- 
trove far celebrare . Sicché dunque in virtù di detto Indulto 
gl’ oblighi perpetui , che fupcrano il novero de’ Sacerdoti re- 
ligiofi fi ranno lecitamente celebrare altrove , e fuor della 
Chiefe di Santa Maria Maggiore. Nè perchè dette Meflè fi 
fanno celebrare alla raggione di carlino , viene perciò a le- 
derli la Bolla noviflìma di Benedetto XIV. perchè intanto gl’ 
obblighi perpetui delle Calè Religiofe fi talfano con liipendio 
eccedente quello della Meda Manuale, a riguardo che da ef- 
fo deve cavarli il mantenimento de’ Religiofi intenti al culto 
divino & c. come a tutti è noto , onde farebbe punibile la 
trafcuratezza del Provinciale fe avelie veduto , e permeilo, 
che fi daflèro a celebrare le Meflè manuali altrove retenta 
parte ftipendii . Noi però llimiamo , che lo llrepito fi feccia 
per le Meflè d’ oblighi perpetui , che fi fanno celebrare nelle 
Cafe di Piedimonte , di Santa Margarita , e nell’ Ofpizio dì 
S. Michele della Terra di Santa Maria di Capoa,che perciò 
lo crediamo molto ingiufto, mentre alle fudette Cafe perlov- 
venirle nell’ angultie , in cui ritrovanfi fono fiate aflègnate 
l’ intere Cappellani di 54. ducati annui prò qualibet Mijfa 
quotidiana nulla retenta parte ftipendii , perchè cosi furon taf- 
fete dal quon. D. Vincenzo Caracciolo , che iftitui tali Cap- 
pellani, come leggefi nel fuo Tefiamento , che fi conferva 
nell’Archivio della Cafe di Santa Maria Maggiore . Allora 
avria in qualche maniera potuto aver luogo 1’ accula , quando 
conofciuto avelie il P. Grimaldi , che nella Sagriftia di Santa 
Maria Maggiore fi fufTero ricevute Meflè manuali , e quelle 
celebrate da’ Religiofi , e le perpetue fette celebrar altrove . 
M'a è da feperfi , che rutti i Sacerdoti Religiofi , nel tempo 
dimorano in detta Cafe celebrano , ed hanno fempre celebra- 
to per gl’ oblighi perpetui della Sagriftia; e giamai potranno 
ritrovare una fol volta , che un Religiofo con l’ intelligenza 
del Provinciale , abbia celebrata la Mefia manuale , e tralcu- 
rata quella d’ obligo perpetuo . 

Le Mefle manuali adunque fonofi ricevute nella Sagriftia non 
per ferfi celebrare da’ Sacerdoti Religiofi , ma da’ Sacerdoti Se- 
colari : e ciò per molti rifleflt , cioè , per mantenere il Cap- 

G pel- 
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pedano dell’ultima MelTa; per la maggior frequenza di Mef- 
fe nella Chidà ; e quelle , che fuperavano faceano celebrarli 
da altri Sacerdoti Secolari, oppure da’Religiofi qualora quelli 
dimoravano fuori di Moniilero ò per le Prediche Quarefima* 
li , oppure per caggion di Villeggiatura , attefo in tali circo- 
ftanze fono franche a’ Religiofi . 

Per il difpollo nella Vilìta del Colleggio di S. Giofeppe in ve- 
ce della fognata reità , rilevali lo zelo del P. Grimaldi , il 
quale fcorgendo l’ attrailo degl’ oblighi perpetui per l’ abufo 
tace va fi da taluni nel trafcurare 1’ adempimento degl' oblighi 
perpetui per approfittarfi delle Meffe manuali , come olfervò 
dal vilìtare il Libro di quella Sagriltia , ordinò , che le Mef- 
fè manuali, le quali capitalfero in Sagrillia non fi doveflèro 
affatto celebrare da’ Religiolì , ma da Sacerdoti Secolari , ed 
in tal maniera providde all’ indennità degl’ oblighi perpetui , 
e alla frequenza della Chiefa , che notabilmente farcbbefi 
minorata, elfendo nel Colleggio pochiffimi Sacerdoti religiofi, 
« per la maggior parte vecchi, ed infermi, onde ftimò pru- 
denza ammettere alla celebrazione i Sacerdoti Secolari , i quali 
fi pagalfero con le limofine delle Melfe manuali. 

Dal che tutto coda aver il Provinciale nella Vifita fudetta a- 
dempiuto perfettamente all’ obligo didilàminare le fodisfàzio- 
ni delle Meffe a tenore del prefcritto nel Dee. Ri /. 21. ». 7. 
Nè dal decreto da lui emanato in Vifita s’ inferilce punto , 
che abbia ordinato celebrarli le Meffe degl’obligi perpetui at- 
traiate per un carlino , come fognano gli Avver&rj , ma bensì 
ordinò la follecita fodisfazione delle Meffe Manuali ; di che 
non sò , chi polla imaginar provvedimento più fano , e giu- 
fto . Che fe mai il P. Provinciale Grimaldi ordinato avelie , 
che da’ Sacerdoti Secolari fi fuflero nella Chiefà del Colleg- 
• gio fudetto di S. Giofeppe fupplite le Meffe perpetue attraf- 
fate , e che a’ medefimi fi dalle lo Hi pendio d’ un carlino 

E er ciafcheduna , non perciò ne feguirebbe controvenzione al- 
1 Bolla, che vieta il ritenerfi parte dello llipendio, mentre, 
come altrove fi dille , lo llipendio delle Meffe d’ obligo è taf- 
fato di più a vantaggio de’ luoghi pii , perchè con eflò deb- 
bono mantenerfi i Religiofi al fervizio di Dio, e de’ Fedeli, 
e perciò i Sommi Pontefici llabilirono più abbondante lo Ili- 
pendio. Che leverà futfe l’ erronea dottrina contenuta in que- 
lla 
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^3, accula giamai gl'oblighi perpetui di Mede attraflite po- 
tre^ero fodisfarfi , qualora il Luogo pio non devenifle a ih- 
to tale di dovizie, che mantener potefle maggior novero di 
Rcligiofi ; ed allora ne feguirebbe l’affurdo , che gl’ attraifi 
gi ugnerebbero quali all’infinito, oppure farebbe meftieri ogni 
quache tempo ricorrere al Tribunale della Reverenda Fab- 




trimento dal ritardo deNlovuti fuffraggj 

E’ gionto poi tant’ oltre lo livore dell’ accula , che fi pretende 
in ella ampliar le Coftituzioni dell’Ordine per notare il Pro- 
vinciale di trafcuratezza , perchè non ha rimediato in Vifita 
alla prctefa mancanza di non efferfi ogni Mele letti nella Con- 
fulta locale i conti delle Limofine ricevute per Meflè, e del- 
la celebrazione delle Mefie manuali, e perpetue . Ma non 
hanno gl’accufiiton acciecati dalla paflione,e dall’odio, riflet- 
tuto , che tanto nelle Coftituzioni , quanto ne’ Decreti (a) sor» 
dina genericamente, che i Vifitatori invigilino con efattezza 
su degl’ oblighi , e fodisfazioni delle Mefie tanto perpetue , 
quanto Manuali , ed eccone le parole : Inquirant Vifitatores 
diligentijfimè in quacumque Vifitatione circi fatisfa&ionem Mif- 
farumy tàm quas perpetuo onere , quam quas quotidiana eleemo~ 
fyna , unaquaque domus tenetur fatisfacere ; Ù" àn bit juf modi 
Mijfarum eleernofynte fiat fideliter introitus , & exitus (Jb) : Dal 
che fi feorge , che i Vifitatori non fono tenuti ad oflèrvare 
fe i Superiori locali con la loroConfulta abbiano in ogni Me- 
fe eliminati i Conti . Che fe fi vuol addurre , ciò che sii tal 
propofito fi preferi ve ne’ Decreti noviflìmi riformati, cioè, che 
fimihtèr fub eadem patria illis ( idejì Superioribus localibus ) /«- 
bemus Mijfarum eleemofynas , earumque Jatisfatliones eidem Con- 
fultationi manifeflent (e).* Sarebbe troppo groflolana l’applica- 
zione, perchè in quello luogo fi parla delle limofine avven- 
tizie delle Mefie manuali foggette alle variazioni dell’aumen- 
to, e minoramento , ed in confeguenza alla fraude de’Mini- 

G 2 ftri , 

(a) Confi, c. R. M. P. i. c. 4. n. 14. Dee. Rif.11. n.7. & De e.%. Capii. Gtrwalis io. 

(b) Dee. Rif il.n. 7. 

(C) Dee. novi f. Rif. 32, n. 2. 
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ftri , e non gi'a degl’ oblighi fidi , e perpetui : e perciò difpo- 
nefi dalle Coftituzioni , che fi facciano palefi , e non già che 
fiano foggetti all’altrui cenfura : Che perciò non dovendo in- 
terporti a tali conti la liberatoria dalla Confulta locale , ha 
creduto, e crede il Provinciale , che fiafi a tuttociò adem- 
piuto , non potendo da’ Libri vifitati avvederfi di tal mancan- 
za . Tantoppiù , che dal principio della Religione fin ad ora, 
in veruno Libro di Meflè antico , e moderno fi vede appro- 
vazione , e fottofcrizzione della Confulta locale ; ficchè de- 
dottone lo livore, non lappiamo con qual raggione fi voglia 
refponfabile il P. Provinciale Grimaldi di quella non punita 
fognata inoflervanza , che può dirfi universale in tutte le Ca- 
fe della Religione , non eccettuata forfi l’ifteflà Refidenza del 
P. Generale . Quello poi dir dovremmo in ordine alla fognata 
trafgrelfione delle Baile Pontificie , e decreti della Sacra Con- 
gregazione per elferfi ricevute Mefle ultra vires , ci rimettia- 
mo a ciò diralfi nella rifpofla al 18. ed ultimo capo , ove 
rinovafi da’ nemici del P. Provinciale Grimaldi l’ accufa. 

§. XII. 

Accuf O’ Accufa il P. Grimaldi, che febbene fàpefle dovirfi in 
o vigor delle Co flit. P. i.c. 4. tenere la Caffa comune, 
e perciò in tutte leVifite l’avelfe incaricato , nulladimeno ab- 
bia colpevolmente diffimulato la mancanza d’ effa in Santa 
Maria Maggiore , nè hk punito quei Religiofi , che tenevano 
preffo di loro , danaro : dunque i fuoi ordini non fervivano 
ad altro , che al difprezzo delle Sante Coftituzioni . 

Rifp- Quell’ acccufà contiene in se medefima le giuftificazioni 
del P. Provinciale Grimaldi , eppure la malvaggita de’ nemi- 
ci ne tragge una fciocchiffima confeguenza sìt 1’ appoggio d’ 
una folenniffima falfita . Si confefla dunque, che il P. Provin- 
ciale Grimaldi abbia in tutte le Vifite con zelo indefeflò or- 
dinato , che s’ eriggeffe la Caffa comune , e poi fi dice , che 
non lù curato, che tal ordine s’ effeguifie : dunque ( oh la bel- 
la illazione ! ) i fuoi ordini non fervivano , che al difprezzo 
delle Sante Coftituzioni . E puoi penfàrfi illazione più fcioc- 
ca , e livorofa infieme? L’ordine toccava al Provinciale, che, 
come s’ afferma da’ nemici , 1 ’ h'a fatto in Vifita ; l’ efiecuzio- 
ne frettava a’ Superiori fubalterni : fe quelli non l’ hanno elfe- 

gui- 
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gvvto , come il Provinciale rifàper io poteva fenza ricorib 
de Sudditi ? Si pretende ora ( colà invero da ridere ) che il 
p. Grimaldi aver dovertè lo fpirito profetico , oppure l’Ubilo- 
cazìone per fàpere ftando egli nella Cala di Santa Maria Mag- 
giore , fe in Agnone , fe in Piedimonte , fe nella Cava , ed 
altrove fùflèfi riporta la Carta comune . Allora potrebbe dirli 
punibile, quando fi provaflero sii tal propofito eflèrvi fiati ri- 
corfi de’ Sudditi , ed egli 1* avertè trafcurati : ma quelli ove 
fono? 

S’allega la Cafa di Santa Maria Maggiore per confermar 1’ ac- 
cula : oh menzogna inaudita , o temerità efecranda ! e come 
può niegarfi , che in Santa Maria Maggiore vi fu la Carta 
comune ? Non fono eglino i PP. Gio: Battifta Majuri , Tom- 
mafo Cappella , ed NN. i depofitarj , come dunque s’aflèrifce 
non eflèrvi la Carta del depofito ? Che (è dal non eflèrvi da- 
naro d’alcun Religiofo depofitato fi argomentarti la mancanza 
dell’ efiftenza di tal Carta , laria un’ illazione troppo falla : 
perchè dall’eflèr vuota la Carta folo s’inferifce ò la povertà, 
ò la contumacia de’Religiofi fudditi: e farla cofa molto ftra- 
na il pretenderfi , che il P. Provinciale fappia fe i fuoi fud- 
diti abbiano danaro , e noi vogliano riporre in Carta » Che 
fe a taluno hà permeflò il ritenere qualche danaro preflò di 
fe , ncceffario agl’ ufi religiofi , ciò hà pratticato in vigore del- 
la facoltà concertali dalle Coftituzioni dell’ Ordine : Sufficit li- 
centia fuperiorìs prò retinenda apud fe , vel apud alias pecunia , 
aut aliquod ftmile ad fuos , vel aliorum tifus , fivè expendenda , 
ftve congruenti tempore reftituenda cum debita fuperiorìs Itcen- 
tia (a) : Qual difpofizione non è punto caoricciofa, come ne- 
ceflariamentc vogliono inferire i nemici del P. Provinciale Gri- 
maldi , nè contraria al voto folenne della povertà religiofà , 
come fi ftudia la maldicenza far credere , nè il ritenere qual- 
che peculio con la debita licenza del Superiore induce delit- 
to alcuno di proprietà, mentre dalla Clementina ciò fi per- 
mette a’ Religiofi con le feguenti parole : eìque ut ad libitum 
de eis difponat per fuperiores conce [f. e fuerint (b) : Onde ciò 
fuppofto qual delitto hà mai commeflò il P. Provinciale Gri- 

mal- 

(a) Der. Rif. 56 . ». t. 

(b) Clcmust- de largìt, mun. §. id avtcm&t. 
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maldi nell’ avvalerli di tal facoltà in una Religione ove da 
fecali s’è difmeflà la perfetta vita commune , ed ogni Reli- 
giofo oltre il vitto, e ftanza non hà dal Comune , che ducati dieci 
annui , dovendo al bifogno degl’Abiti interiori , ed citeriori , di 
biancherie anche di Letto , e ad ogn’ altro neceflario al pro- 
prio mantenimento provvedere ò col Livello , o con le reli- 
giofè indullrie ? Che fe poi fi pretende , che il P. Provincia- 
le Grimaldi avelie dovuto riformare l’ Ordine nella fua Pro- 
vincia , e rimettere l’ oflervanza della primitiva Religione , 
non sò fe li làrebbe riufeito , e certamente fiato faria ridot- 
to in pezzi da coloro , che vogliono opprimerlo , perchè non 
li ha lafciati vivere a capriccio. Tantoppiù, che làrebbe fia- 
to ingiufto aftringere i Religiofi alla vita comune perfetta , 
quando eglino han profetato vita monadica in tempo , che 
quella erafi totalmente difmeflà, e tutti avevano i proprj Li- 
velli , che amminiftravanfi da ciafcheduno in particolare per 
il proprio ufo neceflario , ed onefto . 

§. XIII. 

Accuf. O’Accufa il P. Provinciale Grimaldi, che abbia trafgre- 
kj dito i voti folenni con tenere prelfo di se fenza licen- 
za della Confulta Generale , o Provinciale grofle fumine di 
danaro , ed amminiftrando i Tuoi vitalizj , che fono fopra la 
fumma di due. ioo. , qual colà è contro il decreto Ri/. ^ 6 . 
per efier delitto di rigorolà proprietà. Inoltre tien cofe d’ar- 
gento , e mobili fuperflui , ed anche Polize in tefta d’altri con- 
tro le Cojìit. P. ì.c. 5. 

R‘fp- Con quello , che abbiamo detto nell’antecedente in rifpo- 
fta della dodicefima accula , refta provata l’ infufliflenza del- 
la prima pane di quella , poicchè rilevafi dalle medefime Co- 
ftituzioni dell’Ordine, e propriamente dal Dee. Rif 5 6 . >1. 1 . 
che il Superiore tien facoltà di permettere a’ fudditi il rite- 
nere , o fpender danaro neceflario al di loro religiofo , ed 
onefto mantenimento non folo , ma anche danaro , che fer- 
vir potefle ad ufo d’altri , ò in depofito : ficchè qual reato 
hà commelso il P. Provinciale Grimaldi nell’ amminiftrare i 
fuoi vitalizj ? Che fe ciò voglia malignarfi , ed indagarfi a 
che mai confumava la fumma di fopra ducati xoo. annui , 

fi’ di- 
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& ^'moftra con troppo chiarezza la maligniti! , ed ignoranza 
<^CgV Acculato» : conciafiacchè il dottilfimo de Peyrinis sii tal 
(oggetto co »i n’infegna: Dicendum c/i pojfe Religiofum profef- 
fum de licentia fui Predati ex jujia caufa conce// a , h ab ere ali - 
quod pecultum , feìt aliquos annuo s redditus per feipfum adirti - 
ni/ìrandos qutad ufus licitos , & bonefìos , etiain indetermina- 
tos , licitos rame n . Et hoc non folum de jure antiquo , fed 
etiam po/ì Concilium Tridentinum (a) : del che tutto apporta 
la raggione , per cui fi conviene , che i Religiofi abbiano 
de’ vitalizj , e 1’ amminiltrino fecondo il proprio bifogno , il 
dottiflìmo Lidefma prefso il prelodato Autore : Cum Religio- 
ne s ut plurimum non dent fuis Religiofis necejfarìa , t/li fi non 
habent redditus ad ftbi fubveniendum , aliundè quxrunt , Ò 1 f or- 
fan non tàm bonejìè (ì>) . Che le ciò deve imputarfi a colpa 
nel P. Provinciale Grimaldi , dicafi pure qual Religiofo mai 
dalla medefima dir fi potrebbe immune? Quale delle Reli- 
gioni , fuori ' delle Mendicanti , potrà oflentarfi fcevra di tal 
nota di fognata proprietà ? Chi de’ Religiofi de’ Cherici Re- 
golari Minori non amminiftra le rendite de’ proprj vitalizj? 
Noi ammiriamo la temerità de’ nemici del P. Provinciale Gri- 
maldi , che nell’ imputar quello di proprietà hanno anche vo- 
luto rimproverare il Generale , ed i primi foggetti dell’ Or- 
dine , i quali anche li chiamano impudentemente proprieta- 
rj , perchè al pari del P. Grimàldi ò più , ò meno polseg- 
gono de’ vitalizj, e l’amminiftrano . Ma noi vorremmo, che 
gl’ Acculato» , e Detrattori del P. Provinciale Grimaldi ri- 
Jletteflero, che favellano col linguaggio di quell’Eretici , che 
con fimili argomenti rimproverano di rilalfatezza la Cattoli- 
ca Romana Chiela , e diftruggono con la malvaggia idea d’ 

una 

(a) Peyrin.Tom. i. de Preti. & Suiti, qu. sì. cdp. i. §. i. Navar. com.l. de regul. 

n. 1 5. Cjr 1 8. & asm. i.n. 15. & Lib. Confi). de Jhttu Monach. confi. 14. num. 6 . 
Sii in aphorif. verbo Relig.n. 48. .• Snnch. Lib. 7. in Deca!, c. 22. n. 1 1. Ledcfm. 
dejlatu Relig. in comm.e. ^.Concl. g.dub. 1 3. pag. ili., ubi citat Joanncm G al- 
luni , quem ait fuijfe prtfcntem Condì. T rid . , nec tamtn unquàm intellexifife per 
hoc dtcrttum talee atmuos redditus fuiffe prohibitos . 

(b) Hanc ean-iem fiententiam defendit , Ó" probat multis Lud. Beja 4. P. cafiuum co fu 

' 17- <n princ. & Miran. T om. t. , Manual. qu. 48. art. 8. , Jo. della Crux de fiata 

Rclig. Lib. I. c. J. dub. 1. : poffunt etiam adduci Rodriquex , & Paga , quatenbs 
dicunt : Concilium T ndennnum rubli innovale, fed expljtafife jus anuquum ; ità 
quoque alii plurtt . 
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una Fai fa ri Form A tutti gli Ordini regolari della ChieFa mili- 
tante , ed un rinovare l’empia dottrina d’Arnaldo di Brelcia 
condannata nel Corte. Gen. X. Letterati. II. Fotto Papa Inn. II. 

Mà non làppiam comprendere con qual fronte l’ amminiftrare 
i proprj viralizj s’ imputi a delitto di rig >rofa proprietà ne! 
P. Provinciale Grimaldi, quando non v’hà ReligioFo tra’Chc- 
rici Regolari Minori , che non amminiflri i proprj vitalizj, 
qualora la Provvidenza glien’ abbia concelfo l’aggio. Quale 
coftui : quii efì bic , & laudabimus eum ? (a) e nella Provin- 
cia Napoletana , Romana , Siciliana , Caltigliana , e Siviglia- 
tia , che riponga predo del Comune la ludetta amminiitra- 
zione ? Se vogliono dunque dirli ignoranti tutti i Dottori , 
proprietarj tutti i Religioni , bitògna , che il Mondo fi con- 
verta in carcere , e tutti gl’ uomini laici in Satelliti per pu- 
nire tanti delinguenti di proprietà . E chi non feorge , che 
quella farebbe una pretenfion da folle , un penfar da Farifeo? 

Credono gl’ Accufatori fare un gran colpo con dire , che i vi- 
talizj del P. Provinciale Grimaldi eccedeffero la fumma d’an- 
nui ducati ioo. : e perciò contrarj alla povertà religiofa. In 
quello dire quanto riluce di malizia, altrettanto fi Feorge d’ 
ignoranza , imperocché fe avelTero riflettuto alla dottrina , 
che s’ infegna dal de Peyrinis nel luogo fopracitato , mutato 
avriano linguaggio, e cautamente tacciuto: infegna quello in 
ordine alla quantità de’ vitalizj , che deve attenderli la digni- 
tà , l’uffizio, il grado, l’età, la qualità de’ luoghi, e laco- 
llumanza delle Religioni: Verìtm quidem ejì , quod in hoc de- 
ber attendi ratio qualitatis perfonte , conditionis , loci , varieta- 
tis temporum , & nonnullarum aliarum circumjìantiarum ad de- 
centiam fìat ut confervandam necejfariarum . Undè quod uni ejì 
fuperfluunt , olii potejl ejfe neceffarium , fi confiderete Reli- 
gio fìriiìior , vel laxior , nel etiam gradui , ut fi efl Magi/ìer. 
Provinciali s , a ut ftmplcx fubditus , retai ì ut fi juvenis , fe- 
tte* , infirmus , fanus . ffhita in una Provincia aliquid efì ne- 
cejfarium , quod in alia erit fuperfluum attenta qualitatc regio- 
ni s , & perfonarum fceeularium (U ) . Preludia dunque tal dot- 

tri- 

fa) Eiclt. 3 1 . 

(b) Peyrin. Tom. i. de Pral. & Subd. q. II. c. 2. §. 2. : ita etiam Sanch. lor. lit. n. 17. 
NalJus , Quaranta , aliique plutei : quod idem habetur exprefsi Cap. Exiit §. In- 
fu per de 'u ab- fignif. io fexto . ; 
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s’ efaminino un poco le circoftanze nel P. Provinciale 
Gfittialdi . Egli Lettor giubilato, Provinciale, Efaminatorc, 
e colmo d’altri meriti innumerabili altrove accennati , confu* 
mato nello ftudio , e nelle cariche in età di feflantotto anni 
in una Religione ; in cui , fuori del vitto , e di ducati io. 
annui , non altro riceve il Religiofo , che al contrario deve 
del proprio provvedere a tutto il bifognevole per l’umana vi- 
ta , ed anche col debito di sborlàre ducati 48. annui per lo 
mantenimento di veftiario , e vitto del Compagno Laico con 
tale condizione accordatoli dal Capitolo Generale , e poi fi 
ilupifca chi a {colta aver egli fopra i due. 100. di vitalizio. 
Non fi sà come i perfecutori di quello meritevolilfimo Sog- 
getto abbiano potuto proferire , fenz’ arrolfirfi , quell’ accula , 
quando ad elfi è pur troppo noto , che molti Religioli , co- 
me i RR. PP. Luca Citarella , Gio: Battifla Loffredo, Tom- 
mafo Cappella , Martino del Monaco , Gaetano Battimelli , 
ed altri incomparabilmente inferiori di merito polfiedono, ed 
amminillrano graffi vitalizj , eppure eh’ il crederla i nomi- 
nati foggetti fervono di Teflimonj al Fi fio . Molti ancora 
potremmo nominarne de’ Religioli delle Provincie Romana , 
e Siciliana , che tengono , ed amminillrano de’ graffi vitali- 
zj per dimollrare , che è universale nella Religione la collu- 
manza , ma ce ne vogliamo allenere ftimando , che baffon- 
temente Tufi la verità dimoflrata . Con la medefima dottri- 
na rella aggevolmente evacuata la feconda parte dell’ accula, 
imperocché tutta la fuperfluità de’ mobili , di cui s imputa 
il P. Provinciale Grimaldi , fono quattro polare d’argento ri- 
trovate nella di lui Stanza , allorché fe li fece la perquifi- 
zione dall’ Attuario , che lalciafi al giudizio de’ prudenti , e 
dilàppalfionati il decidere , fe fia contro la Povertà in un fog- 
getto di tanto merito nell' attuai carica di Provinciale . 

Lo llrepito però fi fà su certe Polize Cambiali , che trovavafi 
il P. Provinciale Grimaldi e come Superiore , e ConfelTore 
in luogo di depofito , che da llelfi Acculatoti , febbene ma- 
liziofamente , fi dicono in teda d’ altri , il che s’ elàggera 
come contrario allo flato di povertà religiolà , e fi citano 
perciò le Celti razioni dell’Ordine, mà non vogliono legger- 
li le difpofizioni de’ Decreti Riformati (a) di lopra riferiti , 

H . . ««• 

(a) Dee. Rif, 5 6 . n. 1. 
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con cui a’ Superiori fi concede la facoltà di permettere a’ fud- 
diti il tener depofiti ad fuos , vel aliorum ufut : tanto mag- 
giormente dunque ciò a’ Superiori compete . Sia però a noi 
lecito qui aggiugnere perchè vieppiù chiaramente fi compren- 
da lo livore de’ nemici del P. Grimaldi , come non v’ha Re- 
ligiofo tra’Cherici Regolari Minori , che non tenga preflò 
di fe una, ò più pofàte d’ argento, fcatole fimilmente dello 
fteflò metallo fenza neppur Caputa de’ Superiori : fonovi altri, 
che hanno degl’ orologj a ripetizione d’ oro , fcatole di pietre 
preziofe con oro ec. non fono eglino i teftimonj Fifcali , eh® 
fono di tali mobili provveduti ? E come poi nel P. Provin- 
ciale Grimaldi è trafgreflìone contro il voto di povertà? Ber- 
chè predo di lui Colo è punìbile , quella , che predo di loro 
è colpa cotanto efecranda? Eppure gli altri laddove non cu- 
rano podederlo fenza licenza de’ Superiori , il P. Grimaldi ne 
tempi addietro n’hà di tutto impetrato da’ Superiori prò tem- 
pore il permedò , come fi vede dalle Fedi , ò fiano atteltati 
de’ medefimi , che il P. Grimaldi predo di fe conferva . On- 
de ficcome nell’ altre , cosi in quell’ accufa manifella appan- 
fee dell’ acculato l’ Innocenza , e degl’ acculatoti la fallacia . 



§. XIV. 



Accuf. O’ accula il P. Grimaldi , che abbia fatto contratti fcan- 
O dalofi col Capitolo Locale di Santa Maria Maggio- 
re , con cui convenne accomodarli il Cafino di S. •ennaro , 
con patto di poterne difporre a fuo piacimento , e ftarfene 
ivi lei Mefi dell’ Anno col fuo Compagno ; il che volendo- 
feli impedire da’ Superiori , dovelTe efserli rimborsata la fpe- 
fa : e che il Capitolo , tutto accordò con la condizione , che 
dovefse ottenerne il beneplacito dalla Sagra Congregazione * 
Nulla di meno il P. Grimaldi accomodò, ed ammobigliò il 
Cafino , ed attualmente fe lo gode , ancorché la Confuta 
Generale 1’ avelie negato il permefso di ricorrere per 1 ap- 
provazione di patti cotanto fcandalofi alla Sagra Congrega- 



tone . . 

R‘fp- La foverchia religiofità del P. Provinciale Grimaldi s al- 
foggetta a quefla non fappiamo fe accufa, ò impoftura : im- 
perocché fe meno d’amore aveffe egli nodrito per laRehgio- 
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ffi t mh imitato avefle un’altro Religiofo del fuo ordine iftef- 

Co i che tiene a piggione un Calino da Secolari a Chiaja fen- 
2 a licenza de’ Superiori , forfi non farebbefi data l’ occafione 
alla prefente accufa : a difcoprir , la di cui malizia è neceffa- 
rio narrare didimamente il fatto, e con quella fmcerit'a rife- 
rirlo , che non vorrebbero i di lui nemici . 

Negl’ anni paflàti, e propriamente nel triennio del governo del 
P. Francefco Giovo fapendoft da’ Superiori prò tempore , che 
il Cafino della Mafferia, fita fopra S. Gennaro extrà mania , 
trovavafi rovinofo , e cadente , fecero proporre a chiunque vo- 
luto avefle applicarfi alla rifazzione d’ effe la conceflione dell’ 
ufo di quello privativamente a valerfene per proprio diverti- 
mento in tempo di villeggiatura . Paffarono più anni fenza , 
che fi ritrovalfe perfona , che applicar voleffe al proggetto : 
finalmente il P. Grimaldi compaflìonando lo fiato deplorabile 
di quel Cafino fi fagrificò alla falvezza , e beneficio del co- 
mune , e capitolarmente convocati i Religiofi offerì rifare , 
ed accomodare il rovinofo tetto, e le ftanze del Cafino me- 
defimo con tutto ciò , vi farebbe bifognato : al contrario ri- 
chiefe , che fua vita durante dovefle rimanerli l’ufo delle ftan- 
ze fuperiori ; e qualora tal ufo toglier fe li voleffe , il Capi- 
tolo locale fùffe nell’ obbligo rimborfarli tutta la fpefa nella 
rifazzione occorfa : e che dippiù andaffe a pefo della Religione 
impetrarli dalla Sagra Congregazione il permeilo di dimorare fei 
mefi dell’anno in detto Cafino. Accettò la vantaggiosi offerta il 
Capitolo locale , e la conclufion Capitolare fu dalla Confulta Pro- 
vinciale in tutte le fue parti confermata , e fòlo rimife alla 
Confulta Generale l’Oblatore per quello s’apparteneva al per- 
meffo del domicilio di fei meft del P anno nel Cafino , che è 
quello , che come dicefi , fu rigettato , nulladimeno il P.Gri- 
maldi non oftant* la reftrizzione amando 1 ’ utile della Reli- 
gione effegui il difegno , rifece il Cafino , e lo riduffe nella 
venufta forma , in cui ora fi vede , col difpendio di ducati 
mille in circa, peculio accumulato con le fue religiofe indu- 
ftrie , e fatighe , a tenore di tutte le facoltà ricevute . La ve- 
rità di tutto il di fopra narrato leggefi nel Libro de’ Capitoli 
locali , e delle Confulte Provinciali . 

Non fognò mai il Capitolo locale , nè la Confulta Provincia- 
le, nè Generale obligare il P. Grimaldi a ricorrere in Sagra 

H 2 Con- 
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Congregazione per effettuare il contratto fudetto , fe non fe 
quanto alla parte della facoltà di dimorare fei Mefi dell’an- 
no nel Calino . Che fe mai avelfero dilàpprovata tutu intie- 
• ra l’olferta , qual necelfità avea il Capitolo locale , la Con- 
fitta Provinciale , e la Confulta Generale di rimetterla in Sa- 
gra Congregazione, quando ogn’ un di quelli potea liberamen- 
te rigettarla? Sarebbe foverchia ignoranza il dire, che ciò ac- 
cader poteva non per difètto di volontà, benvero di facoltà; 
imperocché a chi mai non è noto , che limili vantaggio!! con- 
tratti , le tali dir li debbono , e non piuttofto donazioni , de- 
vono fenza punto di perplelfità acccttarfi ? Tantoppiù che que- 
llo fu un volontario tributo refo dal P. Grimaldi figlio aman- 
te , alla Religione fua Madre , a cui chiefe in premio dell’ 
amore , che li concedelfe 1 ’ ufo di quel Cafino da se rifatto 
col frutto , come dicemmo de’ proprj fudori . E dovrà perciò 
dirli proprietario il P. Grimaldi ? Che fe ciò avviene per la 
riferva fatta, che fèrvir dovelfe privativamente al proprio ufo , 
chi non vede , che ciò egli fece a folo oggetto d’evitare il falli- 
dio avvenir li poteva dall’ altrui indilcretezza ? Dovrà dun- 
que riprovarti piuttofto 1’acculà , come un’ aperta maldicenza , 
ed una manifefta livorolà impoftura concertata da’ fediziofi 
per opprimere Li virtù, e l’innocenza. 

XV. 

Accuf. Qi’ Accufa il P. Grimaldi , che impiegando i Capitali de’ 
ij fuoi Cenzi vitalizj con le Cafe di Santa Margarita , 
Santa Maria Maggiore , e S. Giofeppe fenza il confenfo del- 
la Confulta locale di Santa Maria Maggiore , Cala di fua re- 
fidenza , che de jurc Canonico è la padrona di detti Capita- 
li , abbia conculcato le Coftituzioni Apoftoliche , ed il jus di- 
vino, e le Coftituzioni dell’ordine P. 3. c» 5. , le quali vo- 
gliono , che la traslazione de’ beni de domo in domum non 
poflà farli lènza il confenfo ad duas partes del Capitolo locale . 
Rifa Si vede con quell’ accula comparire su ’l Teatro del Mon- 
do una nuova fpecie di delitto, che s’ elèggerà col nome di 
conculcazione del jus divino , e coftituzioni Apoftoliche per 
ifcreditare, e criminalizare il P.j*rovinciale Grimaldi con una 
larva di legnato delitto , e sù l’ adaggio pur troppo noto : , 

Quid- 
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Ot itoquid Monachiti acquirit , monajìerio acquirtt , fi va da ne- 
mici cYùribizando per fabbricarvi un reato di proprietà fàcen- 
ào mutar afpetto alla vinti ifleffa. 

Anche i più femplici non potranno non follennizzar con le ri- 
fa L ingegnofa accufa, m'a in tutte le fue pani piena d’aftiofo 
livore . Conciofiacchè egl’ è vero , che le Coftituzioni Apoflo- 
liche , e dell’ Ordine vietano l’alienazione de’ beni, ma perchè 
il P. Provinciale Grimaldi ha impiegato quel peculio rifpar- 
miato dalla fua povertà con alcune Calè più bifognofe della 
Provincia non fi rende affatto applicabile il divieto , attefo 
non hà punto cofa veruna alienato del Moniftero, che fe an- 
che applicato favelle con Secolari lalciandone la proprietà al- 
la Religione, e l’ufo a fe medefimo , nè anche fiata farebbe 
alienazion di beni come infogna la comun de’ Dottori preflo 
l’altre volte allegato Peyrinis . Mà qual ingiuria, qual danno 
ha il P. Provinciale Grimaldi inferito alla Cala di Santa Ma- 
ria Maggiore nell’ impiegar i Capitali de’ Cenzi vitalizj con 
le Cafe di S. Margarita, e S. Giofeppe? Che fbrfi erano fla- 
ti pria appropriati alla Cafa di Santa Maria Maggiore , Pic- 
chè quefla poflafi nel poffeffb , l’aveffe indi perduto col traf- 
ferirfi detti Capitali ad altre Calè religiofe ? E che fbrfi nell’ 
Ordine de’ Cherici Regolar Minori vi ftà dritto di figliolan- 
za , Picchè la Cafa , di cui fuffe flato figlio il P. Grimaldi , 
ficcome fiata farebbe foggetta all’incomodo , cosi dovea pri- 
vativamente appropriarti il beneficio? Lo flile della figliolan- 
za neppur per ombra vi è trà Cherici Regolari Minori , Pic- 
chè il Religiofo dice relazione indifferentemente a qualunque 
Cala della fua Provincia , come dunque , e con qual fonda- 
mento vuol riprenderfi il P. Provinciale Grimaldi di concul- 
catore delle Coftituzioni Apoftolichc , e del jus divino ? Dicali 
pure in quale Libro abbiano gl’ Accufàtori ciò letto? Ma fic- 
come con franchezza , e lènza fondamento ciò potranno in- 
determinatamente aderire, cosi giammai potranno indicare il 
Tefto. 

S’allegano le Coftituzioni dell’ ordine ( a ) dove fi parla de traf- 
ittone honorum de domo in domunt , mà non vuol intepretarfi 
a vero fenfo , in cui fi parla della traslazione de’ (labili , c 

mo- 
la) CtnJÌ. C. R. M. P. 3. e. j. 
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* mobili dèi comune , mk non gik del conceflo all’ ufo partico- 
lare . Conciofiacchc dal titolo ffeflo del fopracitato Capitolo 
rilevali l’infuffiftenza della fpiega fatta dagl’ Avverfàrj: De re- 
bus, & bonis doni or um : ed a vieppiù far palefe la veritk di 
ciò , che s’ è afferito per l’evacuazione dell’ accula fi leggono 
le feguenti difpolizioni su tal materia regiftrate nelle Collitu- 
zioni : Sei jàm fequitur ulteriui de domo in domum honorum 
transitato , de qua decernimus , ut fine localis Capi tuli licenria , 
in quo dute partes ajfientiantur nullo unquam modo fieri pojfit 
&c. (a). Dal che chiaramente rilevafi , che tali difpolizioni 
toccano le rendite , i fiabili , ed i mobili delle Cafe religio- 
fe , non gik di ciò , che vien conceflo a’ particolari per l’uio 
religiofo . 

Ma s’ ammetta , che il P. Grimaldi ciò far non potette fenza 
il confenfo del Capitolo locale della Cafa di fua refidenza , 
chi non vede , che il difetto deve rifonderli piuttollo alla 
Confulta Provinciale di quel tempo , che glielo permife fen- 
za le debite indifpenfabili ( come dicono ) dipendenze ? Qual 
colpa è in ciò del P. Grimaldi ? Che fe vuol parlari! degl’ul- 
timi ducati 500. , che egli ha conato al Collegio di S.Gio- 
feppe , più non milita la raggione degl’ Avverfarj del P. Gri- 
maldi ; conciofiacchè efTendo ciò feguito in tempo , che que- 
llo trovavafi Provinciale, tutte le Cafe della Provincia a ri- 
guardo della carica , ficcome l’ erano ugualmente foggette , 
cosi avevano a lui indifferente relazione , onde come prov- 
vido Padre indifferentemente riguardando i fuoi Figli prov- 
veder dovea , come Tempre providde ciafcheduno a mifura 
* del proprio bifogno. Inoltre il P. Grimaldi h'a profeguita la 
coffumanza gik da lungo tempo introdotta, imperocché pri- 
ma di lui i Laici qqu. Giacomo Reg'ma , ed Afcanio della 
Peruta diedero grolle fumme di danaro al Colleggio di S.Gio- 
feppe a Cenzo vitalizio .• il P.Michele de Stefano attualmen- 
te lo tiene col fudetto Colleggio , il P. Francefco Landulfo 
foggetto di diftinto merito fiato due volte Provinciale , ed 
attuale Affiliente Generale per la Provincia di Napoli lo tie- 
ne con la Cafà della Cava ; il P. N. N. con l’Olpizio di S. 
Michele nella Terra di S. Maria di Capoa , e di niuno di 

que- 

(a) Confi. C. R. M. V. 3. c. 5. «.15. 



Digitized by Google 



... .( LXIU ) 

A dice , che abbia conculcato le Colli t azioni Apoftoli- 

the , ed il /ut divino , ma folo il P. Grimaldi ? -Eppure niu- 
no de’ già nominati ne ha preventivamente ottenuto il de- 
cantato confenfo. 

§. XVI. 



Accuf. O’ accula il P. Grimaldi , che avendone ottenuto nel 
formar i faoi Cenzi virtlizj il permeilo dalla Con- 
fulta Generale con la condizione fervati * , qua de jurc , & 
paupertatis vote &c. in vigore diche, e del Concilio di Tren- 
to , e delle Bolle Pontificie dovea riporre in Caflà comune , 
e confondere col comuni l’annualità , colè tutte contenuta 
nel fudetto Referitto della Confulta Generale , ma egli fa- 
cendola da Padrone hà tutto trafeurato. 

Rifp. Qui gli Accu&tori fembra vadano ritrovando macchie 
nel Sole , e con chiarezza fi conofce , che mancando pabolo 
al livore vanno ritrovandolo nelle fàlfe interpretazioni delle 
Leggi , del Concilio di Trento , e delle Coftituzioni dell’Or- 
dine . S’accufa dunque il P. Provinciale Grimaldi... d’aver im- 
petrata licenza dalla Confulta Generale di formare i Cenzi- 
vitalizj con la claufola : fervati s , qua de iure , & pauperta- 
tit voto &c. nel che flava inclufo il debito d’ impetrarne 1’ 
Indulto Apoflolico ( s’ oflèrvi la malvaggia , ed ignorante il- 
lazione ) e di confondere col comune il frutto di detti fuoi 
Cenzi . Mà per non replicare ciò , che sii tal propofito s’ è 
da noi allegato nella rifpofla alla decimaterza accufa folo ag- 
giugniamo , che fe ciò doveffe alcriverfi a reato nel P. Pro- 
vinciale Grimaldi qual Religiofo non dovr'ia diri! colpevole ? 
Chi è mai colui , che rimettendo il proprio peculio al fuo 
ufo conceffoli nella Caflà comune , quello con la comunità 
fi confonda ? E’ fòrfi egli giorno l’ ifteflò Reverendif. P. Ge- 
nerale dell’Ordine , i fuoi Affilienti a tal grado di perfez- 
zione ? Se dunque coflui non ritrovali , anzi chi l’aflèrifce 
da ogn’uom prudente flimar fi dovrebbe eflèrfi ritrovata la favo* 
lofa Fenice , perchè poi nel P. Grimaldi il difètto di quello 
Eroifmo deve imputarli a colpa ? Nei Decreti Riformati tut- 
to il contrario alla prefente accula fi legge , imperocché in 
eifi concedei! , come dicemmo nella citata rifpofla alla deci- 

ma- 
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materza accufa , l’ampia facoltà a’ Superiori , che poflàno 
permettere a’ Sudditi il tenere , ed amminiftrare il peculio 
conceffo a’ proprj ufi lenza offender punto la povertà religio- 
ù ; giacché la perfona , a cui ciò vien conceffo non 1’ am- 
miniitra in tal cafo come Padrone , perchè non vende , non 
dona , non di (trae , che fono l’ azzioni di vero dominio , mà 
folo l’amminiftra per fovvenire a’ proprj bifogni, pronto con 
le debite riferve ad abbandonare il tutto ad ogni cenno del 
fuo Superiore . Da che tutto rilevali , che giarnai ciò prete- 
fe la Confulta Generale in quella claulòla: fervath , qux de 
iure , Ò" paupcrtatìs voto . 

Che fe poi non attendendofi la coftumanza delle Religioni fi 
voglia foggetto il P. Grimaldi all’ olfervanza rigorolà , e lit- 
terale del difpofto nel Concilio di Trento (a) , non oftante 
l’intelligenza di tutti i Dottori di fbpra in altro luogo alle- 
gati , perchè non devono ad effa riputarfi (oggetti i fuoi 
Maggiori Superiori , e gl’ altri Religiofi tutti della Chiefa ? 
Or chi non vede a quanti dilordini s’ aprirebbe il campo, 
fe l’ accufa de’ nemici del P. Grimaldi aveffe luogo ? Ma fi 
lafci di fallare sii tal foggetto per non effer nell’obligo di 
cenfurare , chi rifpettar fi deve , ed ammiri ogn’ uno la mo- 
deftia di quefto Religiofo da alcuni fuoi furi dici indebitamen- 
te perfeguitato , che piuttofto vorrebbe in ciò comparir reo, 
fe reità può dirli , che fvelare i veri difetti di povertà , i 

J juali regnano pur troppo , e n’ è ormai divenuta plaufibile 
a prattica . 

§. XVII. 

Accuf. P' accula il P. Grimaldi , che fenza licenza d’ alcuno 
vj abbia formato un Cenzo vitalizio di ducati 500. di 
capitale col Colleggio di S. Giofeppe , convenendo per patto 
efpreflò dell’ anticipazione d’ un Terzo , che perciò deve tal 
contratto reputarfi enorme , ed ufurario per detta anticipazio- 
ne , cosi dichiarato da Pio nella fua Bolla . 

Rifp. La falfità di quelt’ accula rilevafi fàcilmente dalla lettura 
dellTftroraento della donazione de’ ducati s 00. paflàto col Col- 
legio 

(a) Corte. T rid ■ Sejf. 25. de Ref Reg. c. 2. 
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leggio di S. Giufeppe del P. Provinciale Grimaldi , e della 

partita del pagamento fatto per il Banco della Pietà , e 
si nell’ uno , come nell’ altro documento affatto non appa- 
risce il fognato patto d’ anticipazione : benvero il Capi- 
tolo locale di S. Giolèppe per maggior Suo comodo anti- 
cipar volle il pagamento del Terzo dell’ annuo Canone 
di ducati trenta , die convenne dare al P. Provinciale 
Grimaldi alla ragione del 6 . per ioo. , c s’ efaminino 
i Religiofi tutti del Collegio fudetto , che neppur uno tro- 
verafli , che dica aver il P. Grimaldi chiefta tale anticipazio- 
ne ; onde fi lafcia al giudizio degl’ uomini difàppaffionati il 
decidere , fe ciò baffi a dichiarare il contratto ufurario con- 
tro la citata Bolla di Pio: e Sembra tanto ridicola queff’ ac- 
cula, che non meritarebbe l’attenzione d’afcoltarfi , non che 
d’evacuarla , nuliadimeno giudicamo efpediente aggiugnere un’ 
altra rifleffione , che non pare fiior di propofito . 

Dalla citata Bolla di Pio V. formali tutta intiera la giuftifica- 
zione del P. Provinciale Grimaldi , onde poicchè dagl’avver- 
fàrj Sembra maliziofàmente ommeffa , noi ftimiamo neceflario 
qui apportarne le parole , che fono le Seguenti : Solutiones , 
quas valgi anticipata s appellant fieri , aut in paHum deduci probi- 
bemus (a ) . La proibizione adunque cade qualora l'anticipazione 
Sorge dal patto apporto nell’ Iftromento del contratto volendo 
Spiegarli la Bolla come fi Suol dire prò ut verbo fonant , e 
nel piò rigorofo fenfo imagginar pollano gl* Accufatori contro 
del P. Grimaldi , ma non già quando ciò avvenga da una vo- 
lontaria offerta del Venditore , come accade nel Contratto 
fatto dal P. Grimaldi col Colleggio di S. Giofeppe di Sopra 
allegato, perchè allora non elìendo per patto nel contratto 
efpreffato non può, nè deve aftringerfi il Creditore a rifiu- 
tarlo: e la raggione eccola in pronto . Se per avventura il 
Colleggio di S. Giofeppe avendo pagato il primo Terzo di 
ducati io. al P. Grimaldi nel Mefe di Gennajo , che pagar 
dovea nel Mefe di Maggio , il fecondo Terzo aveffe poi vo- 
luto pagarlo a Settembre , cioè a dire dopo due quadrimeftri, 
avrebbe mai potuto dal P. Provinciale Grimaldi aftringerfi il 
Colleggio a pagare Slmilmente il fecondo Terzo anticipato nel 

I Mefe 

(a) Bulla Pii V. §. j. edita fui die i g.Januarìi 15 69. 
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Mefe di Maggio? certo che nò: dunque non è quella fan* 
ticipazione vietata dalla Bolla , ma bensì quella, che viene 
fpiegata dal dottiamo Molina, cioè fe per avventura i Meli 
da decorrere dopò la formazione del contratto s’abbiano per 
decorfi ; vale a dire , fe il Creditore avendo pattuito col de» 
bitore d’ efiggere ducati feffanta d’ annuo Canone per Capita- 
le di due. 1000. prima che fpiri 1* anno , e partati otto foli 
mefi pretenda dal debitore per patto non già due. 40. corri» 
fpondenti alla rata del tempo decorfo , bensì due. do. che 
corrifpondono all’intiera annata , che non farebbe decorfà , 
perchè manchevole di quattro Mefi non decorfi viene dalla 
fopraccennata Bolla vietato il Contratto, però nel cafo, che 
i quattro Mefi mancanti al compimento dell’anno s’abbiano 
come non decorfi , cioè fe il Creditore avendo convenuto co- 
me fopra alla ragione del 6. per 100. efigeffe dal Mefe di 
Maggio v. g. fino a Decembre ducati feflànta , talché da 
Gennajo fèguente fino a Decembre efigga altri ducati do. e 
così degl’ altri & c. non avendoli affatto raggione de’ ducati 
20. efàtti per quattro Mefi non decorfi , e calcolandofi ot- 
to Mefi per un’anno intiero: Tertia Claufula , feu tondino 
a Pio V. requisita ftc habet : SOLUTIONES QUAS VULGO 
ANT ICIPATAS APPELLANT FIERI , AUT IN FA- 
CTUM DEDUCI PROHIBEMUS : prohibcri ne aliquid am- 
plivi penftonis accipiatur , aut deducatur in paRum , quam fit 
id quod ex natura conrraRus debeatur , fi abfque ulto alio pa- 
tio celebretur , atque adeò quàm ftt id , quod prò rata temporis 
elapfi debetur : quidquid entm amplius penftonis folvendum de- 
ducatur in paRum , utique anticipata folutio ejfet quare contri 
bone claufulam ejfet , fi empto cenfu , quatuor menftbus ante fi- 
nem anni , deducatur in paRum ut in fine anni integra penfio 
annua folvatur (a) : Che fe con giuflo Criterio averterò i ne- 
mici del P. Provinciale Grimaldi difàminate le parole della 
fopracitata Bolla , non avriano certamente con troppo d’inav- 
vedutezza profferita sì fciocca accufà . 

Nientedimanco a rendere vieppiù palefè 1 ’ altrui innocenza (li- 
miamo aggiugnere un’ altra rifleffione fbrfi di non poco pe- 
lò : e fi è : che fecondo le difpofizioni delle Bolle Pontificie 

Pan- 
ia) Molin. Difp. 390. B.4. Salai Dub. 9. & Lcjfius n. 8 > . 
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V an ^uo cenzo fmgolarmente de’ vitalizj fenza nota d’ufura puù 
ferii afcendere fino al io. per 100. dunque il P. Grimaldi 
in vigore di tale difpofizioni potuto avrebbe efiggere annui 
ducati 50. per il Capitale de' ducati 500. donati al Colleg- 
gio di S. Giofeppe , ficchè il Terzo verrebbe a corrifponderfi 
□ella film ma di due. 16. 6} ed efiggendo il folo annuo Ca- 
none di due. 30. alla ragione del 6. per 100. , ecco che vie- 
ne a rilafcìare annui due. ao. l’anticipazione di quattro Meli 
per la Mora di ducati dieci alla medefima raggione del 6. 
per 100. porta carlini due, onde il P. Grimaldi avrebbe efat- 
- to non più ducati 30. per cenzo del Capitale di due. 500. 
ma benvero ducati 30. , e Carlini due ; ai contrario dona 
annui ducati venti , e 1 ’ efazzione dell’ annuo Cenzo è aflài 
minore del rilafcio: dunque nel fiftema ifteflò dell’ anticipa- 
zione del Terzo il Contratto deve dirli oneftiffimo , e non 
già enorme ed ufurario, come gl’acculàtori lo decantano. 

4. XVIIL ED ULTIMO. 



Atcuf. O’ Accula il P. Grimaldi, che contro le Bolle d’ Inno- 
^ cenzo XII. e Benedetto XIV. che ordinano non do- 
verli tenere la Caffa intitolata Mijfa prò defungiti , abbia fat- 
to tenerla : Riceve , ed applica egli medefimo le Meflè ma- 
nuali fuprà vìres : riceve nuove Cappellani : & celebrare in 
Tortora , ed altri luoghi Meflè a cinque grana menta parte 
ftipendìi : fa commercio di Meflè dando le Pianete vecchie 
della Sagriftia per Mefle : ne hk fatto nella Tabella degl’ 
oblighi perpetui in Sagriftia , {crivere , che per eflère detti 
oblighi fuprà v'tres non poflono riceverli Meflè manuali: e fi- 
nalmente , che per fecondare il genio del P. Andrea Bonito 
fia divenuto fallano , avendo fatto lacerare dal Libro delle 
Confulte un Foglio , che conteneva molte Confulte , che fe- 
ce feri vere dal detto P. Bonito, e poi lo fece copiare dal Se- 
gretario della Provincia . 

%'fp' Queff accula contiene molte cofe intereffanti non folo per 
il P. Provinciale Grimaldi , mh per altri molti ancora , e per 
il publico tutto . Per pietra fondamentale di ciò che diremo; 
(limiamo neceflàrio il premettere il divieto apporto nella Bol- 
la Innocenziana,con cui fi proibite il tenerli la Caffo delle 

I 2 Mef- 
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Mede nella maniera fi propone nel dubbio undeclmo dalla 
Sagra Congregazione del Concilio propofto per com millìone 
dell’ ideilo Sommo Pontefice : Undecimò: fuper quinto ejufdem 
Congregationis decreto , quo inter attera Jìatuitur in bete verba 
( eleemófynas veri manuales , & quotidiana s prò Mijfts celebrane 
dis & c. ) irà dcmìtm iifdem decipere pojjint , ft oneribus ante * 
impofitis irà fatisfccerint , ut nova quoque obire valeant ; alio- 
quin omninb obflineant ab bujufmodi eleemofynis etiàm fpontè 
oblatis in futurum recipiendis , & Capfulas auferant &c. Pro- 
poftofi quello dubbio in Sagra Congregazione , nato per il 
decreto antecedentemente emanato, con cui proibi vali il rice- 
verfi Mede Manuali, qualora fodisfatti, non fulfero gl’ obli- 
ghi , e perciò ordinavali , che fodero tolte le Cade col tito- 
lo Mijfa prò defunti is , overo Elcemofyna prò Mijfts ; la me- 
definoa Sagra Congregazione per delegazione Pontificia llimò 
moderare, ed interpretare , che la proibizione non doveflè 
intenderfi affoluta , nù in modo , che febbene non fi fulfero 
interamente fodisfatti gl’ oblighi , ed i pefi giù ricevuti , fi po- 
telTero nulladimanco ricevere altri pefi di Mede da celebrar- 
li , qualora in brieve tempo potede a tutti fodisfàrfi, ed ec- 
cone le parole: Ad undecimum refponict ; non probibere abfo- 
lutè ; ac proptereà , et fi oneribus iàm fufceptis non fatisfecertnt , 
pojfe tamen nova etiam onera fufcipere Mijfarum celebrandarum 
dummodò infrà modicum tempus pojjint omnibus fatisfacere (a) , 

Nella Sagrillia della Calia di Santa Maria Maggiore fol v’ è Ha- 
ta, ed edile la Cada delie Mede Manuali , la limofina del- 
le quali fi è tempre dillribuita al Cappellano Sacerdote Se- 
colare , che celebra l’ultima Meda , e ad altri Sacerdoti Se- 
colari avventizi; nè mai da’Religiofi s’ è celebrata la Meda 
-manuale trafcurandofi quella degl’ oblighi perpetui, il che fia- 
to fùria punibile, e contro i foprallegati decreti della Sagra 
Congregazione : onde tenendoli la Cada per le Mede manua- 
li* non se punto contravenuto , perchè quelle punto non ri- 
tardavano la fodisfàzione degl’ oblighi perpetui , ò delle Mef- 
fe medefime manuali , quale ritardamento vuol impedirli dal- 
la fudetta Sagra Congregazione . Se dunque le Mede , e Ma- 
nuali , e perpetue fonofi celebrate nel debito tempo prefcrit- 

to 

I 

(*) 2 ite. Sat. Cong, Coite, manata anno 1697. 
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tO dalla Sagra Congregazione qual delitto hà commeffo il P. 
provinciale Grimaldi per non avere dalla Sagriftia rimoda la 
Cafla delle Mede Manuali? Anzi che ciò a noi fembra com- 
mendabile, poicchè in tal maniera fenza defraudar 1’ Animo 
da’ defonti delii lcro fuffraggj fi provvede all’aumento del di- 
vino culto , e del concorfo alla nobiliflima Bafilica di Santa 
Maria Maggiore. E potrebbe ancora in qualche modo efler 
punibile il P. Provinciale Grimaldi, qualora odervato avede 
nella Vifita del Libro delle Mede Manuali , e non c’ avefiè 
provveduto, ma s’olTervi il detto Libro, e fi vedranno fodis- 
fàtte non folo le Mede Manuali, ma anche le perpetue con 
tal’ efattezza , che fi vedranno celebrate Mede lafciate dagl’ 
Antecedòri d’ Attradò , ed anche anticipate . 

Ma tanto del detto di fopra, quanto delle Mede fette celebra* 
re in Tortora , a grana cinque luna , dovrebbe interrogarfene 
il Sagridano Maggiore a cui di tutto incombe la cura, e non 
gii il Provinciale, il quale trovando le fodisfezioni nel Libro 
delle Mede , non poteva da edo rilevare la quantità della 
Limofina , onde fe ciò edendofi fatto , e non fe ne pofià al- 
legar difcarico, non ha mai pretefo il P. Grimaldi approvar- 
lo : febbene l’ inveterata coftumanza dalla ferie di moltidimi 
anni, da che fi fenno celebrare dette Mede in certo novero, 
a cinque grana , feccia credere , che ciò avvenga per la di- 
minuzione de’ Capitali, e fondi di detti Legati di Mede, fe 
non vogliono dirfi rei tutti i Superiori padati; nel qual calo 
rendefi plaufibile la follecitudine del Maggior Sagridano , il 
quale doveva in quella , e non in altra maniera fer celebra- 
re le Mede in vigore del Decreto Generale della Sagra Con- 
gregazione del Concilio , di cui eccone le parole : Demdè ubi 
pluribus Mijffis et'tàm ejufdem qualitatisjlipendiaquantumcumque 
incongrua , CT exigua , ftvè ab una , frve a pluribus perfonis 
collata fuerunt , atti conferente in futurum Saccrdotibus , Eccle- 
fus , Capitulisy Collegiis , Hofpitalibus , Societatibus , Mnnafìe- 
r ,is , Conventibus , Congregationibus , Domibus , ac Loess Piis 
quibufeumque , tàm Seculanbus , quàm Regularibus ; Sacra Con* 
gregatio fub objlentatione divini judicii mandar , ut abfolutè tot 
M'tjfte cckbrentur , quot ad rationem attributi eleemofyna , pra- 
f cripta fuerint , itaut alioquin ii , ad quos pertinet , Jua obli - 
ganoni noti fatisfaciant ; quinimmb graviter peccent , & ad re- 
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flì tutton em tcncantur (a). 

Crediamo collantemente , che le Mefle , le quali fanno celebrarli 
in Tortora fiano quelle tnedefime, la di cui celebrazione s'ad- 
doflàrono i Pi\ Cherici , Regolari Minori in tempo fu ad etti 
loro nell’Anno 1590. dagl’ Eddomadarj diSanta Maria Mag. 
giore, quella Chiefa ceduta, quali obblighi di Mefle rifondo 
lenza il di loro fondo non poteva ad elle determinarli la Li- 
mofina, onde in vigore dell’Indulto Apoltolico mentovato al- 
trove, con cui fa permeffo al Prepofito diSanta Maria Mag- 
giore , far celebrare altrove le Metfo , che faperaffero il no- 
vero de’ Religiofi Sacerdoti in detta Cala commoranti , fe gl’è 
attribuita a ciafcheduna Meflà la limofma fecondo la coftu- 
manza del Paefeje perciò la limolina congrua per cialchedu- 
na Meflà eflendo in Tortora di grana cinque , le Meife fi 
trovano celebrate alla raggione di grana cinque , quella {li- 
miamo noi la vera raggione, con cui fvanilce l’accufa , con 
cui li dice rifarli fatte celebrar le Mefle a grana cinque ri- 
tenta parte Jìipendii , fe non vogliano rei dirli tutti i miglio- 
ri foggetti della Religione. V’è in ultimo altra raggione per 
giullifìcare il punto, e quella fi è, il credere, che quelle fia- 
no le Mefle, che fenza riceverne Limofina per ordine della 
Confulta Generale al numero di 300. deve farne celebrare 
la Cafa di Santa Maria Maggiore per fuflidio di quella di- 
Bologna : Siccome crediamo ancora , che non per fordido in- 
territe , mà per ragionevoli motivi altri foggetti di fommo 
riguardo hanno fatto celebrare a raggione di grana cinque 
f una infinito novero di Mefle per mano del R. Sacerdote 
D. Niccolò de Bonis . Se poi il P. Provinciale Grimaldi hà 
celebrato Mefle manuali , ciò è avvenuto , quando hà dimo- 
rato fuori di Cafa , ed allora perchè le Mefle andavano a fuo 
beneficio, celebrar le poteva per chi piò li piaceva, non et 
fendo tenuto celebrarle per gl’ oblighi della Sagriftia. 
L’accufa del fognato commercio di Mefle con la vendita degl’ 
Apparati vecchi di Sagriftia ogn’ uno può da se conofcere 
quanto fia vana , ed infulfiftente , ed una tale induftria me- 
rita plaufo, e non cenfara . Conciofiacchè un tal economico 
provvedimento fu non falò pratticato da’ fuoi Anteceflòri , 

ma 

(*) Decreta Centrali a S. Qcng. edita Jub Urbano VJIJ.& tcnfirm.ua fub InnJCIl , 
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anche fi ufà in tutte le Chiefe Regolari , e Secolari non 
Colo di Napoli , ma crediamo ancora di tutto il Mondo Crì- 
ftiano : il far valutare dagl’efperti gl’ apparati vecchi, e ven- 
derli per il giuflo prezzo ad altre Sagrinie; e per e (Ti quelle 
n han celebrate a giuflo ftipendio tante Mefle, quanto quelli 
n’ erano capienti , ed il danaro poi s’ è fpefo in farne altro 
mobile per fervizio della Chiefa medefima , chi non conofce 
quanto fia commendabile ? ed ecco il fognato Commercio di 
Mefle , di cui con tanta efaggerazione fi chiama colpevole il 
P. Provinciale Grimaldi . 

La Tabella poi degl’ oblighi perpetui formata nuovamente in 
tempo del fuo Provincialato dal zelantiffimo P. Francefco 
Giovo , fi vede in publico pendente dalle Mura della Sagriflia di 
Santa Maria Maggiore , con tutti gl’oblighi perpetui di Melfe 
didimamente notati . Nè mai il P. Provinciale Grimaldi fi 
conobbe obligato a defcrivere , che non poteanfi ricevere al- 
tre Mefle , perchè quelle poflono riceverfi nella maniera di- 
vifata a tenor de’ foprallegati Decreti Generali della Sagra 
Congregazione . Dippiù giamai il. P. Provinciale 'Grimaldi fi 
è fognato ricevere Cappellanie , come fellamente s’ aflerifce ; 
che fe fi parli della Cappellani , che per giro fi concede per 
fei Meli dall’ Illuflriffima Compagnia de’ Bianchi per grati- 
ficazione a’ Fratelli d’ eflà ; oltre la prattica in tutti i Fra- 
telli anche religiofi d’ altri Ordini , 1’ hanno avuta anche i 
Religiofi del fuo Ordine ifteflò , come teftificar lo poflono t 
RR. PP. Francefco Landulfo , Francefco Giovo , Michele de 
Stefano , ed altri ; oltre a che vi è il Decreto noviflìmo Ri- 
formato, che permette a’ Religiofi particolari con la debita li- 
cenza del Superiore il tener Cappellanie con l’ obligo di pa- 
gare alle Caie ove dimorano il giuflo llipendio : In quo fané 
eorundem Super iorum confcientias oneramus , ut non fine aliqua 
rationabili tana jìipendii in favorem illius domus folvendi obti- 
ttere permittant {a): Ed in tal maniera ab antiquo la tengo- 
no i PP. Gaetano Battimelli , Luca Citarella , ed altri mol- 
ti . Che fe fi parli della Cappellani de’ Bertarelii ricevutali 
dalla Cafa della Pietra Santa negl’ ultimi tempi , fi sk mol- 
to bene , che fu ricevuta per far co fa grata «ìli’ Illuftriflimo 
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Signor Canonico D. Mrtteo Telia ; e fà celebrai^ dal Cap- 
pellano Sacerdote Secolare da lui nominato . 

Era ben necelfìrio , che f infufftllenza delle fopraccennate ac- 
cufe, fùlfe coronata dalla più nera impoftura, che mai abbia 
faputo la malvagità inventare . Fi dunque meltieri per la 
dilucidazione del fìtto rendere noto al publico ; come fin dal- 
l’Anno 1701., in cui i RR. Cherici Regolari Minori fondaro- 
no il Colleggio della SS. Annunziata nella Città d’Agnone in 
Apruzzo Citrà, trà l’aitre rendite, di cui fu dotata la Fonda- 
zione fìi un Cenzo attivo enfiteutico d’ annue Cannate (a) 
nove di Vino modo da corrilponderfi dagl’ Eredi d’un tale 
di Cafì Gentile ; ma perchè quei primi Padri erano mol- 
to tenuti al Fratello del debitore , che trovandofi Ret- 
tore dellla fuddetta Chiefì della Santiflìma Annunziata mol- 
to contribuì alla fondazione , filmarono debito di gratitudi- 
ne rilafciarli il detto annuo Canone , e ne caflàrono dalla 
Platea il Credito. Negl’ultimi anni del 1750 pretefero i PP. 
del Colleggio fuddetto da’ mentovati Eredi di Gentile il rim- 
borfo dell’ annate decorfe « una col Capitale afcendente alla 
fumma di duc.rf in circa, e ne promoflero Giudizio petitorio; 
mà perchè non potevano in modo alcuno gi unificarlo per il di- 
fetto de’ documenti neceflàrj alle pruove , ftavafene pendente, 
ed incagliato il Giudizio . Intanto alcuni pietofi Fedeli affez- 
zionati all’Abito principali della Città , trattarono un’ami- 
chevole accomodo , e fi ftimò a vantaggio da’ PP. del Ca- 
pitolo locale d’elfo Colleggio tranfiggere il pretefo Credito 
per la fumma di ducati 14. cioè due. 6 . per Capitale , e 
due. 8 per le pretefe annate d’attraflò ; tantoppiù che avea- 
no trovato pronto l’impiego de’ fuddetti due. 14. a raggio- 
ne d’annue Cannate lèdici di Vino Mollo . Ma perchè i pre- 
sunti debitori per convalidar la convenzione richiefero l’aflèn- 
(b della Confulta Provinciale, fecero i PP. del Capitolo lo- 
cale del Collegio d’Agnone 1 ’ efpofto ad ella per impetrare il 
fudetto Alfenfo . 

Comparve quella fupplica in Confulta Provinciale nel Mefe di 
Novembre fui fine , e dilettila da’ PP. d’ eflà , fu approvato 

il 

CO Ella è una certa mlfura del Paefe , corrifpondcnte alla terra parte in circa 
d'un Barile noftrale . 
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\\ Contratto. Ma il P. Martino del Monaco Segretario delia' 

Provincia concepì fecondo il folito confùfamente , e con mo!-: 
ti errori il decreto alterando foflanzialmente 1’ aflertiva , tal- 
ché faceva comparire i PP. del Capitolo d’Agnone per alle- 
natori de’ beni del Colleggio , e la Confulta fi rendeva pu- 
nibile perchè l’approvava , e trà l’ altre cofe, s’ aderiva in 
effo , che fi faceva tranfazzione di Cannate \6 d’ annuo Ca- 
none, e fe n’impiegava per annue Cannate nove il Capitale, 
ed inoltre fi tacevano i motivi , e raggioni impellenti alla 
tranfazzione . Avvedutofi il P. Provinciale Grimaldi dell’er- 
rore , chiamò il P. Andrea Bonito intefo del Trattato, del- 
la di cui abilità fbmma , e fepere flava per ifperienza ben 
fìcuro , e l’impofe , che in Foglio a parte averte ne’ termini 
dovuti conceputo il decreto . Fù prontamente efleguito il co- 
mando, e con la pontualità, e rettitudine s’ oflerva nel Li- 
bro delle Confulte , che poi lo diede al mentovato Segreta- 
rio , da chi fu ietto in Confulta Provinciale a tal oggetto 
congregata ; ed approvato il decreto fù da tutti i PP. della 
Confulta foferitto . Il Segretario però , perchè a poderi non 
fi manifeftaflfe la propria trafeuratezza , flrappò dal Libro quel 
Foglio, in cui flava fcritto il primo decreto , con un’ altro 
decreto fenza foferizzione , fenza pregiudizio per altro del- 
la verità . Il P. Provinciale Grimaldi però ebbe l’avverten- 
za di confervare il Foglio flrappato dal Libro , che flimia- 
mo labbia efibito al P. Generale per giuflificarfi della filli 
imputazione , e dalla lettura d’ erto s’ oflerva la verità della 
narrativa , l’innocenza del P. Provinciale Grimaldi , e l’ arti- 
ficio maliziofo de’ fudditi fuoi ribbelli , nel diffamarlo con 
delitti non veri, e con accufe livorofe , e piene d’aflio ve- 
lenofo , e maligno, che ci lufingamo avere fe non fecondo 
il debito almeno pur quanto ha permefso la propria debolez- 
za , e la brevità del tempo , baflantemente evacuate . 

All’afpetto adunque dell’Innocenza , e fomma rettitudine del P. 
Provinciale Grimaldi, che filmiamo fiafi con chiarezza ab- 
'baftanza dimoflrata , poiché con evidenza ella apparifee 
da quello brevemente s’ è notato di fopra , fperamo , vo- 
gliamo efser difpen&ti dall’ obbligo d’ efporre agl’ occhi del 
pubblico le qualità perfonali de’ teflimonj del Fifco , e de’ 
fediziofi tutù , che ficcome Iranno obligato lo zelo del P. 

K ' Pro- 
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Provinciale Grimaldi ad esercitar fu di loro il rigore della 
regolar dilciplina , cosi quelli han prefo motivo di tumultuar 
fediziolàmente contro d’elso . Ma qualora noftro malgrado 
vedremo rilbluti i nemici perfecutori a voler olii nati oppri- 
mere il P.Provinciale Grimaldi , ci riferbiamo efpreftamente 
efporre al publico la vera Difelà , che rifulterà dall’elàme de’ 
Teftimonj a favore del profunto reo , protedando , che ab- 
biamo (limato produrre quello Manifelto , perchè ogn’ uno 
abbia notizia del vero , e bramiamo egli fia confiderato co- 
me una femplice notizia ; e perciò non dovrà meravigliarli 
il Publico medefimo , le traforando qualunque rifleflo , mo- 
flraremo la malvaggitk , la Vita rilalciata , ed i graviffimi 
delitti della dilToluta gente ; per impegnare i Giudici di- 
fintereffati , e di fubhme Intelligenza forniti a darli il me 
ritato caltigo per la fcandalofa ribbellione , e fcdiziofo am- 
mutinamento contro del di loro Superiore , e d’ un’uom 
di tanto merito , che non già con male arti , ma obbliga* 
to dall’ obbedienza ingiontali dal Reverendilfimo P. Giulio 
Gelare Lomellino allora Generale dell’ Ordine ed ora de- 
gnifTimo Vefcovo di Sarzana , e Luni , nell’ Anno 175^. 
accettò la carica Provincializia . Vide bene , ed olfervò 
quel prudentiffimo , vigilante , fupremo Gerarca dell’ Ordi- 
ne, che eraft alquanto rilalciata la dilciplina monadica in 
alcuni Religiofi per li Icandali caggionati da coloro, che ora 
comparirono con troppo di sfrontatezza acculatori , e ne- 
mici dei P. Provinciale Grimaldi ; e non volendo ufare il 
flagello delia giudizia , ben confapevole, che dato laria, del 
male il medicamento peggiore , difpofe , e dimò fpediente 
porre le redini del governo nelle mani di queflo infigne ze- 
lantiffimo loggetto. 

Ma perchè la divina Provvidenza voleva raffinare come l’oro 
nel Crocciuolo delle Tribolazioni la virtù del P. Provinciale 
Grimaldi, ha difpodo , fiali contro di lui lufcitata l’ingiuda 
perfecuzione . Ed è in vero portentofa l’imperturbabile mode- 
razione , l’eroica toleranza , con cui s’ è veduto (offrire Itf 
più Arane procedure ; ed i fteffi fuoi nemici non poffono non 
confeffare il vero , ed ammirare 1’ imperturbabile fcrenitk 
d’Animo di quedo buon Religiofo , che nel colmo de’ fuoi 
ingiudi travagli non fi è mai intelo prorompere in doglian- 
ze, 
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z C > non mai minacciare i fuoi nemici , bensì protefiarfi ro- 
vente , che egli di vero Cuore li perdonava, e l’ implorava 
ogni bene, a cui avrebbe lempremai contribuito. 

Speriamo perciò , che tante virtudi , in quello foggetto rifplen- 
dono ficcome vogliano fervire di ravvedimento a’ Tuoi nemi- 
ci , cosi cancelleranno dalla Mente di qualcheduno poco in- 
formato del vero le finiftre idee impreseli da’ fediziofi , ed 
attendiamo pieni di giuda fiducia veder avverato l’Oracolo 
reggiRrato nell’ Ecclefiafie , che ficcome fervir deve d’am- 
maefiramento , e d’impulfo per ravvederli a’ nemici del Pro- 
vinciale Grimaldi; così a qucRo lòmminiRrerk giuRo motivo 
di conlolarfi: Si videris calumnias egenorum , & violenta ju- 
dicìa , (T fubverti jufìitiam in Provincia , non mireris fuper 
hoc negotio : quia excelfo excelfior ejì alius : & fuper bos quoque 
eminentiores funt aiti , & infuper unrverfa Terree Rex imperar 
forvienti. ( a ) 
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A ttejìato fatto dal Rev. Sacerdote D. Antonio Pulitane 
AJJejJore ajjunto dal P. Generale de' C. R. M. nella 
Procedura contro del P. Provinciale Grimaldi per or- 
dine delt Iltuflrijfmo Monfignor Sanfeverino 
Vicario Generale di Napoli ad ijlanza 
del Signor D.Francefco Grimaldi . 

I N efecuzione de’Vcneratiffimi ordini di V.S. Illuftriflima atte- 
ro io qui fottofcritto , come nel pacato mefe di Marzo ( fe 
mal mi ricordo ) fegui la carcerazione del P. Gian-Feiice 
Grimaldi per ordine del P. Generale dell’ordine de’ Che- 
tici Minori , la quale non approvai come AffeflTore a (Turno 
di detto P. Generale per non eflerfi fatta fecondo 1 ’ ordine 
giudiziario , nè chiamato il mandato , con cui (lava r i- 
flretto ; a detta mia difapprovazione rifpole elfo P. Gene- 
rale , che intanto 1 ’ aveva carcerato , perchè detto P. Gri- 
maldi era fofpetto di Fuga . E' vero bensì, che per ono- 
re della firma di detto P. Generale fottofcriffi il decreto non 
oflante la Carcerazione feguita ; che è quanto poifo attefla- 
re , ed in fede: Napoli 3. Giugno 4758. 

lo D. Antonio Pulitoni attejìo come /opra. 

Dippih per non defraudare alla verità mi ricordo, che fugge- 
rii a detto P. Generale , che la Carcere in quelli Cali dovea 
fervire per cuftodia , non per pena , onde che quando egli 
avea dato il palio di farlo trafportare dal Colleggio di S.Gio- 
feppe alla Cafa di Santa Maria Maggiore dovea farlo trat- 
tare con tutti , anche con fecolari , e non farli mancare il 
proprio bifognevole , e li commodi della vita, e che il fofpet- 
to di fuga fi dovea provare , tantoppiù , che la Sagra Con- 
gregazione avea ordinato , che fi dovelfe procedere juris or- 
dine fervato : Al che mi rifpofe detto P. Generale , che al P. 
Grimaldi non mancava niente , ed era ben trattato , e con- 
verfava con tutti i Religiofi: Napoli detto di 3. Giugno 1758. 

lo D. Antonio Pulitoni attejìo come /opra . 

De- 
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"Decreti emanati dal P. Provinciale Gian - 
Felice Grimaldi nella Fijìta da lui fatta 
nel Colleggio della SantiJJìma 
Annunciata d’Agnone . 

Noi Gian-Felice Grimaldi de’ Cherici 
Regolari Minori Prepofito 
Provinciale , e Vifitatore. 

A Vendo noi in virtù della carica , che Gesù Crifto Signor 
noflro fi è degnato per fua mifericordia addogarci, lom- 
mamente a cuore l’olfer vanza , e difciplina regolare, e fcorgendo 
quella in qualche modo decaduta dallo fplendore , e decoro, 
con cui fu da’ noftri Venerabili Fondatori eretta , e ftabiiita, 
c febbene maggiore converrebbe in quello noflro Colleggio re- 
fo fortunato per la morte qui feguita del noflro Venerabile 
Padre Francesco Caracciolo , tuttavia la malizia del nemico 
infernale avvalutofi di certi Pfeudo-Religiofi ha procurato in- 
trodurre molte inoflervanze , ed abufi ; a troncar i quali ab- 
biamo (limato neceffario formare i feguenti ordini , e decre- 
ti , incaricando la cofcienza del P. Prepofito di quello Col- 
leggio per la pontuale oflervanza d’elfi ; communicandoli a 
tal effetto tutta la noflra facoltà per punire rigorofamen- 
te i trafgrelfori , ed indi darne a noi follecitamente parte 
delle tralgreffioni mai occorrelfero per opportunamente prov- 
vederci . 

I. Ad evitare i difordini , mai accader poteflero ordiniamo a 
tutti , c fingoli Religiofi quà commoranti prefenti , e fu- 
turi fotto precetto formale di Santa Obbedienza , che niu- 
no ardifea ufeir dalla foglia della Porteria , o della Porta 
della Chiefa fenza Mantello, e Cappello per qualunque ne- 
ceflìtà , o urgenza ; e fe mai ciò occorrere niuno ardifea fot- 

to 
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to 1’ifteflb precetto di tralgredire quello noflro ordine fenza 
licenza del Superior locale toties , quoties da ottenerfi , in- 
caricando intanto il Superior fuddetto , che non cosi facil- 
mente dia tal permetto. 

II. Ordiniamo al P. Prepofito di queflo Colleggio , che tra lo 
fpazio di giorni quattro debba far inchiodare la Porta della 
Stalla fita lotto le danze del Colleggio dalla parte interio- 
re ficchè per efla non pofla alcuno aver ingreflò nel no- 
flro Colleggio ; e fe l’ ifteflo P. Prepofito lo (limerà efpe- 
diente, faccia anche murarla per maggior fi curezza. 

III. Sotto precetto formale di Santa Obbedienza proibiamo a’ 
Fratelli Laici il condurre nelle proprie Stanze , o nell’offici- 
ne comuni , «Aeri di Porta alcuna a far collazioni , o con- 
venticole , che fe urgenza alcuna efiggefse , che i Fratelli 
Laici fuddetti dovettero introdurre etteri ne' luoghi predetti, 
ciò farG non polla fenza il permetto toties quoties da ottenerfi 
dal Superior locale. 

IV. Dovendo noi gelofamente cuflodire le difpofizioni delle no- 
llre Sante Leggi , vietamo a tutti e fingoli Religiofi fotto 
precetto formale diSanta Obbedienza, che niuno ardilca gio- 
care a qualfivoglia fona di gioco con danaro, ò lenza ; che 
fe fufle neceflario lecitamente divertirfi per follievo dell’ani- 
mo ne’ termini religiofi , ed onefti , vogliamo , che debba 
otterfene toties quoties il permetto dal Superior locale. 

V. Vietamo fotto precetto formale di Santa Obbedienza a tut- 
ti , e fingoli Religiofi l’eftrarre cofa veruna di qualfivoglia 
genere appartenente al comune , dal Collegio , fenza licenza 
del Superiore toties quoties da ottenerli . 

VI. Vogliamo , ed ordiniamo a’ Miniftri della Zienna , di que- 
flo Colleggio, che indefeflamente travaglino per i vantaggi 
d elfo , ed efprefsamente comandiamo all’ Economo , che in- 
vigili aH’amminiftrazione delle robbc d’efso , e perciò , che 
tenga prefso di fe le chiavi de’ luoghi tutti , Cafse , ed ar- 
marj, ove fi confervano le Cibarie , ed i commeflibili , e 
da etti luoghi non s’eftragga cofa alcuna fenza la di lui pre- 
fenza ; ed egli non potendo, d’altro Religiolo Sacerdote • de- 
filando dal Prepofito. 

VII. Efsendo Noi ben perfuafi , ed informati della probità , 
onoratezza , ed integrità de’ predetti Miniftri di Cafa , vo- 

glia* 
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